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L’intervento degli uomini del servizio segreto nella vita politica 


IL SIFAR SCEGLIE 


MINISTRI 




Perchè Scalfaro non è andato alla Difesa 

Quando la lista del governo Leone era già pronta. Moro e alcuni ambienti militari hanno imposto Gui come ministro della Difesa - Appello 
di Togni contro i magistrati che difendono la loro autonomia - Rivelazioni sul ruolo del col. Rocca nel traffico internazionale di armi 
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TRANSATLANTICI FERMI DAL 7 AGOSTO 

A causa del rifiuto delle società di navigazione di riconoscere il diritto al riposo settimanale 
le organizzazioni sindacali dei marittimi (CGIL, CISL e UIL) hanno deciso di passare alta lotta. 
A questo scopo è già stato predisposto un piano di lotte articolate che nella prima fase, compre¬ 
sa tra il 7 ed il 15 agosto riguarderà navi quali la Michelangelo e la Leonardo da Vinci 
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Il «veleno» dell’internazionalismo 


I MPUDENZA politica o pi¬ 
grizia intellettuale? Tutte 
e due insieme, a leggere i 
commenti che II Popolo c 
VAvanti! dedicano al comu¬ 
nicato del nostro Ufficio po¬ 
litico sull’incontro di Brati¬ 
slava. Comprendiamo, certo, 
la frustrazione. La non na¬ 
scosta speranza, e la chiave 
di tutto, erano uno scontro 
aspro, totale e irrimediabile 
tra Cecoslovacchia e Unione 
Sovietica. E questo non è 
accaduto. Cì spiavano con 
golosità, per coglierci in 
contraddizione con una li¬ 
nea più volte ribadita. Sono 
rimasti delusi. Crollati gli 
schemini. hanno avuto la ri- 
picca del bambino dispetto¬ 
so, un po’ ottuso. Hanno pri¬ 
ma taciuto 0’Apanti/ non 
ha dato neanche notìzia del 
comunicato, come aveva ta¬ 
ciuto sulla risoluzione della 
Direzione del 17 luglio), poi 
hanno operato il transfert 
della loro frustrazione. Il Po¬ 
polo ci trova banalmente 
strumentali e sgradevolmen¬ 
te opportunisti. L’Avanti! 
cautelosi, reticenti, non in¬ 
coraggianti, « senza frontie¬ 
re, da raggiungere. A qua¬ 
li loro appuntamenti voleva¬ 
no che andassimo? Quale «di¬ 
battito* cerca l’Aiwnti/ — 
nn dibattito che noi abbia¬ 
mo aperto e cercato coscien¬ 
ti della ampiezza dei proble¬ 
mi — se dal tutto sa trarre, 
e offrire (basta guardare 1 
giornali), solo spunti di vi¬ 
scerale anticomunismo? 

P ER PARTE nostra non 
abbiamo complessi da 
nascondere. Abbiamo salu¬ 
tato con compiacimento e 
soddisfazione i risultati di 
' Bratislava. A soluzioni po- 
‘ sitive delle difficoltà e dei 
contrasti, al dibattito e al 
confronto, alla ricerca del- 
l’unità fondata sul pieno ri¬ 
spetto della autonomia e del- 
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le diversità delle esperien¬ 
ze, abbiamo, del resto, sem¬ 
pre lavorato. E anche in 
questa circostanza non sia¬ 
mo venuti meno a questo 
principio. E’ superfluo ricor¬ 
dare qui per esteso la net¬ 
tezza della nostra posizione 
a favore del processo di rin¬ 
novamento democratico aper¬ 
to dai comunisti nella socie¬ 
tà socialista cecoslovacca: la 
risoluzione della Direzione, 
articoli di compagni, l’am¬ 
piezza della documentazione 
data sono 11 a testimoniarlo 
persino ai più disattenti. 
Vale però la pena ricordare, 
ancora, che abbiamo vissuto 
e seguito gli avvenimenti 
non come spettatori, ma co¬ 
me una forza partecipe di 
tutti i problemi nuovi o an¬ 
tichi che si pongono, in ogni 
parte della terra, alle forze 
socialiste e rivoluzionarie. 
Pieni di fiducia, come sia¬ 
mo, nella maturità del mo¬ 
vimento operaio di far fron¬ 
te alle esigenze dello svilup¬ 
po del socialismo. E profon¬ 
damente convinti, come sia¬ 
mo, che i problemi maturati 
nella realtà della società so¬ 
cialista. come del resto ogni 
problema aperto oggi nel 
mondo, ogni correzione dì 
scompensi e metodi errati, 
di resistenze e ritardi, si ri¬ 
solvono sulla lìnea dello svi¬ 
luppo del socialismo, del¬ 
l’ampliamento e del rinnova¬ 
mento dei processi rivoluzio¬ 
nari, e non con i riflussi 
socialdemocratici o con i ri- 
piegamenti nazionalistici. 

S T, E’ VERO. Abbiamo nel 
sangue il « veleno * del¬ 
l’internazionalismo, e la col- 
locazione del nostro partito 
è nello schieramento antim¬ 
perialista mondiale. Non per 
un retaggio dogmatico del 
passato. Forse II Popolo po¬ 
trà trovare arcaico (un « fan¬ 
tasma*, dice) l’ImperialL 


smo. Ma non, certo, chi guar¬ 
di al Vietnam, ai problemi 
che scuotono oggi il mondo 
dall’Asia all’America Latina, 
dall’Europa all’Africa e che 
ci indicano giorno per gior¬ 
no, come acuto sia Io scon¬ 
tro di classe su scala mon¬ 
diale, e come sia connesso 
ad ogni lotta che voglia far 
avanzare il socialismo in Ita¬ 
lia. Di qui la nostra attenta 
e responsabile considerazio¬ 
ne del valore dell’unità del 
movimento operaio intema¬ 
zionale. Una unità portatri¬ 
ce essa stessa di coraggiosi 
rinnovamenti, per gli arric¬ 
chimenti di cui si avvale, 
per la forza che dà, e può 
sempre più dare, al movi¬ 
mento antimperialista, e al¬ 
la sua intelligenza nei misu¬ 
rarsi con i problemi che la 
sua stessa tumultuosa espan¬ 
sione ha contribuito a solle¬ 
vare. Tutto ciò appare osti¬ 
co, e privo di mordente idea¬ 
le e politico ai redattori de 
II Popolo e dell’A ronfi/. Per 
cui si deve dire che quando 
il primo non capisce, e il 
secondo ci boccia al suo esa¬ 
me per insufficienza, essi in 
realtà ci chiedono qualcosa 
di diverso dal «coraggio, 
e dalla « tensione ideale *. 
Forse perchè il loro orizzon¬ 
te ideale è fatto delle picco¬ 
le cose della stanza dei bot¬ 
toni, la loro prospettiva sto¬ 
rica è il centro-sinistra, la 
loro audace frontiera inter¬ 
nazionale si arresta alle por¬ 
te della NATO e della Casa 
Bianca. Non è, allora, diffi¬ 
cile comprendere chi, in que¬ 
sti anni di profondi cambia¬ 
menti « grandi e terribili », 
abbia scelto il posto di lotta 
più appassionante, impegna¬ 
to, e ricco di tensioni idea¬ 
li. E chi dia il più valido 
contributo al rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro paese. 

Romano Lodda 


L’ex presidente del Consi¬ 
glio Moro, e con lui i perso¬ 
naggi degli ambienti polii co- 
militari che in questi mesi si 
sono trovati al centro dell'af¬ 
fare SIFAR, hanno imposto 
l'on. Gui al Ministero della 
Difesa, facendo valere le loro 
pressioni in extremis, nella 
notte del 23 giugno scorso, 
quando già sembrava sicura 
la nomina dell’on. Scalfaro a 
responsabile del dicastero di 
ria XX Settembre. La rico¬ 
struzione dei retroscena del¬ 
la sostituzione dei ministri 
nella lista preparata dall’ono¬ 
revole Leone è stata pubbli¬ 
cata ieri da Paese-sera, che 
riferisce come Scalfaro sia 
stato messo dinanzi al fatto 
compiuto (seppe, pace, soltan¬ 
to da|la radio la notizia della 
sua permanenza ai Traspor¬ 
ti) e indotto 1 poi al silenzio 
attraverso un intervento del 
l'on. Sceiba, presidente della 
DC e capo della sottocorren 
te centrista alla quale anche 
il parlamentare piemontese 
appartiene. 

A giustificazione della so 
stituzione deU'ultima ora \en 
ne addotta la necessità di non 
cumulare importanti incari 
chi di governo nelle mani de 
gli scelbiani (Restivo agli In 
temi. Gonella alla Giustizia) 
sacrificando così a un posto 
di minor risalto il più gio¬ 
vane dei ministri centristi 
in pectore: il ripensamen 
to. in realtà, era frutto di un 
ben più complesso lavorìo, al 
quale avevano preso parte il 
presidente del Consiglio uscen 
te in prima persona e alcuni 
autorevoli rappresentanti di 
ambienti militari, n veto nei 
confronti di Scalfaro è facil¬ 
mente spiegabile, poiché l'at¬ 
tuale ministro dei Trasporti 
non ha nascosto, in merito al 
caso del SIFAR. posizioni as¬ 
sai distanti dall’ortodossia mo¬ 
rotea. E in due occasioni so¬ 
prattutto: quando, il 15 apri¬ 
le del 1967. il Consiglio dei 
ministri venne convocato di 
urgenza per togliere De Lo¬ 
renzo dalla poltrona di capo 
di stato maggiore dell’Eser¬ 
cito (e Scalfaro. allora, spa¬ 
rò alcuni colpi che lasciarono 
il segno su Andreotti e Tavia 
ni, ex ministri della Difesa) 
e quando, il 16 febbraio scor 
so. il governo venne chiama 
to a decidere sugli avvicen 
damenti nelle alte cariche del 
le Forze Armate. La lista 
delle nomine preparata da 
Moro, come è noto, venne cor¬ 
retta in alcuni punti; e. in 
particolare, non venne presa 
la decisione già ventilata di 
mettere a riposo il generale 
Manes (al gen. Ciglieri ven 
ne concessa la designazione 
a comandante della terza ar¬ 
mata). 

Un uomo con questi prece 
denti non poteva evidente¬ 
mente andare alla Difesa: 
Moro, Andreotti e Taviani gli 
sbarravano la strada nel ti¬ 
more di una sua iniziativa 
che sebbene alla lontana po 
tesse mettere in dis cussi one 
la linea seguita per il SIFAR. 
E’ quindi arrivato Gui, e la 
sua prima decisione è stata 
quella dì accogliere il voto 
de) Consiglio di Stato e di 
mandare a casa il gen. Ma¬ 
nes. per sostituirlo col suo av¬ 
versario, gen. Celi, autore di 
uno dei tre piani preparati 
nel *64 nel quadro dell'* ope¬ 
razione Solo >. 

Gli uomini del SIFAR hb 
by. gli ambienti cioè chia¬ 
mati in causa nello scanda¬ 
lo. non sono intervenuti solo 
nei confronti della magistra¬ 
tura per il caso Rocca, ma 
hanno fatto sentire il loro pe¬ 
so perfino nella formazione 
del governo. E, come si è vi- 

C. f. 

(Segue in ultime pagina) 



Il candidato presidente 
eletto dai repubblicani 

Nixon, secondo l’ultimo sondaggio dell’A.P., aveva superato ancora prima 
- della votazione il numero di suffragi necessari per ottenere la designazione 
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Si allarga 
il consenso 
dei romani 


La liberazione di piazza Na 
vona dal traffico automobilistico 
è citata come esempio da imi 
tare dalla stampa intemaziona 
le. che non risparmia apprezza 
menti per l'iniziativa del comu 
ne. E intanto continuano le po 
lemiche tra i sostenitori e gli 
oppositori deila nuova regola 
mentazione del traffico Statali 
c tranvieri, dooo i vigili urbani, 
hanno pre*o posizione di as^en 
-o. mentre un gruppo di com 
mercianti di corso Vittorio ha 
inscenato ieri una vivave ma¬ 
nifestazione di protesta. Dal 
canto suo il prefetto Adami, al 
quale il «Messaggero» aveva 
attribuito l'intenzione di un in¬ 
tervento autoritario contro le in 
novazioni nel traffico cittadino, 
ha rilasciato un’intervista al- 
l'« Avanti! » per proclamarsi fa¬ 
vorevole ai « percorsi preferen 
ziali »._ 

Zona verde, isole pe-onau e i 
due percorsi preferenziali non 
offrono comunque ancora un ter¬ 
mine di raffronto con la situa¬ 
zione reale del traffico cittadi¬ 
no, in questi giorni drasticamen¬ 
te sfoltito dalle ferie. II momen¬ 
to della verità verrà a settem¬ 
bre. a fene ultimate, e allora 
emergeranno i limiti ven dei 
provvedimenti attuali. E’ per¬ 
tanto necessario non perdere 
battuta e marciare spediti ver¬ 
so la soluzione integrale del 
problema del traffico cittadino, 
impostando provvedimenti a lun¬ 
go termine. 
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MIAMI BEACH, 7. 

Questa sera, la convenzione repubblicana ha co¬ 
minciato le votazioni per il candidato alla presidenza. 
Poco dopo le 23. con le consuete cerimonie patriot¬ 
tarde e carnevalesche, a base di inni nazionali e mili¬ 
tari, di marcette allegre e di lancio di palloncini e di 
elefantini di gomma, è iniziata la seduta decisiva, 

dalia quale Nixon può uscire -... ... 

vincitore fin dal primo seni- su un U P *£ e binario: nella 
tinio (come ì più ritengono), sala della « Convention Hall », 


Prima della votazione, ci 
sono stati i discorsi di pre¬ 
sentazione. L’ex-vice di Ei- 
senhower è stato ufficialmente 
proposto dal governatore del 
Maryland. Spiro Agnew. Rea- 
gan da una donna, la signo 
ra .Ivy Baker Priest. nota so¬ 
prattutto per essere stata te 
sonora federale e per avere, 
in tale qualità, firmato nu 
morose serie di dollari. La 
Priest ha pronunciato un di 
scorso enfatico e bellicoso (ha 
alluso irresponsabilmente alla 
possibilità di una «vittoria 
americana » nel Vietnam), in 
linea con il carattere scknm» 
«ta e imperialista della can 
didatura. 

Mentre andiamo in macchi¬ 
na. i risultati della prima vo¬ 
tazione non sono ancora noti, 
ma IVltimo sondaggio ' con¬ 
dotto fra i delegati dall’* As¬ 
sociated Press » ha attribuito 
a Nixon 670 voti, tre p : ù del 
minimo (667) necessario per 
vincere Se il sondaggio è sta 
to fatto con serietà. Nixon (il 
personaggio che il famoso edi¬ 
torialista Lippman h3 defini¬ 
to: « Uno spietato uomo di 
parte, privo degli soninoli di 
coscienza che l’America ha 
il diritto di esigere dal suo 
presidente ») ha già ottenuto 
la designazione, sconfìggendo 
Rockefeller (274 voti) e Rea- 
gan (178) e si prepara alia 
battaglia per la Casa Bianca. 

La giornata, in attesa delia 
prima votazione, & trascorsa 


i delegati ascoltavano discor¬ 
si enfatici nell'abituale atmo¬ 
sfera da carnevale, mentre i 
principali candidati nel rispet¬ 
tivi quartieri generali (Nixon 
all'albergo Hilton Plaza. Rea- 
gan al Deauville e Rockefeller 
all’Americana) dirigevano la 
lotta per la conquista dei voti 
« incerti * 

Per ora, gli osservatori han¬ 
no registrato il lento progre¬ 
dire dei voti ufficialmente 
« promessi * a Nixon. che poco 
pnma deH'inizio deli'appello 
delle delegazioni appariva già 
assai vicino alla mèta Nello 
stesso tempo, voci, illazioni, 
speculazioni si intrecciavano 
sul nome dell'eventuale can¬ 
didato alla vice presidenza, nel 

(Segue in ultima pagina) 


NELLE FOTO SOTTO IL TI¬ 
TOLO: Nixon e sua mogli* 
Pai scherzano con la figlia 
Patricia (dotta Tricia) duran¬ 
te un ricevimento aU'Hilton 
Plaza Hotel di Miami. Per 
più di tre ore, Nixon ha di¬ 
stribuito sorrisi • stretto di 
man* a migliala di invitai 1 
(a sinistra), il reverendo 
Hesea Williams, dirigente 
del movimento per i diritti 
civili di Atlanta, pronuncia 
un emozionante discorse do¬ 
venti all'edificio deve si svel¬ 
ge la convenzione repubblica¬ 
na. E' la vece dell'altra Ame¬ 
rica, (a destra). 
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Sindaco e assessori si sono dimessi ieri notte 
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dopo il voto sfavorevole del Consiglio-comunale 

Pisa: travolta sul bilando 
la giunta di centrosinistra 

Uno squallido documento che non rispecchiava gli interessi della città -1 segretari della DC e del PSU intervengono 
per impedire l'approvazione di una proposta comunista - L'unica soluzione della crisi è una giunta di sinistra 


Drammatica protesta contro la RAI-TV 

I terremotati bloccano 
l’intera valle del Belice 

Assurda la decisione dell'Ente televisivo di costruire case solo a Menfi e Partan- 
na coi miliardi della sottoscrizione nazionale — Provocazioni della polizia 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 
Incredibile decisione dei¬ 
dirigenti della Rai-TV. Con 
i 4 miliardi e mezzo della 
sottoscrizione nazionale, lan¬ 
ciata a gennaio per aiutare 
te popolazioni siciliane col¬ 
pite dal sisma, verranno co¬ 
struite delle case prefabbri¬ 
cate nei soli comuni di Men¬ 
fi e Partanna. Contro questa 
decisione sono scesi in lotta 
gli abitanti degli altri comu¬ 
ni terremotati. I sindacl di 
Montevago, Salaparuta. Gi- 
bellina e Camporeale — che 
durante il loro viaggio a Ro¬ 
ma. in un incontro coi dirì¬ 
genti della Rai-TV. avevano 
ricevuto da questi ultimi am¬ 
pie rassicurazioni sull’iitiliz- 
zazione della somma in que¬ 
stione — hanno inviato alla 
Direzione della RAI un te¬ 
legramma di protesta. Nel 
telegramma si chiede inoltre: 
Il blocco delle somme e una 
loro destinazione concordata 
in base alle decisioni di tut¬ 
te le amministrazioni comu¬ 
nali colpite. 


' Giova ricordare che Menfi ' 
e Partanna sono i due comu¬ 
ni meno danneggiati dal ter¬ 
remoto rispetto, purtroppo, 
alle distruzioni totali subite 
da Gibellina. Montevago. Sa¬ 
laparuta. Ed è indicativo, 
probabilmente, il fatto che 
ambedue questi paesi siano 
retti da amministrazioni de¬ 
mocristiane. Ovviamente, si 
può giustamente pensare che 
sulla decisione della Ral-TV 
abbia pesato una pressione 
del ministero delTIntemo. 
che tenderebbe ad adottare 
criteri discriminatori a dan¬ 
no di alcune amministrazio¬ 
ni di sinistra. 

Dal canto loro gli stessi 
amministratori di Menfi e 
Partanna sono stati tenuti al¬ 
l'oscuro della manovra di¬ 
scriminatoria. In una inter¬ 
vista rilasciata al quotidia¬ 
no palermitano «L'Ora», han¬ 
no dichiarato che essi non 
hanno fatto nulla che abbia 
potuto influenzare la scelta 
della Ral-TV e che non con¬ 
cepiscono tale scelta, anzi 
sono d'accordo per i'inter- 


vento « concordato » fra tut¬ 
ti i sindaci della Valle del 
Belice. , 

Intanto la RAI In un co¬ 
municato ufficioso ha detto 
che la decisione è ormai 
quella di destinare l'intera 
somma soltanto nei due co¬ 
muni. la decisione scaturi¬ 
rebbe da « un'attenta valuta¬ 
zione dello zone terremota¬ 
te», valutazione questa che 
lascia perplessi e pone l'in¬ 
terrogativo abbastanza gra¬ 
ve che si vogliano adottare 
del criteri discriminatori. In¬ 
fatti è inconcepibile, la mo¬ 
tivazione fornita dalla 
Rai-TV. dal momento in cui 
si è curata di interpellare 
1 sindaci e ora. dopo che ha 
tenuto accantonati, senza 
nessun valido motivo per ben 
sette mesi 1 quattro miliardi 
e mezzo, se ne venga fuori 
con questa decisione, a meno 
che la Rai-TV non abbia il 
preciso compito di coprire 
1 « buchi » lasciati dal gover¬ 
no nella costruzione delie 
baracche nel due comuni. Ma 
la Rai-TV non può sostituir¬ 


si agli obblighi del Ministe¬ 
ro dei LL.PP. 

In segno di protesta, con¬ 
tro la Rai-TV, oggi sono 
scesi in sciopero generale 
gli abitanti di Gibellina. Mi¬ 
gliaia di uomini, donne, bam¬ 
bini. una intera popolazione, 
ha lasciato le baraoche, le 
tende dove ancora sono co¬ 
stretti a vivere in condizio¬ 
ni disumane, il lavoro dei 
campi, per dare il via ad 
una lotta die ha assunto 
aspetti umani e drammatici: 
si sono riversati sulla sta¬ 
tale. hanno bloccato il traf¬ 
fico per l'intera giornata, 
non hanno accolto le provo¬ 
cazioni poliziesche. Hanno 
deciso di lottare, di lottare 
per tutto quello che a loro è 
stato negato oggi e feri, lot¬ 
tare per la rinascita det loro 
paese dell'intera vallata dei 
Belfce. 

Questo di oggi non è che 
il primo momento di ina lot¬ 
ta che nei prossimi giorni 
investirà l'intera vallata. 

9* 


AGOSTO FA I CAPRICCI 


Bufere al Nord , sole al Sud 

Ancora qualche giorno di pazienza poi il ritorno pieno del bel 
tempo - L’esodo di Ferragosto e i servizi predisposti dalle FS. 


Le giornate mediche di Vibo 

400 milioni sono stati 
vaccinati con l'antipolio 

Presente il prof. Sabin - I dati sull'Italia 


VIBO VALENTIA. 7. 

Oltre 400 milioni di persone 
sono state sottoposte, nel mon¬ 
do. alla profilassi orale contro 
la paralisi infantile. Lo ha an¬ 
nunciato d prof. Albert Sabin. 
che ha messo a punto il vac¬ 
cino antipolio, nel corso della 
cerimonia d'inaugurazione del¬ 
le giornate mediche interna¬ 
zionali che si sono inaugurate a 
Vibo Valentia. 

Le giornate mediche intema¬ 
zionali sono promosse dal Col¬ 
legio biologico europeo. 0 pro¬ 
fessor Sabin, nella sua prolu¬ 
sione. ha detto che dove la 
vaccinazione è stata applicata 
Metodicamente, la paralisi in- 
ftMtile ha perso il tuo domi¬ 


nio. con il pratico annulla¬ 
mento della sua inesorabile ag¬ 
gressività. Dopo U prof. Sabin 
hanno parlato i funzionari del 
ministero delia sanità che han¬ 
no letto ai convenuti una se¬ 
rie di cifre sulla situazione 
italiana dopo l'ultima campa¬ 
gna di vaccinazione. I casi, che 
raggiungevano ogni anno le 
3.500 unità, sono scesi a poco 
più di cento. Sono state con¬ 
segnate, successivamente, una 
serie di medaglie al merito 
per la riuscita della campagna 
di vaccinazione in Italia. Una 
medaglia era stata consegnata, 
in apertura dei lavori delle 
giornate mediche, anche al 
prof. Sabin. 


Agosto capriccioso e incerto. 
A giornate di caldo afoso con il 
cielo coperto, si alternano, parti¬ 
colarmente al Nord, vere e pro¬ 
prie burrasche e grandmate. La 
scorsa notte, nel ferrarese e in 
Lombardia, si sono avute note¬ 
voli burrasche che hanno pro¬ 
vocato danni nelle campagne. Se¬ 
condo gli specialisti, il caldo 
tornerà verso la metà del mese, 
ma non avremo più la canicola. 
Si tratta, ovviamente di previ¬ 
sioni. In quanto ai motivi degli 
annuvolamenti e delle improvvi¬ 
se burrasche, i meteorologi di¬ 
cono. usando il solito lxiguaggio 
un po' da iniziati e sostanzial¬ 
mente fumoso, che il Piemonte, 
la Liguria, la Toscana. l'Um¬ 
bria. le Marche, la Lombardia, 
d Veneto. l’Emdia e la Roma¬ 
gna. saranno ancora interessale 
da una nuova area temporale¬ 
sca che, attualmente, si trova 
sulla Francia e che sta esten¬ 
dendosi verso l'arco aipno occi¬ 
dentale. in concomitanza con 
una depressione m formazione 
sul Portogallo. In somma, forse 
U tempo buono tornerà; ma ci 
vorrà, da parte di chi si trova 
in vacanza ai monti o al mare, 
un po' di pazienza. Intanto in 
previsione dell'esodo di Ferra¬ 
gosto ,d Ministero deU’ki terno 
ha disposto il rafforzamento dei 
aervizi detta polizia stradale su 
tutte le grandi arterie di ooaiu- 
nio&zione. 


n Ministero si è anche impe¬ 
gnato a fornire ina serie di no¬ 
tizie sulla viabilità, attraverso 
radio e giornali. Saranno indi¬ 
cati intineran utilizzabili e for¬ 
nite notizie sulle condizioni dei- 
La circo}azione. Particolari mi¬ 
sure sono state prese perché an¬ 
che i servizi di soccorso siano 
ai grado di funzionare al mas¬ 
simo del rendimento. Comunque, 
saranno i fatti a confermare o 
meno, come sempre, la validità 
dei provvedimenti presi. 

Anche le ferrovie delio stato, 
dal canto loco, hanno deciso di 
rafforzare ì servizi per reggere 
all’aumento dei viaggiatori che 
si avrà, inevitabilmente, nei 
giorni di ferragosto. Centoqua¬ 
ranta sono i treni straordinari 
viaggiatori previsti per ì servizi 
interni e 144 quelli per i viaggi 
in'.ernazionali. I treni straordi¬ 
nari innoveranno dalie stazioni 
di formazione, nei periodo dai¬ 
ni al 17 agosto, in concomitan¬ 
za con l'esodo e i pruni rientri. 
E’ stata data comunque facoltà 
ai singoli compartimenti di in¬ 
tervenire con altri treni straor- 
d avari, in caso di necessità. I 
treni straordinari programmati 
per i prossimi giorni sorto: 11 
agosto, 37 intemazionali e 28 in¬ 
tarsi; 12 agosto: 6 intera azionali 
e 12 interni; 13 agosto: 17 e •; 
14 agosto: 3 e 24; 15 agosto: 4 
e 8; 18 agosto: 14 e 28; 17 ago¬ 
sto: 63 e 21. 
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Dal nostro corrispondente 

PISA. 7. 

Sindaco e giunta si sono di¬ 
messi al termine di un ser¬ 
rato e interessante dibattito 
consiliare durato più di sette 
ore: tale decisione è stata 
annunciata subito dopo che il 
bilancio di previsione per il 
'68 presentato dal centro si¬ 
nistra minoritario che da cir¬ 
ca un anno si era insediato 
in palazzo Gambacorti, non 
aveva ottenuto i voti neces¬ 
sari per la sua approvazione. 

Alla crisi generale della cit¬ 
tà di cui l’esempio dramma¬ 
tico sono gli 850 lavoratori 
della Marzotto che da due 
mesi lottano per il posto di 
lavoro, si aggiunge cosi quel¬ 
la dell’Amministrazione comu¬ 
nale di cui i partiti del centro- 
sinistra portano per intero la 
responsabilità. La relazione 
che accompagnava il bilancio 
di previsione era quanto di 
più squallido e tristo si possa 
immaginare. Scolorita in ogni 
sua parte. Il tentativo del 
centro-sinistra era abbastan¬ 
za chiaro: chiedere voti — 
cosi come ha fatto il sindaco 
democristiano — a tutti i grup¬ 
pi. evitare ogni scelta oggi 
più che mai improcrastinabi¬ 
le. Da parte del vice sindaco 
socialista si è tentato una ri¬ 
chiesta sottobanco dai voti co¬ 
munisti con un discorso con¬ 
torto. ambiguo nelle analisi e 
nelle prospettive. 

Di fronte a tali manovre il 
gruppo consiliare comunista si 
è presentato con precise pro¬ 
poste. con la richiesta a tutti 
i gruppi democratici di valu¬ 
tare la situazione della città, 
i problemi che vi sono da af¬ 
frontare. chiedendo il supera¬ 
mento di artificiose delimita¬ 
zioni che hanno recato gra¬ 
vissimo danno al paese e alla 
città. Tut)o il Consiglio ha 
lottato attorno a queste pro¬ 
poste avanzate dal compagno 
Renzo Moschini. Da parte so¬ 
cialista e da parte democri¬ 
stiana negli interventi di cer¬ 
ti consiglieri, si sono avver¬ 
titi accenti nuovi che potevano 
dare adito all'apertura di una 
chiarificazione politica di no¬ 
tevole interesse. Ma nella 
stanza attigua alla sala con¬ 
siliare c’erano anche i segre¬ 
tari de! due partiti i quali 
hanno richiamato all'ordine i 
gruppi. E la DC. per bocca 
del sindaco, ha ancora una 
volta mostrato di voler re¬ 
spingere ogni intesa con tut¬ 
te le forze democratiche, in¬ 
capace ad uscire da schemi 
che nei fatti sono ormai su¬ 
perati. I socialisti hanno pie¬ 
gato la testa ed hanno fatto 
buon viso a cattiva sorte. 

Si è arrivati ad episodi in¬ 
credibili: consiglieri socialisti 
e democristiani avevano po¬ 
sitivamente apprezzato la po¬ 
sizione assunta dal gruppo co¬ 
munista. lo stesso vice sin¬ 
daco e il sindaco con le loro 
dichiarazioni avevano mo¬ 
strato che la relazione al bi¬ 
lancio di previsione era am¬ 
piamente superata. Da qui il 
nostro gruppo consiliare trae¬ 
va motivo per chiedere con 
un preciso ordine del giorno 
il rinvio del Consiglio comu¬ 
nale per dare modo ai grup¬ 
pi e alla giunta di riflettere 
sugli elementi nuovi emersi 
dalla discussane e poterli ac¬ 
cogliere negli atti fondamen¬ 
tali della vita dell’Ammini- 
strazione. cioè appunto la re¬ 
lazione e il bilancio. Anche i 
partiti del centro sinistra ave¬ 
vano presentato un ordine del 
giorno di rinvio 

Poi è giunto l'ordine di scu¬ 
deria: il sindaco ha detto di 
essere contrario ad ogni rin¬ 
vio. e che la relazione pre¬ 
sentata e fl bilancio non pote¬ 
vano accogliere niente di 
quanto era venuto fuori dalla 
discussione. Si poneva insom¬ 
ma di nuovo fl problema dd- 
la delimitazione della maggio¬ 
ranza con la preoccupazione 
— che era soprattutto del se¬ 
gretario della DC — die ac¬ 
centi nuovi di alcuni consi¬ 
glieri del centro-sinistra si tra¬ 
ducessero in fatti reali. 

L’ordine del giorno di rinvio 
dei partiti del centro-sinistra 
veniva ritirato mentre sulla 
proposta comunista ci si pro¬ 
nunciava negativamente. Non 
c’era più niente da fare. Si 
passava cosi alla votazione sul 
bilancio che sanzionava la fi¬ 
ne di questa giunta. 

Ora resta appunto fl proble¬ 
ma di evitare alla città il 
commissario prefettizio: c'è 
una soluzione sola: la più 
idonea, la più logica, quella 
cioè di formare una giunta 
di sinistra aperta ai contri¬ 
buti di tutte le forze laiche 
e cattoliche che si fondi su 
una maggioranza stabile. Spet¬ 
ta ora al PSU prendere atto 
| di questa realtà se veramente 
si vogliono fare gli interessi 
della popolazione. 

Alessandro Cardulli 



ANCHE A NAPOLI LE « ISOLE »: FUNZIONERANNO ? *5 

In materia è difficile da farsi), il comune ha deciso di prendere alcune misure per II traffico, che prevedono corsie preferenziali 
per i mezzi pubblici (lungo via Depretis e corso Umberto), divieti assoluti di sosta nelle principali strade di scorrimento, limita¬ 
zioni del traffico in alcune vie particolarmente Intasate. Il nuovo dispositivo scatterà II 10 agosto. Meglio tardi che mal, meglio 
poco che niente, cerio. Ma è dubbio se, al punto in cui il caos è arrivato nella città partenopea, e mentre il comune basa le 
sue scelte di fondo a favore della motorizzazione privata, questi palliativi possono bastare. 

Dalla rotativa alla redazione inquietudine nel giornale della FIAT 

Giorni difficili alia «Stampa» 


I rotativisti ne hanno bloccato l’uscita di 4 numeri opponendosi ad un’impo¬ 
sizione di maggior lavoro - Si parla con insistenza del cambio del direttore 
Al fondo della crisi il passaggio dalla «linea Valletta» alla «linea Agnelli» 
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UNA «COLOMBA» SOSPETTA 


OGGI 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 7 

Quando Valletta ricevette la 
carica onorifica di presidente 
della FIAT, pochi mesi prima 
della sua morte, cedendo di 
fatto le redini della più grande 
industria italiana a Gianni 
Agnelli, si dice che circa due¬ 
mila funzionari del monopolio e 
delie società controllate. 1 qua 
li formavano lo « staff » dei 
vecchio dirigente, furono a loro 
volta c silurati », si videro at¬ 
tribuire incarichi meno impor¬ 
tanti. cambiarono sede, furono 
ridimensionati e il loro posto 
fu preso da uomini di fiducia 
del nuovo padrone. 

L'episodio in questi giorni 
viene ricordato di frequente 
negli uffici di Galleria San Fe¬ 
derico. dove ha sede La Stam¬ 
pa. il quotidiano della FIAT, 
che possiede il 100 delle azio¬ 
ni della <wietà editrice. Infatti 
tutto lascia sujiporre che l’ora 
del « cambio della guardia *. 
del passaggio dalla linea Vai¬ 
letta alla linea Agnelli, sia 
giunta andie per Lo Sfomjvi. 
Per i pochi che a Torino si il¬ 
ludono ancora che La Stampa 
sia un giornale indipendente, 
sarebbe certo istruttivo poter 
seguire le voci, le manovre di 
corridoio. le rivalità che in 
questi giorni si intrecciano at¬ 
torno al quotidiano torinese, ma 
di tutto ciò ben poco trapela 
all'esterno. Al grande pubblico, 
all'opinione pubblica die si 
sforza di ammaestrare con ri¬ 
sultati sempre più scarsi fe lo 
dimostrano i risultati delle re¬ 
centi elezioni politiche con la 
grande avanzata delle sinistre 
proprio qui a Torino). La Stam¬ 
pa mostra il volto del giornale 
superefllrientp. che migliorerà 
ancora i suoi servizi e la sua 
veste grafica tra una settima¬ 
na. con l'entrata in funzione 
del nuovo stabilimento in corso 
Galilei, progettato dagli uffici 
tecnici della FIAT, dotato di 
tutti i ritrovati della tecnica. Il 


leggere e scrivere 


L CAVANTI! in un corsi- 
co di tono piuttosto 
catechistico elenca alcu¬ 
ne cose che — bontà sua 
— faremmo bene, ed al¬ 
tre che — ahinoi — fa¬ 
remmo male. Poi, per ar¬ 
rivare alla solita mora- 
letta, ci accusa di aver 
taciuto la notizia del¬ 
l’espulsione dal Festival 
della gioventù di Sofia 
della delegazione del¬ 
l’Unione studenti fran¬ 
cesi (da noi. pubblicata 
martedì a pagina 8). 

E’ un po’ noioso, con¬ 
veniamone, parlare con 
chi fa il sordo o H cieco, 
tuttavia la verità richiede 
sempre molta pazienza da 
una parte e meno im¬ 
prontitudine dall’altra. 

Il quotidiano socialista 
non ha trovato spazio per 


il primo comunicato della 
Direzione del PCI sulla 
situazione cecoslovacca. 
E’ un fatto. Ha inventato 
un preteso dissenso fra il 
compagno Ingrao e l'Uni¬ 
tà a proposito ancora del¬ 
la Cecoslovacchia, ma 
quando ha ricevuto la ri¬ 
sposta dello stesso Ingrao 
l’ha ignorata. E’ un fatto. 
Come tutti gli altri gior¬ 
nali, ha ricevuto il co¬ 
municato dell’Ufficio po¬ 
litico del PCI diramato 
lunedì scorso dopo l’in¬ 
contro di Bratislava e pe¬ 
rò si i ben guardato dal 
riferirne ai suoi lettori. 
E? un fatto. 

Quanto al • modesto 
episodio » di Sofia (l’ag¬ 
gettivo è dell’Avanti!), 
che gli ha suggerito coi) 
Ornare considerazioni, non 


ha visto, ripetiamo, quel¬ 
lo che abbiamo pubblica¬ 
to nell’ottava pagina del 
giornale di martedì. An¬ 
che questo è un fatto con¬ 
statabile da chiunque. 

L’anonimo corsivista di¬ 
ce da ultimo: « Bisogna 
saper aspettare. Purché 
l’attesa non sia troppo 
lunga... ». Si, è vero. Bi¬ 
sogna aspettare, con tutta 
evidenza, che i compagni 
dell’Avanti! imparino a 
leggere anche le cose, 
scritte zuU’Unità, che 
renderebbero vane certe 
polemiche. E bisogna 
aspettare che imparino 
anche a scrivere ciò che i 
comunisti dichiarano. 

Se faranno alla svelta 
non sarà male: in fondo 
ri tratta di requisiti ele¬ 
mentari per Ì giornalisti. 

VICE 


nuovo moderno stabilimento fu 
voluto personalmente da Vallet¬ 
ta poco prima della sua morte. 

Ora che il padrone è Agnelli, 
molte cose stanno p;r cambia¬ 
re. La vittima designata è Giu 
lio De Benedetti, decano del 
giornalismo itnlinno. il diretto 
re che per decenni ho dato (a 
sua Impronta a Lo Stampa. 1 
nomi dei suol probabili succes¬ 
sori circolano da mesi. Da qual 
che tempo prrò si indica an¬ 
che la data del suo * pensiona 
mento » per il prossimo gen 
nuiO. e tra i successori si in 
dica con maggiore insistenza 
Gianni Granzotto l'attuale am 
ministratone delegato della RAI. 
I soliti bene informati a ss cu 
rano nnchc che ci sarà una ter¬ 
na di vice-d rcttori Tonnata dai 
g.ornalisti Martinotti. attuale re 
dattore capo. Honthey inviato 
speciale, e Giovanumi. intimo 
della famiglia Agnelli. 

Si tratta naturalmente solo di 
voci, anche se è significativo 
che da febbraio il posto di di¬ 
rettore amministrativo sia sta¬ 
to occupato da Mass.rom. che. 
oltre ad essere già stato in pas¬ 
sato amministratore de La 
Stampa, era ultimamente un 
funzionario della Sipra. la 
società che monopolizza la pub 
blicità per radio e TV. De Be¬ 
nedetti avrebbe a questo prò 
posito perso una prima partita, 
appoggiando la candidatura di 
Jorio, che si è dovuto accon 
tentare del posto di vice-am 
mi nist rat ore- 

in questi giorni però fl vee 
chio direttore si è preso una 
parziale rivincita mo-ale. Mas- 
seroni. che come amministrato¬ 
re si era subito creato la no¬ 
mea del « duro ». si c scontrato 
con la compattezza dei rotati¬ 
vi'ti che, di fronte ad un'im 
poriz.one di magg.or lavoro, 
sono scesi in sc.opcro bloccan 
do per quattro g’ocni l'uscita 
sia de La Stampa che di Stom 
pa Sera. De Benedetti era in 
ferie: è rientrato al secondo 
giorno di sciopero e non ha 
mancato di far notare che v.a 
lui tutto andata a catafasc-.o. 
Mentre Masseroni insisteva con 
atteggiamenti autoritari, facen¬ 
do addirittura affiggere in ti¬ 
pografia un comunicato che im¬ 
poneva agli scioperanti di usci¬ 
re dallo stabilmente. De Bene¬ 
detti ha incaricato due giorna¬ 
listi fedeli di andare a « tratta¬ 
re » eoo gli operai, prometten¬ 
do il suo interessamento (vedi 
caso, la vertenza stava quasi 
per risolversi normalmente sul 
terreno sindacale) e facendo 
opera di convinzione. 

• Più seriamente un gruppo di 
giornalisti ha tentato un passo 
per prendere contatto con la 
commissione interna dei tipo 
grafi e assicurare soiidaneta. 

Mentre ai vertaci del g.orna- 
le si combatte con simiii scher¬ 
maglie nel corpo redazionale 
de La Stampa si diffondono se¬ 
ne inquietudini, che toccano 
anche molti cronisti i quali, non 
condividendo la linea del gior¬ 
nale. si limitano a svolgere cor¬ 
rettamente fl loro compito: ca¬ 
dendo De Benedetti dovrebbero 
cadere anche le sue « cariati¬ 
di », i suoi fedelissimi. 

JVI.C. 
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Contro il « rilancio » del centro-sinistra 
Stimolare una nuova partecipazione del¬ 
le masse - Difesa dell'autonomia del 
partito dalla soggezione alla DC 


La fatica di Sisifo (dall’« Express >) 


Delle cinque correnti so¬ 
cialiste quattro stanno arro¬ 
vellandosi su altrettante va¬ 
rianti del centrosinistra. 
Dentro questo schema di go¬ 
verno Nenni, De Martino, 
Giolitti, Tanassi infilano cia¬ 
scuno le proprie « condizio¬ 
ni ». Sicché si potrebbe pen¬ 
sare (e questo è l’argomento 
che VAvanti! rivolge contro 
di noi) che le differenze, in 
fondo, risiedano nelle sfu¬ 
mature e che non sia un’im¬ 
presa armonizzarle in un lin¬ 
guaggio unitario, data una 
sostanziale omogeneità di 
indirizzo. 

Ma è proprio il contrario. 
Più i socialisti restringono il 
campo della loro indagine, 
più si affollano i motivi di 
contrasto. Allorché la « stra¬ 
tegia » sparisce dalle loro di¬ 
scussioni e la lotta interna 
si accende su un angusto 
« teatro di operazioni » con¬ 
gressuali, il dibattito si fa 
convulso, con pochi elementi 
di chiarezza e molti di equi¬ 
voco. Se gli scopi finali del 
partito vengono enunciati 
solo per petizioni di prin¬ 
cipio, moralisticamente, e 
non stimolano una ricerca 
autonoma nella politica e 
nella teoria, allora anche la 
natura del partito è ragione 
di controversia e ognuno 
può « reinterpretarla » (an¬ 
che un Mancini o un Preti) 
a seconda della posizione che 
occupa nel dedalo delle cor- 
nti. L’improvvisazione tat- 
ca diventa la regola del 
gioco e va a sostenere scher¬ 
maglie bizantine o dispute 
anche importanti che non ar- 
vano, però, alla massa degli 
scritti e degli elettori. 

Viene dalla sinistra del 
U — la corrente di Lom¬ 
bardi, Santi, Codignola, Bal¬ 
zarne, Veronesi, Verseli! — 
l’appello alla riconquista di 
na « linea generale » che 
estituisca al partito una 
hiara fisionomia di classe 
portandolo al problemi del- 
a « transizione » al sociali¬ 
mo. 

Intanto — dice Lombardi 
bisogna uscire dal peri- 
etro dell’alleanza con la 
C. In capo a cinque anni 
la spinta di rinnovamento 
i è esaurita nella stabilizza- 
one, la cornizione ha ripre- 
o a dilagare, le riforme so- 
o diventate enunciazioni, 
na esperienza definita sto¬ 
na si è trasformata in una 
'appola per i socialisti, chia¬ 
mati ad offrire la loro coper- 
ura a uno schieramento mo- 
erato che aveva a sinistra 
non a destra i propri sv¬ 
ersati ». E cosi « di rinun- 
ia in rinuncia, di crisi in 
si, di verifica in verifica » 
1 centro-sinistra si è spento 
ora è un capitolo chiuso. 
19 maggio lo ha reso « im- 
roponibile ». 


II « modello » 


Lombardi arriva a una pri- 
a conclusione: « Una politi- 
a di riforme per poter pas- 
re nella società italiana ha 
a vincere poderose resisten- 
contro le quali occorre ga- 
an tirsi la partecipazione 
elle masse popolari e il so- 
egno delle forze politiche 
he le muovono ». La secon- 
a conclusione è che la si- 
istra deve rinnovarsi nelle 
ne componenti • intorno ad 
n programma comprensibi- 
e non equivoco di con- 
zione democratica della 
età ». Perciò — dice 
bardi — al PSU spetta 
i riguadagnare il suo spa- 
o naturale nello schiera- 
ento operalo e al PCI di 
contribuire a creare una 
uova situazione di sinistra 
he superi le ragioni delle 
ivisioni tradizionali ». 

H « modello * che . viene 
oposto è messo in relazio- 
e a un nuovo contesto eu- 
peo, cioè a una linea « di 
une resistenza alla mi- 
amia di colonizzazione ame- 
Icàna ». 11 che significa che 
l’Europa unita non può es- 
i atlantica » e che l’ita- 
deve mettere in questio- 
l’alleanza militare rifiu- 
ndosi < di partecipare ai 
e alle solidarietà dei- 
politica mondiale degli 
_A ». 

A differenza delle altre 
rrenti del PSU la sinistra 
e il pericolo che la « sfre¬ 
gia delle riforme» si ri¬ 
iva in ' un chiacchiericcio 
tto. Donde la necessità 
i individuarne le « forze 
otrid » e il contenuto di 
_ asse, cioè di giungere ad 
« «ai sintesi complessiva di 
riforme strutturali e di ri¬ 
forme sodali, collegata alla 
«aaquista di nuovi livelli di 
fVtadpaiione e di potere ». 


L'italiano va di moda 


Sono i problemi di « libertà 
dal basso » che si pongono 
in funzione di una nuova ar¬ 
ticolazione e distribuzione 
del potere, non solo quelli 
di una più vantaggiosa di¬ 
stribuzione del reddito: « Gli 
impieghi sociali del reddito 
presuppongono una diversa 
ripartizione delle risorse che 
può essere effettuata solo 
incidendo sull’andamento del 
processo produttivo, attra¬ 
verso la eliminazione delle 
rendite e degli sprechi, la 
lotta contro il profitto mo¬ 
nopolistico, una diversa di¬ 
slocazione degli investi¬ 
menti ». 

Si tratta di «soluzioni di 
governo ». Ma Lombardi 
vuol dare a questo termine 
il suo vero significato. « Par¬ 
tito di governo » non vuol 
dire « partito ministeriale ». 
Ciò che conta è che si abbia 
una politica per risolvere i 
problemi. Dove si esercita 
questa politica? Tutto dipen¬ 
de dagli obiettivi che ha. E’ 
il fine che determina la sele¬ 
zione tra gli alleati e gli av¬ 
versari. Oggi bisogna « fare 
le riforme, avviare una nuo¬ 
va partecipazione delle mas¬ 
se ». E poiché questo non 
può essere il programma di 
un futuro centro-sinistra « il 
posto dei socialisti è all’op¬ 
posizione ». 


Le condizioni 


• La materia del contende¬ 
re non può vertere, dunque, 
sulle « condizioni » dell’al¬ 
leanza con la DC. L’alterna¬ 
tiva passa tra il blocco mo¬ 
derato e una nuova unità 
delle sinistre. Ogni «rilan¬ 
cio * della formula tripar¬ 
tita è impossibile come ope¬ 
razione riformistica perchè 
non c’è più niente da « rilan¬ 
ciare » dei progetti di origi¬ 
ne. Gli oltranzisti della de¬ 
stra manciniana rimpiccioli¬ 
scono la questione chieden¬ 
do « uomini nuovi » per una 
vecchia gestione del potere. 
La sinistra ribatte che un 
ricambio del personale di¬ 
rigente non garantisce novi¬ 
tà se il quadro politico non 
muta. A De Martino e a Gio¬ 
litti si risponde che limitar¬ 
si « a prefigurare più civili 
rapporti di convivenza par¬ 
lamentare » tra maggioran¬ 
za e opposizione equivale a 
nascondersi « la realtà dura 
delle cose che è una realtà 
non di accademiche cortesie 
ma di scontro di classe, che 
esige scelte e non cerimo¬ 
nie ». L’ipotesi socialdemo¬ 
cratica (rientrare nel gover¬ 
no per «chiedere di più») 
è respinta alla stregua di un 
autoinganno perchè si illu¬ 
de di isolare la tattica del¬ 
la « contrattazione al tavo¬ 
lo » dai dati oggettivi della 
situazione post - elettorale: 
una DC più forte nella sua 
rappresentanza conservatrice 
e un PSU più debole per lo 
spostamento a sinistra di 
una parte del suo elettora¬ 
to. È infine «proporsi di 
uscire dal governo solo in un 
secondo momento, quando 
sia chiaro che le promesse 
e gli impegni della DC siano 
destinati a sciogliersi come 
neve al sole, significa non 
aver capito che questa pro¬ 
va c’è già stata, e clamo¬ 
rosa ». 

Riccardo Lombardi ha di¬ 
chiarato che « la sinistra non 
cercherà un accordo preven¬ 
tivo con nessuna delle cor- < 
renti ». Ma non sottovalute¬ 
rà neanche le « differenzia¬ 
zioni che si sono determina¬ 
te pur nell’ambito ristretto 
di una prospettiva di centro- 
sinistra ». Vuole anzi « inco¬ 
raggiarle » e favorire su una 
serie di temi (politica inter¬ 
nazionale e sindacale, enti 
locali) la creazione di «schie¬ 
ramenti nuovi ». La sua posi¬ 
zione resterà « ferma » sul¬ 
la sostanza dell’appello a 
« salvare l’autonomia del par¬ 
tito e a riacquistare credibi¬ 
lità a sinistra ». Che è un in¬ 
vito a scegliere tra due no¬ 
zioni del partito: o essere 
«una parte storicamente in¬ 
dividuata della sinistra» o 
«un partito di democrazia 
radicale ». Sulla stampa con¬ 
servatrice capita spesso di 
leggere, sul conto di Lom¬ 
bardi e della sinistra del 
PSU, definizioni ironiche o 
spregiative; « nostalgia del 
partito d’Azione », « fumosi¬ 
tà intellettualistiche », ecc. 
Ma il contrario è vero. Il va¬ 
lore delle tesi su cui la cor¬ 
rente si attesta sta nei lega¬ 
mi saldi che essa conserva 
con la base del movimento 
operaio e democratico, 

Roberto Romani 



Per le dive della jet-society Internazionale gli aggiornamenti sono faticosamente continui. Un 
anno la pelle va in bronzo dorato, un altro In bianco luna; ora le gonne all'inguine, ora al 
polpaccio; ieri 1 capelli cotonati, oggi il caschetto liscio e virgolettato. La moda del lover ita¬ 
liano, invece, regge da tempo. Avevamo già un casellario non trascurabile con Ingrìd Bergman, 
Linda Darnell, Kim Novak, Soraya, Annie GIrardot e qualche altro nome meno sonante ma 
sempre considerevole. In questi giorni si è aggiunta la storia di Brigitte Bardot e del benestante 
piacentino Gigi Rizzi. L'economia nazionale ha avuto la congiuntura sfavorevole, II fascino 
maschile continua a fare aggio sull'oro. Evviva. 


Le nevrosi dell'uomo moderno 

II nome: un nemico 
da non sottovalutare 

Le terribili conseguenze del suono — Il fucile sonico amia del futuro! — Usu¬ 
raio in decibel lo stress del cittadino — Attenzione agli elettrodomestici 


Un altro, insidiosissimo ne¬ 
mico della psiche e del fisico 
urtano sta ormai dilagando 
sempre più nelle nostre città. 
Quel nemico è il runore o, 
per essere più esatti, il suo¬ 
no. Una commissione medico- 
scientifica americana, in base 
ad una ricerca compiuta an¬ 
che su « campioni > di città 
europee (tra le quali Roma) 
ha stabilito che il suono è 
al primo posto nel causare lo 
stress psico-fisico di cui sof¬ 
fre l’uomo moderno che abita 
nelle metropoli: altre cause 
sono l'inquinamento atmosfe¬ 
rico. lo smog, i ritmi di la¬ 
voro, il traffico automobili¬ 
stico. 

Pochi sanno che il suono 
può uccidere; tecnici militari 
statunitensi stanno addirittu¬ 
ra sperimentando un « fucile 
sonico ». che emette un sibilo 
talmente potente da sfondare 
i timpani umani e quindi pro¬ 
vocare una emorragia cere¬ 
brale. E nelle grandi città Q 
rumore sfiora in certe occa¬ 
sioni punte — se non mortali 
— per lo meno assai danno¬ 
se per il sistema nervoso del- 
l'individuo. 

Vediamo la questione in de¬ 
cibel (il decibel è l’unità di 
misura base per l'intensità di 
un suono, sviluppantesi su 
scala logaritmica e non arit¬ 


metica). Una conversazione 
fra due persone, ad esempio, 
viene misurata dagli stnxnen- 
ti a 60 decibel; l’ago raggiun¬ 
ge la tacca dei 7D decibel, in¬ 
vece, all’acuto di un soprano: 
80 decibel misura il traffico 
automobilistico (e non nei mo¬ 
menti di punta); 90 decibel il 
fragore di un convoglio ferro¬ 
viario; 100 decibel alcuni elet- 


Col filtro 
d’acciaio 
non più 
nicotina 

LONDRA, 7 

Nell'URSS è stato realizzato 
un filtro per sigarette, in ac¬ 
ciaio inossidabile poroso, che 
trattiene la nicotina al 100 per 
cento lasciando passare solo il 
fumo. 

D filtro è stato mostrato a) 
pubblico in un padiglione della 
fiera commerciale sovietica. 

Un portavoce ha dichiarato 
die 3 dispositivo non sarà posto 
hi vendita all’estero nell'imme¬ 
diato futuro, mentre sarà ven¬ 
duto fra breve hi URSS. 


trodomestici (come fl frulla¬ 
tore, il ventilatore, l'aspira¬ 
polvere): 120 decibel è la mi¬ 
sura di un’orchestrina che ab¬ 
bia i suoi strumenti amplifi¬ 
cati elettricamente; 130 deci¬ 
bel il martello pneumatico 
(quello adoperato nei lavori 
stradali); 140 decibel il rombo 
di un aereo a reazione. 

Se si pensa che a 200 deci¬ 
bel 0 suono provoca, ai tim¬ 
pani ed al cervello tana no. le¬ 
sioni mortali, si comprende 
come il rumore d’insieme di 
una grande città non sia, alla 
lunga, tra i più salutari. La 
« lotta ai nznori », come si 
vede, non è dunque una bat¬ 
taglia contro i mulini a vento. 
Il dottor James Jerger, mem¬ 
bro del centro di ricerca so¬ 
nica deU’umversità di Hous¬ 
ton, ha sperimentato 3 fatto 
che la permanenza prolungata 
(fino a 8 ore) di un uomo dal¬ 
l’età media di 23 anni al suo¬ 
no ininterrotto di 50 decibel 
produce una fortissima for¬ 
ma di esaurimento nervoso. 

Jerger ha ricavato parte dei 
suoi dati da osservazioni so¬ 
niche compiute su un gruppo 
di giovanissimi che possiedo¬ 
no delle motociclette. E forse 
giova ricordare che 3 rumore 
di uno scappamento di moto¬ 
cicletta alla velocità di 80 chi¬ 
lometri l'ora, è di HO decibel. 


Il pesante dilemma che si è posto a numerosissimi cattolici inglesi - A colloquio con 
la direttrice di una famosa clinica dove è messa a disposizione dei pazienti una con¬ 
sulenza per la pianificazione delle nascite - Il dramma dell'illustre professoressa ma¬ 
dre di 7 figli - Il dibattito sul «Times» - «Restare a dissentire o dobbiamo andarcene?» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, agosto 

« Possiamo restare a dissen¬ 
tire, o dobbiamo andarcene? » 
ecco il dilemma che l'Encicli¬ 
ca di Paolo VI ha posto a nu¬ 
merosissimi cattolici inglesi. 
Ne danno testimonianza in que¬ 
sti giorni le proteste degli in¬ 
tellettuali, di influenti rappre¬ 
sentanti della laicità cattolica, 
di alcuni esponenti del clero. 
Il « Times » ha dedicato pagi¬ 
ne intere alla corrispondenza 
con i lettori attraverso >a qua¬ 
le si sono precisati la condan¬ 
na, la dissociazione, i dubbi 
sull'* incredibile proibzione 
papale ». 

Per chi rivendica libertà dt 
coscienza nell'ambito delle scel¬ 
te coniugali e della responsa¬ 
bilità familiare, la questione 
si riduce all'interrogativo es¬ 
senziale: € potremo rivendica¬ 
re in pieno la nostra facoltà 
di critica o saremo costretti 
a lasciare la Chiesa? ». Con 
queste parole la dottoressa An¬ 
ne Biezanek mi riassume la 
sua accorata reazione. « Non 
vorrei mai abbandonare la 
Chiesa di mia volontà, ma so 
di avere il dovere di sfidare 
apertamente un insegnamento 
che ritengo ingiusto: la sfida, 
come lei sa, l’ho ufficialmente 
lanciata cinque anni fa quando 
ho aperto la mia clinica met¬ 
tendo a disposizione dei miei 
pazienti l’aiuto e la consulenza 
di cui hanno bisogno nella pia¬ 
nificazione delle nascite. Oggi 
più che mai credo sia dovere 
di tutti t cattolici che non so¬ 
no d’accordo con la decisione 
delle autorità ecclesiastiche di 
dare voce alla loro opposizio¬ 
ne con un atteggiamento pub¬ 
blico in termini non equi¬ 
voci ». .' ' 

Madre ancor giovane di set¬ 
te figli Anne Biezanek provie¬ 
ne da una famiglia di quac¬ 
cheri scozzesi. Ha studiato me¬ 
dicina all’Università di Aber¬ 
deen. A diciannove anni si 
convertì al cattolicesimo. Spo¬ 
sò un avvocato polacco. Ave¬ 
va già due bambini prima di 
prendere la laurea, cinque 
quando ottenne la specializza¬ 
zione in psichiatria. Prestano 
servizio in un grande ospeda¬ 
le psichiatrico. Il lavoro e la 
famiglia st rivelarono ben pre¬ 
sto un onere insostenibile. Eb¬ 
be una crisi ma continuò a se¬ 
guire i precetti dei propri diret¬ 
tori spirituali. Fu costretta ad 
abbandonare la professione per 
un certo periodo. Aveva sette 
figli (ed era stata undici vol¬ 
te in stato interessante) quan¬ 
do il primo nato aveva rag¬ 
giunto l'età di tredici anni. 
Nel 1963 trovò il guizzo del 
riscatto in un indomabile spi¬ 
rito civile accoppiato alla fe¬ 
de più profonda. 

La sua storia è nota in tutta 
l'Inghilterra attraverso Q com¬ 
movente racconto che essa stes¬ 
sa ne ha fatto nel volume 
autobiografico « AU things 
new » (tutto da capo). « Mi re¬ 
si finalmente conto — essa 
scrive — die ero rimasta im¬ 
pigliata in un meccanismo inu¬ 
mano nelle sue operazioni che 
sembrava non curarsi affatto 
detta salute dell’anima indivi¬ 
duale... decisi allora che l’e¬ 
normità del male che veniva 
perpetrato attraverso la mac¬ 
china del totalitarismo spiri¬ 
tuale doveva essere combat¬ 
tuto ». 

Dopo anni di incertezza e di 
angosce, T8 settembre 1963 
Anne apri il suo ambulatorio 
a W aliaste) (presso Liverpool) 
dove tuttora risiede . Era 3 
primo medico cattolico a forni¬ 
re libera assistenza sui mezzi 
anticoncezionali in modo chia¬ 
ro e non ambiguo. Ne informò 
le gerarchie ecclesiastiche che 
la pregarono di tacere ed usa¬ 
re discrezione fintanto che il 
dibattito sul problema in seno 
alla Chiesa non avesse trova¬ 
to soluzione ufficiale. Le Ten¬ 
nero poi negati i sacramenti. 
Non fu scomunicata solo per¬ 
ché la sua fede di cattòlica 
era al di sopra di ogni sospet¬ 
to e un provvedimento disci¬ 
plinare dall’alto avrebbe pro¬ 
vocato ancor più chiasso sul¬ 
la faccenda nel momento in 
cui altri settori detta comuni¬ 
tà cattolica inglese dimostrava¬ 
no la propria insofferenza. 

- «La mia posizione non è 
cambiata da allora — mi di¬ 
ce il dott. Biezanek — posso 
ricevere la comunione sólo se 
mi presento in incognito, ma 
io voglio essere accettata all’al¬ 
tare per quello che sono e per 
quello che faccio. Reclamo la 
cittadinanza spiriturale nella 
mia Chiesa per quella fede a 
cui non posso né voglio rinun¬ 
ciare , Da qualche mese ho al¬ 
lestito una cappella nétta mia 
casa dove preghiamo in pri¬ 


vato i miei familiari e i no¬ 
stri amici ». 

La faccenda in Anne Bieza¬ 
nek è eccezionale. Ma il suo 
stato d'animo e le sue condi¬ 
zioni trovano riflesso, a vari 
livelli di coscienza, nei senti¬ 
menti che animano oggi larghi 
settori della Chiesa cattolica in¬ 
glese. Le chiedo se ha un 
messaggio, un consiglio da da¬ 
re agli altri fedeli. « Il tem¬ 
po delle campagne e delle di¬ 
mostrazioni è passato: abbia¬ 
mo già fatto tutto questo, ne¬ 
gli anni scorsi , qui in Inghil¬ 
terra. Adesso è venuto il mo¬ 
mento di alzarci in piedi, di 
dichiarare la nostra fede e le 
nostre idee senza inibizioni. 
Credo che quest’ultimo editto 
possa dar vita ad un nuovo cri¬ 
stianesimo cattolico ». 

L’ardore di Anne trova ri¬ 
scontro nella fermezza con cui 
la riforma del pensiero catto¬ 
lico sull’uso degli anticoncezio¬ 
nali è sempre stata sostenuta 
da gruppi altamente qualifi¬ 
cati come quello guidato dal¬ 
l’arcivescovo Thomas Roberts 
(nell'ordine dei Gesuiti, già 
capo della diocesi di Bombay) 
che pubblicò quattro anni or 
sono una antologia di dieci 
scritti teologici e scientifici a 
firma di noti esperti che favo¬ 
rivano l’adozione del control¬ 
lo dette nascite. Mercoledì scor¬ 
so, in una sua lettera al « Ti¬ 
mes », • il dott. ' John Mar¬ 
shall (che fece parte della 


Commissione vaticana sul con¬ 
trollo delle nascite) ha confu¬ 
tato pubblicamente l’argomen¬ 
to secondo cui l'impiego di 
mezzi artificiali di prevenzio¬ 
ne porterebbe all’abbassamen¬ 
to dei valori morali. 

La situazione specifica in In¬ 
ghilterra è definita da queste 
cifre. L’Associazione per la 
pianificazione della famiglia è 
la più grossa organizzazione 
volontaria del settore. Ha cir¬ 
ca ottocento cliniche in tutto 
il paese, ha dato corso ad un 
programma di addestramento 
per i medici, offre assistenza 
a chiunque ne abbia bisogno. 
Una legge apposita, l’anno 
scorso, ha poi esteso le fun¬ 
zioni del servizio medico natio 
naie sul terreno del controllo 
delle nascite in collaborazione 
con le duecento autorità locali 
del paese. La Associazione per 
la pianificazione della famiglia 
assiste circa mezzo milione di 
donne (il nove per cento cat¬ 
toliche). in tutto due milioni di 
donne inglesi (su un possibi¬ 
le totale di dieci milioni ) 
ricevono aiuti e consigli, per 
lo più gratis. ■ ■ 

' Fra i quattro milioni di cat¬ 
tolici inglesi (che rappresenta 
no il nove per cento della po¬ 
polazione totale) la controver¬ 
sia — come si è detto — è 
forte. Qualche sacerdote ha 
espresso dubbi sulla disposizio¬ 
ne a continuare nel suo incarL 
co. L’Associazione « Newman » 


ha invinto una lettera di 
protesta ol Papa e sta ora or¬ 
ganizzando una petizione. Lun¬ 
go è l’elenco delle personalità 
che stanno dando la loro ade¬ 
sione. Vogliamo concludere ci¬ 
tando quanto ha scritto il di¬ 
rettore del « New Statesman » 
il cattolico Paul Jonshon , nel¬ 
l'ultimo numero della sua ri¬ 
vista: € Nei paesi più progre¬ 
diti la maggioranza dei catto¬ 
lici ha da tempo concluso che 
la Chiesa è così incerta sulla 
sua posizione che essi devono 
decidere individualmente sul 
come pianificare le loro fami¬ 
glie: continueranno a far co¬ 
si. Dubito se vi sarà uno sci¬ 
sma o una fuga in massa per 
quanto si avrà certamente un 
declino delle nuove vocazioni 
sacerdotali. La maggioranza 
dei cattolici che è in grado 
di farlo semplicemente ignore¬ 
rà l’enciclica... chi ne soffri¬ 
rà saranno i settori più disa¬ 
giati nei paesi più poveri... la 
intera faccenda dimostra la 
difficoltà de! potere centrale 
della Chiesa di Roma di adat¬ 
tarsi all’epoca in cui vi¬ 
viamo ». 

La traccia che l’avvenimen¬ 
to ho lasciato nella sensibilità 
dell’opinione pubblica e nell'a¬ 
nima della comunità cattolica 
in Inghilterra è. come si ve¬ 
de, profonda e la discussione 
continua. 

Leo Vestri 


Gli italiani senza vacanze 


« 




li altri operai 


ci vanno in ferie?» 

A colloquio con i dipendenti della Dubied . Chi va in ferie deve arrangiarsi 
dai parenti, ammucchiandosi in cinque in una stanza - I casi drammatici in 
una piccola fabbrica milanese - 15 giorni «prescritti» dal medico per soprav¬ 
vivere . « Sono fortunato: ho ì suoceri a Oggiono e le ferie le faccio là » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

La Dubied: piccola fabbrica 
metalmeccanica che costruisce 
macchine per maglierie. Ca¬ 
pitale svizzero francese e il 
padrone mai visto. Il padrone 
è il « cumenda » che con la 
scusa di non essere II vero 
padrone e di trasmettere or¬ 
dini è arrivato a licenziare in 
tronco un operaio in malat¬ 
tia perchè non l’avevano tro¬ 
vato in casa durante la visi¬ 
ta di controllo. Un operaio 
che vive solo e che era usci¬ 
to dal letto per andare a 
mangiare. Mica l’hanno sospe¬ 
so o multato: proprio licen¬ 
ziato In tronco. 

Lavorano, alla Dubied di 
viale Testi, circa 200 operai 
quasi tutti giovanissimi: dopo 
la mensa, si siedono fuori sul 
marciapiede a « godersi la ri¬ 
viera d’asfalto» come dicono 
loro. Ci slamo fermati, tac¬ 
cuino in mano, a chiedere se 
e come vanno in ferie e sono 
arrivati tutti, mezzo divertiti 
e mezzo arrabbiati, ciascuno 
con la sua storia da raccon¬ 
tare, diversa, pure disperata- 
mente uguale. Una storia di 
fatica e di vita grama, di ri¬ 
nunce e anche di speranza. 

Il paternalismo è un vizio 
padronale difficile da sradi¬ 
care. Vent’anni fa i «benefi¬ 
ci » padroni della Dubied usa¬ 
vano dare a Natale e a Ferra¬ 
gosto piccole elargizioni in na¬ 
tura alle maestranze. Manda¬ 
vano i bambini più malati al 
mare, distribuivano, d’inverno, 
sacchi di carbone. Adesso, do¬ 
po anni di lotte gli operai 
hanno ottenuto un « premio » 
di duecento ore, circa 90 mi¬ 
la lire. Per le ferie. 

380 lire 

« Ma io le ferie le passo la¬ 
vorando — dice, anzi grida, 
il più anziano di loro, — per¬ 
chè ho cinque figli, di 12, 11 
10 anni e due gemelli di sei 
anni e la moglie che 11 cura. 
Faccio il manovale e prendo, 
col cottimo, 380 lire all’ora. 
Abito in due stanze a Nova 
Milanese. Con quello che gua¬ 
dagno non arrivo a mantener¬ 
li tutti e cosi, in ferie, mi do 
da fare. Sono un bravo elet¬ 
tricista ». Il più giovane ha 21 
anni: è sposato con un bam¬ 
bino e un altro in arrivo. 
Prende 430 lire all’ora, cotti¬ 
mo compreso, abita a Cinisel- 
lo, un locale più servizi e ra¬ 
ta 20 mila lire al mese «Taf- 
fitto. «Sono fortunato — di¬ 
ce — perchè i miei suoceri 
stanno a Bando, le ferie an¬ 
diamo a farle là». «Anch’io 
sono fortunato — dice un ter* 
so — perchè i genitori di mia 


moglie stanno a Oggiono. Co¬ 
si andiamo tutti da loro; un 
po’ strettinl; io, mia moglie, 
la bambina e due vecchi 
tutti in una stanza, ma alme¬ 
no si <»mbla aria ». « Io le 
.faccio le ferie, ostrega se le 
faccio — dice un biondino 
arrabbiato — tanto, miseria 
per miseria, almeno si cerca 
di salvare la salute». 

Rabbia 

E’ magro come un chiodo, 
con la faccia tirata dalle 
preoccupazioni e butta fuori 
ogni parola con una rabbia 
lucida e non veemente. Ha 
36 anni, è sposato con un 
bambino di 8 anni. La moglie, 
a casa, cuce tomaie per le 
scarpe. Lui è imo «specializ¬ 
zato » e arriva a prendere an¬ 
che 110 mila lire al mese. Lei, 
ne guadagna circa 40 mila. 
Abitano a Rozzano nelle « schi¬ 
fose » case popolari. Schi¬ 
fose mica perche sono brut¬ 
te — dice — anzi sono bel¬ 
line. Ma care. Pago 220 mila li¬ 
re d’affitto all’anno. E 110 mi¬ 
la di spese di trasporto, per¬ 
chè devo prendere tre tram 
per arrivare In fabbrica ». Per 
metter su casa, si è indebita¬ 
to fino all’osso: un milione e 
duecento mila lire che paga 
con cambiali da 37 mila lire 
al mese. « E allora — dice — 
il mio bilancio è sempre sot¬ 
to di ventimila lire. E noi 
due ci sfianchiamo di lavoro 
per pagare i debiti. Stia bene 
a sentire: per pagare una ca¬ 
sa dove abitare, capito? Que¬ 
st’anno, lei, mia moglie, non 
voleva andare in ferie. Stia¬ 
mo a casa, diceva, cosi io 
vado avanti a lavorare e pa¬ 
ghiamo le cambiali. A casa un 
corno! Ho preso un apparta¬ 
mento grande come imo spu¬ 
to a Piazza Brembana e lei e 
il bambino voglio farceli sta¬ 
re un mese. □ bambino è 
linfatico, lei ha la schiena rot¬ 
ta dai «moire tomaie e i miei 
polmoni vanno a ramengo. 
Certo non ce li ho 1 soldi 
per le ferie, ma andiamo via 
lo stesso. Non saranno mica 
quelle cento mila lire a sal¬ 
varmi ». 

«Anch’io vado in ferie —- 
interviene un giovane immi¬ 
grato — dobbiamo andarci, è 
in ballo la salute di mia mo¬ 
gie! ». Lavorano alla Dubied 
tutti e due, lui e sua moglie 
e guadagnano, in due, circa 
150 mila lire al mese. Abita¬ 
no nella casa dei genitori di 
lui, alla Bicocca e la cosa che 
desiderano di più al mondo 
è avere una casa tutta per 
loro. «Ma non abbiamo scel¬ 
ta — spiega — o metter su 
casa o fare ogni anno le fe- 
1 rie. E le ferie sono quelle che 


salvano la salute di mia mo¬ 
glie e quindi anche la sua pos¬ 
sibilità di lavorare». 

Sua moglie è una bionda 
dall’aria fragile: tre anni fa, 
ha avuto un parto finito di¬ 
sastrosamente per lei e per 
Il bambino che non è vissu¬ 
to. Dopo, sono intervenute 
complicazioni così gravi che 
hanno dovuto farle una la¬ 
paratomia e portarle via le 
ovaie. E dopo ancora hanno 
dovuto riaprirla per un so¬ 
spetto tumore. « I medici le 
hanno detto che non dovreb¬ 
be lavorare, ma questo non 
è proprio possibile. Allora, 
deve passare almeno 15 gior¬ 
ni al mare, ogni anno. Andia¬ 
mo a Brindisi, dove ho dei 
parenti, ma tra i soldi del 
viaggio e quelli del mangia¬ 
re se ne vanno tutte le nostre 
quattordicesime. Anche qual¬ 
cosa «li più ». E se ne va in 
fumo la speranza di avere 
una casa per loro soli, di 
adottare un bambino, di re¬ 
stituire calore allo spento, 
amaro sorriso di lei. « Siamo 
gente senza diritti — mi di¬ 
ce infatti — hanno voglia di 
parlare di costituzione, liber¬ 
tà e progresso. Io cosa po¬ 
trei chiedere allo Stato, al 
governo? Datemi la possibilità 
di avere una casa e un bam¬ 
bino, anche non mio. Inve¬ 
ce mi danno la possibilità 
di «campare male e di sentir¬ 
mi una donna soltanto a metà. 

Le sirene 

Buona per faticare otto ore 
in fabbrica e basta: ridotta 
come sono, dopo otto ore di 
fabbrica, non riesco quasi 
nemmeno a fare all'amore ». 

La sirena che richiama al 
lavoro gli operai della Dubied 
ha il suono discreto ma grac- 
chiante di una raganella. Ti¬ 
rano l’ultima boccata di si¬ 
garetta e si alzano dal mar¬ 
ciapiede intontiti di sole. Mi 
fanno ancora una domanda: 
« Nelle altre fabbriche, van¬ 
no in ferie, gli operai?». 

Gli rispondono di no. Gii 
operai non vanno in ferie o 
ci vanno come loro, arran¬ 
giandosi dai parenti, indebi¬ 
tandosi, ammucchiandosi in 
cinque in una stanza. Le loro 
storie non sono « cast limi¬ 
te»: è la vira della gente che 
lavora in questa finta Italia 
del benessere. Che lavora e 
paga per tutti, che soffre dt 
più, si ammala di più. Cono¬ 
sce rinunce minute e sacrifi¬ 
ci enormi: e che ha, nella 
lotta, la sua sola speranza. 

Annamaria Rodari 
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Contro il MEC agricolo e il potere dispotico degli industriali 

i ' 


DOMANI IN LOTTA I BIETICOLTORI 


Sciopero martedì 
negli zuccherifici 

Una dichiarazione di Selvino Bigi - Il prezzo del¬ 
lo zucchero doveva diminuire dal 1. luglio ma 
è rimasto inalterato per la pressione dei monopoli 


Per l'occupazione e la riorganizzazione del lavoro 

Cresceranno ancora 
le lotte dei braccianti 


E’ entrata in una fase « cal¬ 
da * la lotta nel settore saccari¬ 
fero contro le scelte dei grandi ‘ 
gruppi monopolistici favorite dal 
governo e die colpiscono conta¬ 
dini bieticoltori, operai degli zuc¬ 
cherifici e autotrasportatori. Do- | 
mani, venerdì, manifestano in 
tutta Italia i bieticoltori costret¬ 
ti. ad esempio, a |>agare tutti 
gli oneri derivanti da un au¬ 
mento eventuale della produzio¬ 
ne die superi il « contingente » 
fissato. Puniti, insomma, se pro¬ 
durranno di più. A loro volta i 
tre sindacati nazionali hanno 
chiamato allo sciopero per mar¬ 
tedì prossimo i 40.000 lavoratori 
dei 90 zuochenfid italiani. An¬ 
che aui i grandi gruppi indu¬ 
striali (Eridania Montesi) stan¬ 
no procedendo — di pari passo 
con le scelte restrittive imposte 
ai contadini produttori — alla 
chiusura di fabbridie. 

Sulla manifestazione di doma¬ 
ni il presidente del Consorzio 
nazionale bieticoltori. Selvino Bi¬ 
gi. ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale viene esposta 
la gravità della situazione, sin¬ 
tetizzata da questi fatti: 1) al¬ 
cuni zuccherifici non apriranno 
i cancelli per la prossima cam¬ 
pagna. Ma — ha detto Bigi — 
c sulla base di quali criteri que¬ 
sti vengono diiusi. come si in¬ 
tendono impiegare le maestran¬ 
ze ivi occupate, cosa avverrà 
delia produzione bieticola di 
quelle zone quest'anno e nei 
prossimi anni, gli industriali non 
ne hanno discusso con nessuno 
e. a quanto ci risulta, gli stessi 
organi pubblici, ministri compre¬ 
si, non conoscono alcun piano di 
ristrutturazione delle industrie 
saccarifere o di programmazio¬ 
ne futura della bieticoltura ». 2) 

Il regolamento comunitario del 
settore prevede fra i primi pun¬ 
ti di applicazione la stipulazio¬ 
ne di un accordo interprofessio- 
nale fra organizzazioni industria¬ 
li e dei bieticoltori. Ma « i so¬ 
liti baroni dello zucchero in ter¬ 
mini pregiudiziali hanno preteso 
una ripartizione del contingente 
l>er società per essere arbitri 
assoluti della programmazione 
bieticola e condizionatori per¬ 
fino dell'avvenire delle piccole 
società saccarifere non aderenti 
aU'Assozuccheri ». 

La dichiarazione di Bigi pro¬ 
segue denunciando il fatto che 
gli zuccherieri hanno iniziato 
trattative con la loro organizza¬ 
zione «domestica » che è l'ANB. 
che « fingerà di litigare per un 
punto in più o in meno sulle pol¬ 
pe » ma non metterà in discus¬ 
sione « il potere decisionale sul¬ 
la ristrutturazione industriale, 
sulla resa reale, sul costo dei 
trasporti, in sostanza sull'avve¬ 
nire della bieticoltura ». Tutto 
questo nell'inerzia del governo. 
In sostanza, afferma Bigi, quelli 
che vengono a pagare sono i bie¬ 
ticoltori. gli operai, i consuma¬ 
tori di zucchero «che avrebbero 
dovuto dal primo luglio valere 
ridotto il prezzo dello zucchero 
ed invece, per riparare agli er¬ 
rori di ieri e provvedere alla 
ristrutturazione di domani, de¬ 
vono regalare ai « poveri » zuc¬ 
cherieri. per mettere a nuovo le 
loro industrie già pagate e ripa¬ 
gate per tanti anni, altre 9 lire 
per ogni chilo di zucchero per 
almeno 7 anni, una bazzecola di 
80 90 miliardi di lire ». La mani¬ 
festazione di domani è appunto 
diretta contro i regolamenti del 
MEC e il potere dispotico degli 
industriali zuccherieri. 

Quanto allo sciopero naziona¬ 
le deciso per il 13 agosto dai sin¬ 
dacati dei lavoratori zuccherieri, 
un comunicato informa che esso 
avrà inizio alle 6 di martedì e 
terminerà alle 6 di mercoledì. 
Negli stabilimenti a ciclo conti¬ 
nuo dovrà essere esentato unica¬ 
mente il personale indispensabi¬ 
le alla conservazione degli im¬ 
pianti. Rosta confermata la di¬ 
rettiva di non effettuare presta¬ 
zioni lavorative che eccedano 48 
ore settimanali, attuando la rior¬ 
ganizzazione dell’orario di lavo¬ 
ro nelle lavorazioni a ciclo con¬ 
tinuo sulla base di prestazioni 
massime di 48 ore settimanali, 
sei giorni in tre turni di 8 ore e 
un giorno di riposo. L’obiettivo 
di questa prima fase di lotta, 
conclude il comunicato dei sin¬ 
dacati. è preciso: respingere la 
unilaterale sospensione dell’atti¬ 
vità nei quattro stabilimenti già 
chiusi; ottenere la partecipazione 
dei sindacati allo studio e alla 
attuazione dei programmi di 
adattamento e ristrutturazione 
del settore: premere sul governo 
e soprattutto sul ministero della 
programmazione 


Morto a Bologna 
l'ex sindaco 
di Ravenna 

RAVENNA. 7. 

Nel reparto neurochirurgico 
dell'ospedale maggiore di Bolo 
gu è deceduto stamane il dot¬ 
tor Bruno Bertelli, che dal 1963 
Ano alla crisi consiliare della 
primavera scorsa era stato sin¬ 
daco di Ravenna. Bruno Be¬ 
ndi. che militava nelle file del 
Partito Repubblicano era nato 
a Ravenna il 19 ottobre 1922. 
Durante la guerra aveva parte¬ 
cipato alla Lotta di Liberazione 
nelle Ale dei reparti regolari 
delle forze armate col grado di 
sottotenente di artiglieria. Era 
stato segretario provinciale del 
Partito Repubblicano e aveva 
«che fatto parte della direzio¬ 
ne nazionale del partita 



Pantera a quattro ruote 


Nell'atrio del palazzo del turismo di Cesena¬ 
tico Il carrozziere Bertone ha presentato la 
sua ultima creazione: una carrozzeria d'auto 


chiamata pantera, anzi « panther ». Nella foto: l'auto esposta all'ammirazione del turisti 


Un documento della Federbraccianli • Già conclusi oltre 
mille accordi - Il governo non risponde alle richieste dei 
sindacali - Significativa unità Ira le organizzazioni sindacali 


Le lotte dei braccianti sa¬ 
ranno intensificate ed estese. 
Lo si apprende da un docu¬ 
mento della Federbraccianti 
nel quale si mette in evidenza 
che Ù mercato del lavoro agri¬ 
colo è caratterizzato da una 
profonda disoccupazione, sot¬ 
toccupazione. esodo, emigra¬ 
zione stagionale, squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali. 

« In queste settimane — si 
rileva ancora — è in atto in 
tutta Italia un impegnato mo¬ 
vimento dei braccianti, salaria¬ 
ti, coloni attorno al rinnovo 
contrattuale, ed una delle ri¬ 
vendicazioni qualificanti è 
quella dell’occupazione ». E 
significativo è il fatto, si af¬ 
ferma nel documento, c che 
l'apertura della vertenza na¬ 
zionale per il rinnovo dei Pat¬ 
ti di lavoro trovi i tre sinda¬ 
cati CGIL, CISL, UIL uniti 
per affrontare il tema dell'oc¬ 
cupazione e della stabilità ». 

Il tema dell’oceupazione è 
dunque il tema centrale della 
lotta in corso, che rispetto al 
passato si è estesa a molte 
regioni del nostro paese ed è 
stato affrontato nella quasi to¬ 
talità degli oltre mille accordi 
già stipulati, e dei programmi 
futuri. 

Un documento su questo 
tema è stato sottoposto dalla 
Federbraccianti all'attenzione 
del Governo, inoltre dal 25 lu¬ 
glio la stessa organizzazione 
sindacale ha chiesto al pre¬ 
sidente del Consiglio Leone, al 
ministro del Bilancio, al -mi¬ 
nistro del Lavoro, ed al mi¬ 
nistro dell'Agricoltura di « dar 
vita ad un immediato incontro 
sulla situazione dell’occupa¬ 
zione In agricoltura di fronte 
alla gravità della situazione e 
alla forte agitazione del la¬ 
voratori agricoli. Ancora il 
governo — si afferma nel do¬ 
cumento — non ha espresso 
pareri, nè ha avanzato contro- 
proposte al documento della 


Federbraccianti, nè ha con¬ 
vocato rincontro richiesto il 
25 luglio ». 

« Le notizie di stampa di 
questi giorni — si afferma a 
conclusione — confermano la 
impegnata azione della cate¬ 
goria. Anche in questo agosto 
le lotte, spesso aspre nelle 
aziende ed in determinate 
provincie (Rovigo) non man¬ 
cano. Queste lotte cresceran¬ 
no ancora. La categoria que¬ 
st'anno si è posta l'obiettivo 
di strappare, sul tema dell'oc¬ 
cupazione, successi di rilievo 
e questo ne qualifica l’impe¬ 
gno e la stessa azione ». 


u 

Campagna 
della stampa 

A Ravenna 
già raccolti 
36.000.000 

La Federazione di Ravenna 
ha già raccolto 36.400.000 pa¬ 
ri al 70 per cento dell'obiet¬ 
tivo. 

46 sezioni della provincia 
di Firenze hanno raggiunto a 
superato l'olbettivo. Tra que¬ 
ste, la sezione di Sevlgliano 
ha toccato II 140 per cento, 
mentre II 100 per cento è sta¬ 
to raggiunto dalle sezioni : 
« Officine Galileo », « Nuova 
Pignone », Potente », c Gaga- 
rin », • Ce rt al do», • Ponte»- 
slev» ». 

Il Comitato Cittadino di 
Empoli ha raggiunto l'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione, gra¬ 
zie al buon lavoro svolto da 
36 sezioni del Comune che 
hanno raggiunto e superato 
Il 100 per cento. 


Per la chiusura di decine di cantieri di rimboschimento 


Licenziati migliaia di lavoratori 
forestali in provinciu di Cosenza 


COSENZA, 7. 

Decine di cantieri di rim¬ 
boschimento sono stati chiusi in 
provincia di Cosenza negli ul¬ 
timi tre giorni provocando Io 
improvviso licenziamento di mi¬ 
gliaia di braccianti forestali. Si 
tratta della più vasta ondata 
di licenziamenti effettuata Ano- 
ra dall'Opera Valorizzazione Si¬ 
la (l’ex Ente di riforma ora 
trasformato in Ente di svilup¬ 
po agricolo) e dal Corpo Fore¬ 
stale dello Stato che sono, in¬ 
sieme alla Legge Speciale, i 
maggiori enti che operano in 
Calabria nel settore forestale. 

Di fronte a questa improvvi¬ 
sa, gigantesca « serrata * dei 
cantieri forestali del Cosentino 
che colpisce duramente migliaia 
di lavoratori e le loro famiglie, 
infliggendo anche un serio col¬ 
po all’intera economia della Ca¬ 
labria. non sono mancate le 
prese di posizione dei sindacati, 
di sindaci e amministratori co¬ 
munali. partiti politici che han¬ 
no mandato allarmati ordini del 
giorno, telegrammi di protesta, 
delegazioni, presso le massime 
autorità provinciali. In alcuni 
comuni i lavoratori hanno rea¬ 
gito immediatamente e con la 
massima energia alla ondata di 
licenziamenti occupando i can¬ 
tieri e iniziando azioni di scio¬ 
pero a rovescio. Cosi è avvenu¬ 
to nel grosso centro di Acri do¬ 
ve da stamane i 400 braccianti 
forestali licenziati si sono in¬ 
stallati dentro i cantieri che 
erano stati chiusi, decisi ferma¬ 
mente a restarvi Ano a quando 
non sarà loro assicurato il la¬ 
voro. 

Cosi avverrà da domani proba¬ 
bilmente anche a Lorvgobueco e 
a Rose dove questa sera nelle 
locali Camere del Lavoro si so¬ 
no svolte affollatissime assem¬ 
blee di lavoratori. 

La segreteria provinciale del¬ 
la Federbraccianti ha diffuso 
un drammatico comunicato nel 
quale viene rivolto un appello 
a tutti i lavoratori licenziati 
invitandoli a protestare « nella 
maniera più efficace perchè una 
simile situazione cessi immedia¬ 
tamente e perchè tutti i can¬ 
tieri vengano riaperti ». 


Continuo 
lo sciopero 
olio CRI 

Le organizzazioni sindacali 
della CRI. aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL, e i sindacati au¬ 
tonomi di categoria dei medici 
e dirigenti hanno deciso di 
continuare lo sciopero già in 
corso da 27 giorni fino a do¬ 
menica mattina alle 7 e a 
mantenere l’occupazione della 
sede del comitato centrale a 
Roma e dei comitati regionali 
di Milano, Palermo e Trieste. 

La decisione è stata presa 
— secondo quanto informa un 
comunicato sindacale — per 
«la persistente intransigenza 
della amministrazione a risol¬ 
vere i problemi della CRI ». 


Nuove proteste 
contro i 
licenziamenti 
alla TV francese 

GINEVRA, 7 

L’« Istituto internazionalie del¬ 
la stampa ». che riunisce i prin¬ 
cipali direttori e editori di 
giornali di 57 paesi, ha espres¬ 
so — in un telegramma inviato 
al presidente del consiglio fran¬ 
cese Couve De MurviUe — la 
sua preoccupazione per i mas¬ 
sicci licenziamenti di giornalisti 
occupati presso l’ORTF (Rario- 
televisione francese). 

L’Istituto, che ha sede a Zu¬ 
rigo. esprime il timore che tali 
misure costituiscano in verità 
una pressione su uno dei mezzi 
di informazione e prega il pre¬ 
sidente del consiglio francese di 
riconsiderare questi licenzia¬ 
menti che mettono in pericolo 
il prestigio della Francia 


Dal 7 agosto per il riposo settimanale 

Marittimi in sciopero: 
transatlantici fermi 


Le società del gruppo Finmare hanno rifiutato le proposte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ed hanno intensificato io sfruttamento - Reste¬ 
ranno ferme importanti nari come la Michelangelo e fa Leonardo da Vinci 

Le organizzazioni sinda¬ 


cali dei marittimi CGIL, 
CISL e UIL, hanno deci¬ 
so uno sciopero articolato 
che avrà inizio nel periodo 
7-15 agosto a causa del 
rifiuto delle società di na¬ 
vigazione del gruppo Fin- 
mare di riconoscere il di¬ 
ritto a) riposo festivo. 

In una nota alla stam¬ 
pa i sindacati dei marit¬ 
timi mettono in evidenza 
« le condizioni di vita e 
di lavoro estenuanti a bor¬ 
do delle navi » facendo ri¬ 
levare n significato soda¬ 
le ed umano delle riven¬ 
dicazioni. 

«Nei dodici mesi dì im¬ 
barco il marittimo — si 
rileva — riesce raramen¬ 
te a recarsi presso la fa¬ 
miglia, restando privato 
degli indispensabili legami 
affettivi con i parenti ». Il 
diritto al riposo settima¬ 
nale, reso obbligatorio dal¬ 


la Costituzione, non trova 
applicazione per i marit¬ 
timi. anche per le carat¬ 
teristiche del rapporto di 
lavoro. A questo proposito 
le organizzazioni sindacali 
arevano proposto l'istitu¬ 
zione di riposi periodia 
che permettessero comun¬ 
que il godimento delie gior¬ 
nate festive lavorate in 
navigazione. 

Le società di navigazio¬ 
ne dd gruppo Firmare ol¬ 
tre a rifiutare questa pro¬ 
posta hanno adottato negli 
ultimi mesi alcune misure 
che hanno reso più pesan¬ 
te fl lavoro a bordo. Si è 
itrfatti proceduto a ridu¬ 
zioni di personale ed alla 
diminuzione delle giornate 
di sosta nei porti naziona¬ 
li. Si sono addirittura ve¬ 
rificati casi di giornate la¬ 
vorative di venti ore co¬ 
me, ad esempio 41 23 lu¬ 
glio scorso per il personale 


di camera e di cucina del¬ 
la motonave Leonardo da 
Vinci. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali. denunciando l’insoste- 
nibilkà della situazione, 
avevano presentato propo¬ 
ste prea'se. tendenti a ga¬ 
rantire lo svolgimento di 
un lavoro pdù regolare. 
A questo fine erano state 
poste alcune rivendicazioni 
relative alla contrattazione 
degli organici che potesse¬ 
ro rendere possibile il ri¬ 
spetto del diritto al riposo 
ed il rispetto dei diritti 
sindacali a bordo. 

La rigida chiusura adot¬ 
tata dalle società di navi¬ 
gazione del gruppo Fin- 
mare ha reso inevitabile 
lo sciopero, che nella pri¬ 
ma fase, tra il 7 ed il 15 
agosto riguarderà impor¬ 
tanti navi quali la Mi¬ 
chelangelo. la Leonardo 
da Vinci, l'Africa, l'Espe¬ 
ria, l'Ausonia eoe. 
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Pensioni, statuto dei diritti e salute 


I progetti di legge 
del PCI al giudizio 
dei lavoratori 

Altre risposte al referendum popolare promosso dal nostro giornale 
Chiediamo a tutti i lettori suggerimenti, proposte, per Imporre all'atten¬ 
zione di tutto il Paese I grandi temi del miglioramento della condizione 
operaia e della difesa della libertà nelle fabbriche e nei campì 


Continuiamo la pubblicazione -..le let¬ 
tere di risposta al referendum lanciato dal 
nostro giornale su lle proposte di legge 
presentate dai parlamertari comunisti e 


che numerose continuano ad urrLarc da 
ogni parte d'Italia alle nostre redasioni di 
Roma e Milano. Per ragioni ovvie slamo 
costretti a riassumere le lettere più lunghe. 


1 Slamo 
| gli eterni 

1 sacrificati 

5 Cara Unità, 

2 la proposta per l'aumento 
2 delle pensioni in atto non 
5 ha nessun criterio di giu- 
55 stizia sociale. L’attuale pen- 
E stonato, quello che ha vera- 
2 mente pagato, riceve una 
5 pensione conteggiata sui 
2 contributi versati e gli an- 
5 ni in cui ha effettuato i ver- 
2 samenti. Questi sarebbe 
E sempre l'eterno sacrificato. 
2 L'aumento per essere giusto 
5 deve essere /atto in percen- 
2 tuate uguale. L'aumento del 
E minimo a lire 30 mila sa- 
2 rebbe giusto ma non deve 
5 essere fatto sempre sulle no- 
2 sire spalle. Lo Stato do- 
E vrebbe coprire con il suo 
2 bilancio la differenza fra 
5 pensione effettiva e minimi 
2 di pensione. Una pensione 
E a carico del governo dovreb- 
2 be essere istituita per tutti 
E quei vecchi che non hanno 
2 nessuna pensione e che so- 
5 no in miseria. 

E SEVERINO BENEDINI 
2 (Mantova) 


2 La nostra proposta non 
E richiede soltanto un aumen- 
2 to del minimi ma anche 
E delle pensioni contributive 
2 in modo scalare regressivo 
E sino alle 80 mila lire men- 
2 sili, oltre le quali rimango- 
2 no le 2.400 lire « elargite » 
2 dal governo di centro sini- 
2 stra. 

2 Soltanto una reale rlfor- 
— ma può stabilire un sistema 
2 di sicurezza sociale, con la 
E istituzione di una pensione 
2 sociale per tutti 1 cittadini 
E che ne hanno bisogno e fi- 
^ nanziata dallo Stato, e inte¬ 
si grata da una pensione con- 
2 tributlva sino all’80 per cen¬ 
sì to della retribuzione. Au¬ 
si menti in percentuale, come 
2 avvenuto in passato, deter- 
2 minerebbero, con l'attuale 
2 sistema, una situazione in- 
2 sostenibile di dlscriminazio- 
2 ne per le basse pensioni. 


| Aumentare 
| subito 
| i minimi 

2 Cara Unità, 

E U provvedimento più 
2 Immediato, da far appli- 
E care con una legge delega, 
2 è senza dubbio quello di 
5 elevare subito, tutti i mi- 
2 n imi di pensione a L. 30 
E mila mensili, in attesa del- 
2 la nuova definizione della 
E legge sulle pensioni. 

2 La legge sulle pensioni 
E dovrebbe prevedere: 

2 1) L’accentramento di tut- 

E te le casse pensioni in uni- 
2 ca cassa e di conseguenza, 
E un unico modo per la defi- 
2 nizìone della quota mensile 
E spettante ad ogni singolo 
2 pensionato, sia esso operaio, 
E contadino o impiegato; 

2 2) abolire in tutti i set- 

E tori il metodo dell'età pen- 
2 sionabilc, ma, applicare il 
E concetto di anzianità di con- 
2 tribuzionc; 

E 3) occorre stabilire un ml- 
2 nimo (25 anni) e un masst- 
E mo (40 anni) di anni di 
2 contribuzione, dando la pos- 
E sibihtà (come avviene per 
2 gli statali e gli enti loca- 
2 u) t di andare in pensione, 
2 • anche senza aver raggiunto 
2 a massimo dei 40 anni di 
2 contribuzione, con una pen- 
E sione rapportata agli anni 
2 di contributi versati e l’ut- 
E timo stipendio percepito: 

2 4) la pensione massima 

S stabilita con 40 anni di con- 
2 tribuzione, deve essere il 
2 più vicino possibile al 100 
2 per cento delVullimo stipen- 
2 dio. stabilendo però un 
2 massimo per gli stipendi 
E favolosi; * 

2 5) prevedere, per i giova- 

2 ni in servizio militare di 
2 leva, che il gotemo si as- 
E suma l’onere di versare lo 
2 intero importo dei contri- 
2 buti, alla cassa pensioni, 
2 per i mesi in cui il gio- 
E vane presta servizio mili- 
2 tare. 

2 Stabilendo il massimo a 
2 40 anni di contribuzione con 
2 una pensione pari all'incir- 
S co il 100 per cento deU’ul- 
2 timo stipendio e con la pos- 
2 sibiliti di andare in pensio- 
2 ne anche prima di aver 

— raggiunto t 40 anni di con- 
2 tributi, si contribuirà a ri- 

— durre la disoccupazione e 
2 la sotto occupazione. 

2 GIANFRANCO PORTA 
2 (Novara) 


| Mesi e 
| mesi di 
| attesa 

E Compagni carissimi, 

2 chi scrive è il segreta 
s rio della sezione del PCI 
2 di Marcarla (Mantova). 
s Con matto Interesse ho lei- 
2 to l’Unità del 12 u.s. la 
S quale ha pubblicato un im- 
2 portante articolo relativo 
Z alla proposta di riforma del 
2 sistema pensionìstico. 

2 A mio parere (dato che 
2 tri presto ad inoltrare di 
S verse domande di pensione 
2 a compagni e conoscenti) 
E ho riscontrato che l’attuate 
2 sistema presenta innumere- 
2 voli lacune. Le più gr av i so- 
2 no queste: 


1) l’assegno mensile è 
una miseria e quindi del 
tutto inadeguato; 

2) incompre risibili sono t 
ritardi esistenti fra la pre¬ 
sentazione della domanda e 
la eventuale risposta da par¬ 
te dell’INPS. Nei casi di 
esito favorevole prima di 
poter incassare l'assegno 
jiassano ancora mesi; 

3) per quanto riguarda le 
domande di invalidità, ci 
sono casi in cui occorrono 
più di quattro mesi per ave¬ 
re una risposta. Aggiungo 
inoltre che il lavoratore in¬ 
valido in questo periodo di 
attesa rimane completamen¬ 
te senza nessun sostenta¬ 
mento 

Ho elencato alcuni casi 
che conosco personalmente, 
pertanto vi prego di tener¬ 
li in considerazione nella 
formulazione delle proposte 
che presenterete in Parla¬ 
mento. 

Carissimi saluti 

ANGELO LUANI 
(Marcarla - Mantova) 

Un telegramma 
degli artigiani 
milanesi 

<r Assemblea delegazioni 
artigiani et esercenti mila¬ 
nesi approva minimo pen¬ 
sione 30 mila lire Stop Au¬ 
spica iniziativa legislativa 
riforma sistema previden¬ 
ziale lavoratori autonomi 
abbassamento età pensiona¬ 
bile 60 anni uomini 55 don¬ 
ne et collegamento pensio¬ 
ne reddito aziendale riesa¬ 
me legge massimale per 
contribuzione cassa assegni 
familiari ». 


Sei 

precise 

proposte 

Cara Unità, 

come assiduo tuo letto¬ 
re desidero esprimere al¬ 
cuni miei giudizi sul trat¬ 
tamento pensionistico che 
deve essere senz’altro mi¬ 
gliorato. 

1) Chi percepisce la pen¬ 
sione di Invalidità della pre¬ 
videnza Sociale e che al 60* 
anno di età cessa ogni rap¬ 
porto di lavoro presso ter¬ 
zi, deve aver diritto ad un 
assegno supplementare men¬ 
sile di pensione di lire X. 
Trattandosi di un invalido 
le esigenze varie sono da te¬ 
nersi maggiormente in con¬ 
siderazione. 

2) Attualmente l'INPS ri¬ 
valuta i vecchi contributi 
assicurativi in questo mo¬ 
do ; fino al 1939 ogni li¬ 
ra versata L. 2,70; dal 1939 
al 1943 ogni lira versata li¬ 
re 1,50. A mio parere tale 
rivalutazione è insufficiente 
perchè non corrisponde al 
valore della lira attuale. 

3) / contributi figurativi 
(malattia. Infortunio, ecc.) 
che vengono attualmente 
conteggiati sulla pensione al 
valore base di L. 6, debbo¬ 
no essere aumentati, come 
altresì va aumentalo il pe¬ 
riodo di questi contributi fi¬ 
gurativi perchè oggi se ne 
possono usufruire solo 52 
(un anno) in tutta una vita 
lavorativa. 

4) A tuffi i cittadini, dal 
70* anno di età tn avanti, 
che non percepiscono nes¬ 
suna pensione e che risul¬ 
tano nullatenenti, lo Stato 
ha il dovere di elargire una 
pensione sociale pari ai mi¬ 
nimi dellTNPS. 

5) La pensione di rever¬ 
sibilità dall’attuale 60 per 
cento va portata al 70 per 
cento. 

6) L'attuate 10 per cento 
che il pensionato percepisce 
per la moglie pensionata se 
essa non supera le 24500 li¬ 
re mensili di pensione, va 
aumentata a 35 mila lire. 
Grazie della eventuale pub¬ 
blicazione. 

CARLO GILARDI 
(Asti) 


Non dimenticatevi 


degli invalidi 
civili ! 


Cara Unità, 

apprezzo moltissimo il 
referendum da te lanciato 
per discutere i progetti di 
legge presentati dai parla¬ 
mentari comunisti, tn meri¬ 
to olle pensioni, allo statu¬ 
to dei diritti e salute dei 
lavoratori. Questo sta a di¬ 
mostrare che U nostro Par¬ 
tito è il più democratico 
dello schieramento politico 
Italiano. 

Permettimi però, di espri¬ 
mere assieme al plauso per 
questa iniziativa anche un 
motivo di addebito a te e 
ai nostri parlamentari, per¬ 
chè tn questi ultimi tempi 
vi siete un po’ dimenticati 
di una disgraziatissima ca¬ 
tegoria di cittadini che non 
hanno la forza nè la capa¬ 
cità di farsi sentire. Mi ri¬ 
ferisco agl) invalidi civili, i 
quali nati con, o spraggiun- 
ta menomazione e invalidi¬ 
tà permanente, non hanno 
altra prospettiva che di 
crepare, maledicendo la so¬ 
cietà nella quale sono ve¬ 
nuti a trovarsi « tuffi quel¬ 


li che non hanno speso una 
sola parola in loro favore. 

Ora sarebbe umano che i 
parlamentari comunisti chie¬ 
dessero di elevare, allo stes¬ 
so livello dei minimi di pen¬ 
sione, l'assegno agli invali¬ 
di civili che, stando alla 
legge del 6 - S -‘66 n. 625 (leg¬ 
ge non ancora applicata per 
la burocrazia imperante in ' 
Italia) è della irrisoria cifra 
di lire 8.000 mensili. 

Ti prego cara Unità, di 
renderti promotrice di que¬ 
sta mia proposta e di pub¬ 
blicare questa mia lettera 
per renderla nota ai parla¬ 
mentari. 

Sono un compagno attivi¬ 
sta e diffusore della stampa 
comunista. 

Sicuro che non mancherai 
di assecondare questo mio 
desiderio, ti ringrazio anti¬ 
cipatamente e ti saluto 
cordialmente. 

FRANCESCO GUITTO 
(Pozzuoli - Napoli) 


Non ei siamo dimenticati 2 
degli invalidi civili. 1 par- E 
lamentar! del PCI si sono 2 
sempre battuti: tuttora è in E 
corso una loro azione in 2 
vista anche dell'Assemblea S 
nazionale di questa catego- 2 
ria di cittadini italiani, dei E 
quali chi comanda si ac- 2 
corge solo alla vigilia delle E 
elezioni. 2 

Oggi | 

si invecchia § 

prima | 

Cara Unità, E 

nelle fabbriche vige la 2 
« legge del padrone » e le E 
otto oie al giorno, anche 2 
per i bassi salari, sono di- 2 
ventate 10-12-16. Questo por- 2 
ta a un invecchiamento pre- E 
coce. Perciò la lotta per 1 = 
diritti all'interno della fab- E 
brìca, quella per i salari e 2 
per il versamento dei con- E 
tributi al fondo pensioni, da 2 
parte degli industriali, del- 2 
l'intero salario percepito, 2 
sono lotte legate a quella 2 
per pensioni migliori e per 2 
una vita più a lungo vis- S 
suta. Ritengo perciò che il 2 
limile di 40 anni di lavoro E 
sia troppo lungo per arri- 2 
vare all'80 •'» del salario. An- E 
che perchè oggi i giovani — 
studiano più a lungo che nel E 
passato ed entrano in prò- 2 
duzione più tardi. E 

GENNARO MELI E 
(Prato) 2 

in pensione | 

dopo 40 anni i 

di lavoro | 

Spett. direttore, 2 

sulla riforma delle pen- E 
sioni, voglio anch’io esprt- 2 
mere un parere. Per me è 2 
giusto che uno, quando ha S 
compiuto 40 anni di lavoro, 2 
possa chiedere la liquida- £ 
zione della sua pensione an- 2 
che se non ha raggiunto il E 
69* anno di età. La legge 2 
28 marzo 1968 non ricono- E 
sce questo diritto, giusto 2 
che lo riconosca la nuora E 
legge presentata dal PCI. 2 
Grazie e ossequi. 2 

NEREO NANNI 2 
(Bologna) E 

Un caso I 

che non è ; | 

isolato , | 

Cara Unità. £ 

sono la sorella di un as- 2 
sicurato dell’INPS, morto £ 
celibe nel 1955 e che ha 8 
pagalo i contributi per cir- 5 
ca 25 anni. Ho 68 anni, so- 2 
no inabile al lavoro e so- E 
la, e non godo di pernio- 2 
ne alcuna essendomi sem- 2 
pre dedicala alla famiglia £ 
ed in modo particolare al 2 
fratello deceduto. Con la £ 
legge n. 908 del 21 luglio 2 
1965 è stato esteso il di- £ 
ritto olla pensione indirei - 2 
ta ai fratelli celibi ed alle E 
sorelle nubili (che risulti- 2 
no inabili al lavoro) degli 5 
assicurati deceduti dopo il 2 
31 dicembre 1964. Non ti 5 
sembra logico che si do- 2 
crebbero abolire i termini E 
di cui sopra e riconoscere 2 
il diritto alla pensio - : jn- 2 
dipendentemente dalla data 2 
di morte dell’assicurato* Sa- 2 
rebbe un atto di giustizia 2 
nei confronti di una cote- 2 
goria che è assai più nu- E 
merosa di quello che si pos- 2 
sa pensare. Confido nel tuo 5 
interessamento e ringrazio 2 
in anticipo. Saluti cordiali. E 

RACHELE LODI 2 
(Milano) - 2 


Altre lettere | 

ricevute § 

Inoltre ci hanno scritto: 2 
CARLO IESSE (Pordeno- E 
ne), ARMAND O M ELONI 2 
(Roma), GIUSEPP E FR E- E 
STIA (Genova), ATTILIO 2 
BORDONI (Temi), un grup- E 
po di operai e impiegati so- 2 
cialisti (Milano), P.C. (Car- £ 
nago), M. (La Spezia) An- 2 
che dei loro suggerimenti £ 
si terrà conto. A tutti rin- 2 
noriamo il nostro ringrazia- 3 
mento. 3 
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L’agghiacciante vicenda provocata dalla corruzione politica 


Sono 152 i malati morti di fame 

nel manicomio-lager uruguayano 
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GENOVA — Anche In una città di mare, c'è chi al mare non può andare. Molte famiglie rime¬ 
diano cosi: sul terrazzo I bimbi prendono il sole; il mare è sostituito dalla modesta piscina 
in gomma gonfiabile. Il tutto all'ombra delle antenne televisive 


Sull'aeroporto di Falconara Marittima 


p 


Precipita aereo da turismo: 
morti pilota e passeggero 

Il piccolo velivolo ha perduto quota quando si trovava ad un’altezza di 50 
metri - Sembra da escludere che un guasto sia airorigine dell’incidente 



L'aerea da turisme precipitato presse Falconara Marittima. 


ANCONA. 7 

Due persone sono morte in 
un incidente aviatorio acca¬ 
duto a Falconara Marittima. 
Un aereo da turismo è preci¬ 
pitato; il pilota, Cesare Grif¬ 
foni di 37 anni, perito indu¬ 
striale. e il passeggero Delio 
Tenenti di 60 anni, falegna¬ 
me. sono morti. L'incidente è 
accaduto alle 17.50 quando 
{'apparecchio, che volteggia¬ 
va sopra l’aeroporto di Fal¬ 
conara. ha perduto quota e si 
è schiantato al suolo. Il Grif¬ 
foni e il Tenenti sono morti 
sul colpo. L’aereo è precipi¬ 
tato dall'altezza di circa 50 
metri. 

Cesare Griffoni aveva con¬ 
seguito il brevetto di pilota 
nel 1951 ed era considerato 
un profondo conoscitore di 
aerei. II velivolo era stato 
sottoposto al periodico con¬ 
trollo tecnico nell'aprile scor¬ 
go: sembra da escludere un 
guasto meccanico in quanto 
l'unico testimone, il segreta- 
rio dell’Aereo Club, non ha 
: avvertito alcuna perdita di 
■dnu da parte del motore. 


Sorpresi in un'auto 

Ammazza in strada 
la moglie e il rivale 

ENNA. 7. . 

Ha seguito la moglie che era uscita con la figlia, l'ha vista ” 
salire su un'auto con un altro uomo ed ha sparato. La donna. - 
Liliana Quello, di 30 anni è morta più tardi all'ospedale. “ 
L'uomo dell'auto. Calogero Cardaci, di 28 anni, è spirato « 
al posto di guida. Lo sparatore. Benito Lentini. di 36 anni, “ 
arrestato più tardi dai carabinieri, ha detto che il Cardacci • 
era l'amante delia moglie. 3 

La sparatoria è avvenuta in piazza Armerina, nei pressi - 
di un luna park dove l'auto con la Chiedo e il Cardacci si Z 
era fermata. 0 Lentini. evidentemente, aveva seguito la “ 
coppia e non ha esitato a sparare sui due ooooatante che . 
nell'auto ci fosse anche sua figlia. La bimba, per fortuna, * 
è rimasta illesa. Subito dopo la sparatoria, alcuni passanti - 
hanno provveduto ai primi soccorsi Per l'uomo nell'auto ■ “ 
non c'era ormai più niente da fare.' La donna veniva invece - 
immediatamente trasportata all'ospedale, dove i medici la. 2 
sottoponevano ad m (Ufficila intervento. Pooo dopo - 

niva il decesso. Z 


Personale assunto per 
favorire operazioni di 
sottogoverno speculava 
sul cibo e sul medicinali 
Otto internate rese in¬ 
cinte dai sorveglianti 
Un solo medico « cura¬ 
va» 1500 malati 


MONTE VIDEO, 7 

Lo scandalo dei « malati uc * 
risi dalla fame > sta assumen¬ 
do proporzioni sempre più va¬ 
ste e mette sotto accusa, oltre 
che medici, personale sanita¬ 
rio, amministratori e autorità 
ministeriali, anche diversi 
esponenti della classe politica 
responsabili di aver conside¬ 
rato sempre questo e forse 
anche altri istituti di cura 
come mezzo per vergognose 
operazioni di sottogoverno di 
favoritismo, di clientelismo, di 
corruzione. 

Solo negli ultimi sei mesi 
centocinquantadue malati di 
mente sono morti di denutri¬ 
zione nel manicomio Bernardo 
Etchpare situato a pochi chi¬ 
lometri dalla capitale. Ebbe¬ 
ne, questo istituto dove si sa¬ 
rebbe dovuto lavorare per il 
recupero dei pazienti, in real¬ 
tà era diventato un pozzo di 
speculazioni: vi venivano col¬ 
locate — come dirigenti o co¬ 
me medici e anche come sor¬ 
veglianti — persone niente af¬ 
fatto specializzate, ma solo 
fomite di più o meno potenti 
raccomandazioni. Costoro ba¬ 
davano soprattutto a far sol¬ 
di, sfruttando l’impossibilità 
dei malati a difendersi o a 
protestare o anche a capire le 
condizioni in-cui venivano ab¬ 
bandonati. Ingenti somme de¬ 
stinate al loro mantenimento 
venivano allegramente inta¬ 
scate e divise fra i big dell’or¬ 
ganizzazione protetti da una 
rete di omertà che perfino ora 
che lo scandalo è scoppiato 
rende difficili le indagini. 

Le prime rivelazioni fatte 
da una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare sono racca¬ 
priccianti e significative, ep¬ 
pure si ha l’impressione che 
l’indagine sta solo agli inizi. 
Ieri i giornali avevano dato 
notizia della morte « per fa¬ 
me * di 49 ricoverati. A poche 
ore di distanza, due deputati 
che fanno parte della commis¬ 
sione di inchiesta — un parla¬ 
mentare rajypresentante la 
maggioranza e uno rappresen¬ 
tante l’opposizione — hanno 
precisato che negli ultimi sei 
mesi ben 152 ospiti dell’istitu¬ 
to Etchpare — uomini, don¬ 
ne, bambini perfino — sono 
morti di stenti e di fame. Ma 
questo, per quanto agghiac¬ 
ciante, non è l’unico aspetto 
scandaloso della vicenda. In 
pieno parlamento i due depu¬ 
tati hanno riferito che, « tra 
l’altro, otto donne internate 
nella colonia hanno partorito 
dopo un lungo periodo di in¬ 
ternamento > e che non c’è 
dubbio che « alcune siano sta¬ 
te messe incinte dagli infer¬ 
mieri del manicomio ». Non 
solo quindi, cibo, cure , medi¬ 
cinali, erano lesinati agli infe¬ 
lici: essi erano anche alla 
mercè di individui brutali e 
irresponsabili. 

Ma come si è potuti arriva¬ 
re ad una situazione così ri¬ 
voltante? «Colpa della corru¬ 
zione politica » afferma sen¬ 
za mezzi termini la stampa, 
in particolare il giornale Ac 
cion che pure è un quotidiano 
governativo. « Molte assunzio¬ 
ni di medici e nomine di am¬ 
ministratori sono state effet¬ 
tuate senza alcuna preoccupa¬ 
zione per i requisiti di compe¬ 
tenza e morali.., ». Unico cri¬ 
terio seguito neUe assunzioni 
era quello del favore, del po¬ 
sto da regalare all'amico, al¬ 
l’elettore, al sostenitore. 

Da un certo punto di vista 
il manicomio Etchpare era un 
lager d'oro. E' stato afferma¬ 
to che da dieci armi non si è 
più proceduto ad un controllo 
contabile serio sull’ammini- 
straziorte dell’istituto e che 
nel frattempo vi sono state 
« molte e gravi irregolarità 
amministrative ». Ben pochi, 
inoltre, si guadagnavano con 
vn serio lavoro, il loro stipen¬ 
dio. Nonostante la miriade di 
assunzioni, i medici curanti 
erano sempre scarsissimi. 
Molti, è chiaro, zi facevano 
vedere nell’istituto solo per ri¬ 
tirare la busta dello stipendio. 
ET risultato che non più di 
due sanitari fossero presenti 
durante U turno di notte, uno 
ogni 1500 malati. 

L’indignazione dell'opinione 
pubblica di fronte a tali rive¬ 
lazioni, minaccia di travolge¬ 
re U ministro della Sanità. 
L’attuale ministro, tuttavia, 
Walter Ravenna, non ha dato 
le dimissioni: egli è in carica 
solo da qualche settimana e 
sostiene di non poter quindi 
avere responsabilità m una si¬ 
tuazione che si protrae da an¬ 
ni. Si è dovuto impegnare a 
condurre quindi un’inchiesta 
approfondita ma anche rapi¬ 
da svila questione \ 
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LONDRA — Uno del padiglioni più Interessanti alla Mostra del lavoro sovietico che si tiene in Earls Court è quello dedicato allo spazio. La mostra è stata aperta 
solo da due giorni e già è meta continua di centinaia di visitatori. Nel padiglione spaziale (la foto ne ritrae un aspetto) vengono esibiti diversi modelli di sonde 
esploratrici del cosmo, gli ultimi del genere sperimentati in URSS. Alcune di queste preziosissime macchine spaziali sono appese come suggestivi lampadari gravi¬ 
tanti sulla testa dei visitatori 


Per il suo 



ad andare nel Vietnam 


CASSIUS CLAY IN PRIGIONE ? 

Nuove accuse contro il campione 

Un documento del Dipartimento di Stato per influenzare il giudizio della Corte Suprema - Ennesimo otto 
di una feroce persecuzione contro Clay, che rifiutò di indossare l'uniforme militare - Il 2 ottobre l'udienza 



WASHINGTON, 7. 

Il Dipartimento della giusti¬ 
zia americano ha inoltrato un 
documento alla Corte Supre¬ 
ma federale nel quale si sol¬ 
lecita la Corte stessa a re¬ 
spingere la petizione presen¬ 
tata dal campione del mon¬ 
da dei pesi massimi, Cassius 


fatto che Cassius Clay non po¬ 
trebbe essere considerato un 
obiettore di coscienza vero e 
proprio, contrario all'idea del¬ 
la guerra. « Clay — dice il Di¬ 
partimento — ha dimostrato 
di non avere uno scrupolo di 
coscienza alla partecipazione 
in tutte le guerre, ma soltanto 


Clay, che, come si ricor- ad alcune guerre e secondo 
derà, è stato condannato a particolari circostanze ». 


Cassius Clay 


Un altro omicidio bianco a Napoli 

Operaio quindicenne muore 
fulminato in un cantiere 


NAPOLI. 7. 

Un giovanissimo operaio edile. 
Antonio Ambruoso, di appena 15 
anni, è morto frigorato questa 
mattina a Boscoreale, presso 
Napoli D ragazzo era di Sca¬ 
fati. m provincia di Salerno e 
lavorava attualmente alla co¬ 
struzione di una casa colonica 
alle dipendenze dell’imprendito¬ 
re Vincenzo Palmieri, di Bosco- 
reale. 

Stamattina era al lavoro in¬ 
sieme al fratello Giovanni, di 
27 anni, e a due altri operai 
pure giovanissimi, Giuseppe 
Rega. di 18 anni, e Giovanni 
Ciardi, di 19. Nel piccolo can¬ 
tiere in via Marra 125, dove i 
quattro erano al lavoro, c'è un 
pozzo e ci si serve di un mo¬ 
tore per sollevare l'acqua ne¬ 
cessaria. D motore è alimentato 
mediante un cavo lungo una ot¬ 
tantina di metri • collegato alla 


casa dell'imprenditore, che abi¬ 
ta nella stessa vie Marra. 

Oggi, al momento dell’inter¬ 
ruzione del lavoro per la cola¬ 
zione Antonio Ambruoso si è av¬ 
vicinato al motore per togliere 
la spina e interromperne il fun¬ 
zionamento. Ma ha appena toc¬ 
cato il cavo è stato inve¬ 
stito da una forte scarica di 
corrente che l’ha fulminato al¬ 
l'istante. I compagni di lavoro 
e il fratello non hanno potuto 
fare altro che costatare la mor¬ 
te del ragazzo. Sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri e il pretore 
che hanno eseguito le tradizio¬ 
nali formalità. Si deve stabilire 
ora a che cosa deve attribuirsi 
la responsabilità del grave inci¬ 
dente, che è del resto l’ultimo 
di una serie ininterrotte nei 
cantieri edili di Napoli e pro¬ 
vincia. 


scontare cinque anni di car¬ 
cere (oltre al versamento di 
10.000 dollari di multa) per es¬ 
sersi rifiutato di indossare la 
divisa dell’esercito americano 
in segno di protesta contro la 
aggressione al Vietnam. Nella 
sua petizione alla Corte Su¬ 
prema (che il 2 ottobre do¬ 
vrebbe tenere l’udienza per 
confermare o annullare quel 
primo verdetto) il pugile negro 
chiede che gli venga ricono¬ 
sciuto lo status giuridico di 
pastore della setta dei Black 
Muslims (musulmani neri), 
e quindi l’esenzione dal servi¬ 
zio militare o, quanto meno, 
l’esonero per obiezione di co¬ 
scienza. Clay chiede anche 
l’annullamento della sentenza 
motivandola con la sistematica 
esclusione dei negri dagli uf¬ 
fici di leva locali. 

Ovviamente, il documento 
presentato alla Corte dal Di¬ 
partimento di stato cerca di 
smontare ad una ad una le 
tesi della difesa di Cassius 
Clay; in pratica, questo è 
l’ennesimo passo di una fero¬ 
ce persecuzione messa in atto 
contro il campione negro da 
quando egli attuò la sua co¬ 
raggiosa decisione di rifiutare 
il servizio militare per non 
t essere responsabile della 
sporca guerra contro il popo¬ 
lo vietnamita ». L'esempio di 
Clay fu contagioso, e dopo di 
lui non si contarono più i gio¬ 
vani americani, bianchi e ne¬ 
gri, che affrontarono » tribu¬ 
nali per aver rifiutato l’uni¬ 
forme. Per questo a Clay fu 
tolto, dall’Associazione Boxe 
americana, il titolo dei massi¬ 
mi ; per questo egli venne pro¬ 
cessato e condannato; per que¬ 
sto oggi U Dipartimento di 
stato, usando una prassi assai 
insolita e poco ortodossa, si fa 
avanti con urta c memoria » 
che. se pur non è vincolante, 
certo influenza in maniera pre¬ 
cisa la decisione della Corte 
suprema. Qualora il verdetto 
della Corte suprema confer¬ 
masse la condanna, Cassius 
Clay verrebbe arrestato e spe¬ 
dito in un penitenziario a scon¬ 
tare la pena. 

Il documento del Diparti¬ 
mento di stato, si dilunga sul 


Anche il fatto, denuncialo 
da Clay, che dagli uffici di 
leva vengono esclusi i negri 
per motivi di discriminazione 
razziale, non avrebbe molta 
importanza secondo il Diparti¬ 


mento. Infatti, fa notare il do¬ 
cumento, l'istanza d'appello di 
Clay venne discussa dall’Uf¬ 
ficio di Appello presidenziale, 
composto da tre membri uno 
dei quali negro: motivazione 
speciosa, come si vede, e che 
tende persino a giustificare 
una situazione razzista para¬ 
dossale a livello degli uffici 
di reclutamento distrettuali. 

Fino a che punto la Corte 
suprema terrà conto di questa 
€ memoria » del Dipartimento 
di Stato? Questa è la doman¬ 
da che oggi l'opinione pubbli¬ 
ca americana si pone. 


Eccezionale successo scientifico 


Lebbra: il bacillo 
coltivato a Tokio 


TORVO. 7 

Il batterio della lebbra (« Mycrobacterium leprae ») è sta¬ 
to coltivato per la prima volta al mondo: lo ha annunciato 
ò doti. Toyoho Morohashi. dell'Istituto nazionale giapponese 
d'igiene preventiva. 

Il dottor Morohashi. rivelando tale successo alla quarte 
sessione del Comitato di cooperazione medica nippo-americe- 
no, ha precisato che poiché la lebbra colpisce solo l'uomo, 
in condizioni particolari, la sua cura era prima impossibile, 
dal momento che tali condizioni particolari erano scono¬ 
sciute. 

Morohashi, il quale si è servito deDo stesso metodo segui¬ 
to nella coltura del germe dell'enterite, data la simigliarne 
di questi due microbi, è riuscito ad ottenere nuove produzio¬ 
ni del batterio. 

Questa scoperta faciliterà lo sviluppo della terapia e dei 
"farmaci preventivi della lebbra. 


Proposti alla Chiesa anglicana 

Sacramenti a casa 
con la televisione 

CAMBRIDGE. 7. 

Alla « conferenza dei religiosi moderni » - un gruppo 
progressista della Chiesa anglicana — è stata ascoltata senza 
scandalo la strabiliante proposta di Donald Mcl,achlan, ex 
direttore del Sondai’ Time. Egli ha proposto che la Chiesa 
anglicana crei una propria rete televisiva, finanziata dalia 
pubblicità, attraverso la quale si potrebbero impartire i 
sacramenti a domicilio dei fedeli. « Riconosco —• ha confes¬ 
sato McLachlan — che occorre reb be risòlvere per ciò ira* 
serie di problemi pratici, finanziari e dottrinali, ma i ora 
di svecchiare i metodi tradizionali. Le chiese, ossia git 
edifici dove i fedeli sono costretti ad andare se veglio** 
aver* i sacramenti, sono una cosa sorpassata*. 
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TRAFFICO: PRIMI GIORNI TUTTO BENE Si andrà al centro 

(ma il piu resta ancora da fare) eoi taxi collettivo ? 


Isolati gli oppositori - Clamorosa marcia indietro del pre¬ 
fetto che ora si dichiara favorevole - Le misure adottate 
sono però una goccia rispetto al mare delle necessità 


Proposte 
dei vigili 
per il 
traffico 


I vigili urbani aderenti alia 
CGIL hanno divulgato uti 
interessante documento nel 
quale si fanno delle concrete 
proposte i>er normalizzare 
almeno in parte il traltlco. 

Ter prima cosa i vigili 
chiedono l'aumento dell'orga- 
nico. La loro richiesta nasce 
da una semplice constatazio¬ 
ne: nel 1954 i vigili erano2100 
per 200.000 veicoli e un mi¬ 
lione e 770 mila abitanti. 
Ogni vigile aveva quindi in 
« custodia » 9.9 veicoli e 809 
cittadini. Nel 1908 i vigili 
sono diventati 2650 ma i 
veicoli sono arrivati a 1 mi¬ 
lione e 200 mila. Il rap¬ 
porto per ogni vii/ile è arri¬ 
vato a 52 veicoli e a più di 
mille cittadini. 

La situazione potrebbe es¬ 
sere ovviata solo se il Co¬ 
mune si decidesse a ripren¬ 
dere la delibera approvata 
il 4 luglio 1967 n. 2158 e che 
prevedeva l'assunzione di al¬ 
tre mille unità. La delibera¬ 
zione fu bloccata dall'auto¬ 
rità tutoria e gli ammini¬ 
stratori capitolini fecero fin¬ 
ta di niente mettendo la cosa 
a tacere. 

I vigili chiedono anche 
provvedimenti precisi in ma¬ 
teria di viabilità. 

Creazione di isole pedonali, 
il cui numero, pur non pre¬ 
fissato all'inizio, sia senza 
limitazione c l'ampiezza ter¬ 
ritoriale sia in armonia con 
altri più vari interventi i 
quali, collegandosi tra loro, 
rendano reale l'attuazione di 
un vero e proprio sistema 
viario all'interno della città. 

Completamento degli itine¬ 
rari di scorrimento che do¬ 
vranno svolgersi all’esterno 
e non all'interno delle isole, 
portando a termine, nel più 
breve tempo possibile, il 
collegamento dei complessi 
semaforici a coordinamento 
programmato. 

Attuazione dei percorsi e- 
sclusivi per i mezzi pubblici 
inserendoli all'interno delle 
isole. - - ' 

Attuazione di iniziative atte 
a capovolgere la tendenza ut 
progressivo aumento, a pre¬ 
ferire il trasporto individua¬ 
le al posto del trasporto col¬ 
lettivo. A tal riguardo i ri- 
pili suggeriscono la istituzio¬ 
ne del divieto di sosta in ore 
particolari e in particolari 
zone. 

Per ultimo i vigili urbani 
chiedono il trasferimento del¬ 
la dipendenza gerarchica del 
corpo dalla VII alla XIV ri- 
partizione, perché mentre la 
prima organizza esclusiva¬ 
mente in modo burocratico 
il lavoro del corpo la secon¬ 
da svolge la sua attività nel 
campo della viabilità, il set¬ 
tore cioè dove si svolge pre¬ 
valentemente il lavoro dei 
vigili. 


Da un gruppo 
di commercianti 

Bloccato 
il traffico in 
via Volturno 


Alcuni commercianti hanno 
proseguito ieri la loro impa 
polare battaglia contro i 
provvedimenti sul traftico. 
Mentre tutti riconoscono la 
utilità delle ninne disposizio¬ 
ni, mentre lungo gli itinerari 
preferenziali le auto e i mez¬ 
zi pubblici possono finalmen¬ 
te scorrere con facilità, grup¬ 
pi di commercianti vorreb¬ 
bero che il prefetto annul¬ 
lasse i provvedimenti, ripor¬ 
tando il traffico cittadino nel 
caos delle settimane passate. 

Ieri mattina un gruppo di 
esercenti di corso Vittorio ha 
attraversato in corteo alcune 
strade del centro per rag¬ 
giungere la prefettura. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal capo di gabinetto de! pre¬ 
fetto il quale ha invitato i 
manifestanti a ritornarsene 
tranquilli ai loro negozi: a 
settembre si vedrà cosa è 
possibile fare per venire in¬ 
contro ad alcune richieste. 

H trattamento ricevuto in 
prefettura non è piaciuto al 
gruppo dei commercianti, 
tanto che è stato inviato un 
telegramma di protesta ai 
giornali. 

Un'altra manifestazione 
contro i provvedimenti si è 
avuta nel pomeriggio in sia 
Volturno. Un gruppo di pro¬ 
prietari dei negozi è sceso 
tn Orti sostando a lungo 
sulle strisce pedonali. Il 
traffico è rimasto paralizzato 
par circa un'ora fino a quan¬ 
do l'assembramento non è 
Stato sciolto da alcuni agenti. 


Forse non h ancora venuto il momento di un 
bilancio definitivo dell'operazione - traffico che il 
Comune sta sperimentando con l'« isola verde », le 

«isole pedonali» e i primi due percorsi preferenziali riservati ai 
mezzi ATAC. Solo un confronto con il traffico reale della città 
(quello che, purtroppo, rivedremo in settembre, a ferie finite) 
potrà consentire un consuntivo i-:- 


privo di equivoci. Alcune cose 
tuttavia già si possono dire. 
l.a prima è questa. Gli opposi¬ 
tori ad oltranza hanno dovuto 
rinviare la loro « controrivolu¬ 
zione » a tempi migliori e stan¬ 
no ritirandosi, magari in buon 
ordine, ma seccamente sconfit¬ 
ti. Ieri mattina, l’organo di 
„ questa ridicola « controrivolu- 

- zione estiva », il Messaggero. 

I in un corsivo molto imba razza- 

- to. del suo capocronista, è tor¬ 
li nato sulle dichiarazioni del 

“ prefetto per ribadire che il rap¬ 
ii presentante del governo ha non 

H solo il diritto ma il dovere, co- 

- me del resto lo ha il questore. 

1 di intervenire qualora l’ordine 

“ pubblico fosse turbato. Natu- 

Z Talmente, per il giornale di 

^ Perrone, chi turba l’ordine pub- 

- blico è il Consiglio comunale 

" che ha voluto i provvedimenti 

- e il sindaco e gli assessori che 

Z li hanno attuati. Ma su questo 

“ terreno nessuno ormai lo segue 

- più. Nemmeno Io stesso prefet- 

X to che. in una intervista resa 

- all’Aeanfi/ ha, sia pure con 

Z molta diplomazia, fatto una par- 

“ ziale marcia indietro. « Qualo- 

Z ra il malcontento generale lo 

“ rendesse necessario — aveva 

- dichiarato il dottor Adami al 

Z Messaggero — la prefettura sa- 

~ rebbe interessata da vicino e 

Z si troverebbe costretta ad in- 

“ tervenire per invitare il sia¬ 
li daco ad adottare i necessari 

Z provvedimenti ». 

- Il senso della dichiarazione 

Z era inequivocabile: si trattava 

- di un aperto intervento nelle 

Z comi>eteiize e nei jioteri del Co- 

“ mune con un implicito invito 

Z a protestare onde fornire l’oc- 

“ casione per bloccare la « rivolu- 

- zione ». Dopo aver taciuto, per 

“ due giorni, in una dichiarazione 

- di sai»ore molto ufficioso, Ada- 

Z mi ora nega di aver mai avuto 

- la benché minima intenzione di 

Z opporsi. « Anzi bene ha fatto il 

- Comune — ha detto — a com- 

Z pi ere l'esperimento in questo 

2 periodo e io sono totalmente 

Z convinto della bontà dei prov- 

“ cedimenti ». 

Z Di più, orinai Adami si consi- 
Z dera un antesignano di misure 

- del genere e. dimenticandosi di 

Z aver minacciato mari e monti 

- |>ochi giorni fa. ora vorrebbe 

Z quasi proclamarsi il padre della 

- « rivoluzione d'agosto ». « Le 

Z dirò di più — ha spiegato al 

- redattore dell’Aixinfi/ — non 

Z da oggi sono un sostenitore 

" dei percorsi preferenziali per i 

- mezzi dell'azienda di trasporti 

Z pubblici ». 

- Marcia indietro dunque, com- 

“ pietà anche se diplomatica, e 

- sconfitta aperta dei cosidetti 

Z « controrivoluzionari ». Sottoli- 

^ neiamo la parola cosidetti, per- 

Z che in effetti non si tratta di 

2 controrivoluzionari veri, per il 

- semplice fatto che non c’è stata 

Z una vera rivoluzione. E qui 

- veniamo al secondo aspetto del 

Z problema, un aspetto die si po- 

- trà valutare meglio, allorché, fl- 

Z nito il « grande esodo *, a de- 

- cine di migliaia le auto ripiom- 

Z beranno sulla città, mettendo a 

“ dura prova isola verde, isole pe- 

Z donali e percorsi preferenziali. 

Z Vorremmo sbagliarci, ma ci si 

- accorgerà allora dei veri limiti 

Z del provvedimento, che non so¬ 

no davvero quelli mossi in 
luce dalle qualunquistiche e 
settoriali opposizioni di questi 
giorni. Non riguardano cioè il 
senso, la direzione, la qualità 
— vorremmo dire — delle mi¬ 
sure adottate, quanto il fatto di 
essere oltre che estremamente 
tardoe. anche molto parziali. 

Si badi bene, il nostro di¬ 
scorso non investe il nodo ge¬ 
nerale dd traffico che può es¬ 
sere sciolto solo con provvedi¬ 
menti a lungo termine, median¬ 
te la chiave urbanistica (ci ri¬ 
feriamo all'asse attrezzato, ai 
centri direzionali) e politico- 
ammmirtrativa (decentramento 
delle funzioni e dei servizi, sfal¬ 
samento degli orari) L'ambito 
entro cui vogliamo, per ora. ri¬ 
manere è molto più ristretto 
e riguarda solo la possibilità di 
<■ limitare il caos in modo che 

“ non travalichi in fenomeni mol- 

- to vicini di completa paralisi. 
Z E allora dobbiamo dire che 

- quanto è stato fatto non basta. 

Z che è una goccia rispetto al 
2 mare immenso delle necessità. 
Z E dobbiamo aggiungere che le 
“ cose realizzate oggi erano da 

- anni nei programmi del centro- 
Z sinistra capitolino, il quale non 
m può credere davvero di e^ser- 
Z si rifatto la verginità in questo 

• settore solo per avere, dopo 

• molte sp.nte e anche qualche 
Z calcio, cominciato a muoversi. 

- Cosa resta da fare? Molto. 
Z Intanto gli altri itinerari pre- 

- ferenziali riservati ai mezzi pub- 
Z blici. 

Z Da anni andiamo sostenendo 

- che l’utente non è mai stato 
Z posto di fronte «d'alternativa 
“ auto privata - mezzo pubbli- 
Z co. Il mezzo pubblico, il tra- 
Z sporto collettivo era ed è tal- 
Z mente inefficiente — e non 
“ per propria responsabilità — che 

- il cittadino non ha avuto sed- 
Z ta e ha vinto l'auto senza op- 

- posizione. Sono bastati, tutta- 
Z via, i primi percorsi riservati 
“ all’ATAC (due soli sui quattor- 
■ dici promessi) per aumentare 
Z del 10 per cento la velocità 

- commerciale dei mezzi pubbli- 
li ci e del cinque per cento il 

- numero dei passeggeri, cioè cin- 
2 quanta mila passeggeri di più 
“ al giorno (e la cittì si sta sfol- 

- landò per le ferie). Ecco quin- 
Z di, indicata, una delle strade 

- da seguire ed un primo ob- 
Z bicttivo da raggiungere al più 


presto: attuare gli altri per¬ 
corsi preferenziali: quelli (so¬ 
no due) che dovrebbero entra¬ 
re in funzione alla fine del 
mese e gli altri 10 in corso di 
progettazione. Che se tutto fini¬ 
rà davvero all’isola pedonale 
di piazza Navona, al massimo 
avremo compiuto un piccolo 
« putsch » turistico e niente 
affatto una rivoluzione, sia pu¬ 
re nel traffico. E all’ondata di 
settembre, magari nel quadro 
dell’annunciata verifica del 
centro-sinistra capitolino, tutto 
andrà a gambe levate, con buo¬ 
na pace dell’assessore Pala e 
di quanti in Campidoglio cre¬ 
dono di aver già cambiato la 
faccia caotica della città. 


g. be. 


Via del Coronari è diven¬ 
tata un prezioso salotto Il¬ 
luminato a sera dalle lan¬ 
terne fissate ad ogni can¬ 
tone e dallo sfavillio delle 
luci del negozi degli anti¬ 
quari. La strada comple¬ 
tamente vuota ha ripreso 
il suo aspetto di classica 
sintesi di elementi rinasci¬ 
mentali e moderni non più 
c contaminata » da auto. 
Una oasi suggestiva e tran¬ 
quilla In cui è piacevole 
passeggiare per ammirare 
le preziosità custodite nei 
negozi 



In Campidoglio studiano il progetto — Parcheggi radiali e nuovi sensi 
unici — I provvedimenti attuati continuano a registrare consensi — Un 
documento dei tranvieri e un ordine del giorno della Federazione statali 
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Con Ventrata in funzione dei 
primi quattro itinerari preferen¬ 
ziali il Comune stabilirà anche 
un sistema di parcheggi a tem¬ 
po. nuovi sensi unici e dei 
parcheggi disposti tutt’intorno al 
centro cittadino. Sembra che 
provvedimenti in tal senso siano 
allo studio in Campidoglio. 1 
parcheggi sarebbero riservati ai 
turisti e ai pendolari e si esten¬ 
derebbero in tutte le zone peri¬ 
feriche della citld. Arrivando a 
Roma stranieri e lavoratori che 
devono lasciare di nuovo il cen¬ 
tro entro la giornata parcheg- 
geranno le proprie auto in gran¬ 
di parcheggi custoditi e potran¬ 
no prendere un nuovo mezzo la 
cui istituzione è anch'essa allo 
studio. Si tratta dei « taxi col¬ 
lettivi ». di un servizio a rota¬ 
zione costante su percorsi prefìs¬ 
sati: ogni mezzo munito di un 
apposito contrassegno potrà ospi¬ 
tare sei o sette persone e por¬ 
tarli celermente al centro della 
città. Questo sistema elimine¬ 
rebbe un grandissimo numero 
di auto private che quotidiana¬ 
mente affluiscono nelle zone 
centrali. 

Intanto l’istituzione delle isole 
e dei percorsi preferenziali con¬ 
tinua a registrare consensi da 
più parti. 

Sipni/icaliea è stata la presa 
di posizione dei dipendenti del- 
l’Atac che in polemica con la 
campagna contro i provvedimen¬ 
ti sostenuta dal c Messaggero » 
hanno firmalo un documento nel 
quale tra l'altro è detto: * f 
tranvieri romani, interessati in 
prima persona ai problemi del 
traffico locale, di fronte all'as¬ 
surdo e retrivo comportamento 
del giornale "Il Messaggero * 
(arroccato come sempre, su po¬ 
sizioni di critica non costrutti¬ 
va ) indicano a tutte le autorità 
e alla cittadinanza la necessità 
di sostenere fermamente la di¬ 
sciplina del traffico attuata nel¬ 
l’interesse della vita economica 


della città e del suo assetto 
civile ». 

Il documento è stato firmato 
da 5.320 dipendenti dell'Azienda 
tranviaria. Tra i nomi figurano 
anche quelli dei dirigenti e dei 
tecnici. 

Nelle prossime ore altre firme 
saranno raccolte nei depositi e ai 
capolinea. 

I provvedimenti per il traffi¬ 
co adottali net giorni scorsi 
sono stati favorevolmente ac¬ 
colti anche dalla federazione de¬ 
gli sfatali di Roma aderenti alla 
CGIL. Iti un documento diramato 
ieri è detto tra l'altro: « 11 pro¬ 
blema del traffico e della cir¬ 


colazione automobilistica nei 
centro cittadino è da lungo tem¬ 
po all’attenzione della nostra 
organizzazione per i notevoli ri¬ 
flessi sulle condizioni di salute 
e su quelle economiche dei di¬ 
pendenti statali i quali debbono 
sostenere spese considerevoli e 
sacrifici fisici enormi per tra¬ 
sporti lenti ed affollati. Per 
questi motivi la nostra organiz¬ 
zazione è profondamente sensi¬ 
bile a iniziative fendenti a mi¬ 
gliorare la situazione e a garan¬ 
tire ai lavoratori una circo lo¬ 
zione rapida ed economica rea¬ 
lizzabile attraverso il pofenzia- 
mento dei mezzi pubblici ». 


Rapina sulla via Nettunense 

Pistole in pugno 
via con la borsa 

L’ennesimo colpo banditesco compiuto 
ieri sera ai danni di un distributore di 
benzina — I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo di una « Giulia » verso Anzio 


Ancora una rapina ai danni 
di un benzinaio sulla via N'ettu- 
nensc: ieri sera il gestore di un 
distributore Agip. Ezio Di Mei, 
è stato affrontato da due giova¬ 
ni armati die gli hanno portato 
via la bonsa contenente l’incas- 


Vivo malcontento per i criteri seguiti 


rimi fnfiUiROPWi RtMiRiiM'Witi 


WJm 


>L/ 


P rotestano * medici per 


r -____ -< _!_ zi _•«., ■•■■S-fM.s £-1- 



le nomine agli 00. 


y; i 


Prima ancora che la decisione venisse ratificata dal Consiglio di 
amministrazione, il consigliere de aveva inviato le felicitazioni 
ai prescelti — Gesto di incredibile villania del presidente 


Insieme all '« isola » è nato anche il « Comitato 
Civile per la Difesa dei Pedoni ». L'idea è par¬ 
tita l'altra notte dal tavolino di un bar. ha 
fatto il giro di piazza Navona e ha subito tro¬ 
vato centina ! a di ardenti sostenitori. I compiti 
de! « comitato » sono ben precisi: fino alle 0.30 
piazzare solerti sentinelle negli angoli bui delle 
stradine, in attesa del < mostro ». E appena si 
avvicina l’incauto automobilista che cerca di 
« marciarci » basta un cenno e dalla piazza 
si leva un boato: *. Vigileeee! Arriva il mo- 
stroooo... ». Basta il grido per terrorizzare il mal¬ 
capitato e fargli scegliere la fuga. 

Ancora più gravasi sono i compiti che incom¬ 
bono sul CCDP dopo le 0.30. vale a dire quando 
i vigili urbani abbandonano la piazza: niente 
più sentinelle, ma picchetti di volontari, accura¬ 
tamente scelti tra i più nerboruti, vengono dislo¬ 
cati agli sbocchi sulla piazza. E non risulta, 
finora, che qualche automobilista abbia cercato 
di forzare il blocco. Ci sono sfate soltanto alcune 
pittoresche dispute che si sono fiero sempre con 
eluse con la marcia indietro del « mostro » di¬ 
nanzi a dei ghigni tutt'altro che rassicuranti. 

• • • 

7 fenfafiri di riportare a tutti i casti l'auto 
a piazza Savona e a ria dei Coronari, sono stati 
pochi e tutti (salvo due eccezioni) rintuzzati. 
In via dei Coronari anzi c'è stato soltanto un 
caso di * invasione *: protagonista è stata l’at¬ 
trice Manlù Tolo che voleva portare l'auto sotto 
casa per scaricare dei bagagli. Dinanzi all'in 
flessibile vigile armato dt blocchetto, l'attrice 
le ha provate tutte, poi. messa da parte la 
diplomar.a. ha vivacemente (leggero eufemismo) 
commentato l'operato del vigile. Col risultato che. 
oltre alla multa, le hanno pure sequestrato la 
patente. 

• • • 

Notata invece a piazza Navona Elsa Morante 
alla testa di un commando di pedoni che re¬ 
spingeva sdegnosamente una « Giulietta » (appun¬ 
to una delle eccezioni) riuscita a intrufolarsi 
tra la folla e che voleva a tutti i costi Jarsi 
piazza Navona da cima a fondo. Un altro ten¬ 
tativo di sfondamento si i verificato poco dopo 
e ne è venuta fuori anche una querela. Tl signor 
Rizzuto infatti che stava tranquillamente pren¬ 
dendo il fresco, è stato preso di mirti, come 
tutta consolazione, da un automobilista che vo¬ 
leva assolutamente arrivare « in vettura » fin 
sotto la fontana. Jl signor Rizzuto si è tenuto 
senza ribattere i primi epiteti, poi, risto che la 
valanga di ingiurie non finiva, si è decisamente 
risentito. Lo show i finito con l’intervento dei 
pigili e con la denuncia che il Rizzuto ha pre¬ 
sentato contro quel « mostro » dalla parolaccia 
facile. 

• • • 

Tanto per cambiare. « poliziotti non sono ve¬ 
nuti meno alla loro fama e hanno fatto di tutto 


(riuscendoci in pieno) per farsi notare. Ranno 
cominciato cercando di portare il loro furgone 
fin sulla piazza. Ma i vigili urbani si sono rifiu¬ 
tati di far arrivare il « carrettone * fin sotto 
la fontana. « L’ordine è di non far entrare nes¬ 
suna auto, d'altronde potete lasciarlo in una 
strada adiacente, che si nota lo stesso... » hanno 
giustamente fatto notare i vigili. Ma i questurini 
non si sono fatti smontare: è cominciata così 
una discussione .infiorata di « Noi passiamo Io 
stesso » « Io non mi muovo, dovrete mettermi 
sotto ». con la fattiva partecipazione dei pedoni 
(tutti dalla parte di Pala, stavolta) che si è 
conclusa soltanto dopo tutta una serie di tele 
fonate alla Questura, al Comune, ecc. (non si 
sa se anche il Viminale sia stato interessato 
alla cosa). E, come c'era da aspettarsi, è stato 
dato il nullaosta al « carrettone » che si è piaz 
iato proprio al centro della piazza, perenne 
monito della fermezza governativa sia che si 
tratti di manganellare o soltanto di scavalcare 
le leggi fatte per gli uomini * comuni ». 

• • • 

Come se non bastasse la decorativa presenza 
del « carrettone ». i questurini non hanno lardato 
a imporre « l'ordine * sulla piazza. Vale a dire 
hanno cacciato il popolare < mangiafoco » (che 
però è ritornalo poco più tardi quando la « sor¬ 
teglianza » è stata allentata) e si sono precipi¬ 
tali a frotte intorno a cinque ragazzi inglesi 
che cantavano accompagnandosi con una chitar¬ 
ra. Senza manco la consueta richiesta di « do¬ 
cumenta » li hanno scacciati a male parole dalla 
piazza, e. alle rimostranze della gente, hanno 
■ risposto che erano < sporchi c capelloni ». Arcre 
i capelli lunghi infatti è il c reato » più infa¬ 
mante che a San Vitale riescano a immaginare. 
in quanto alla sporcizia (che occhio, però, que¬ 
sti agenti!) è ovvio che essendoci in giro pochi 
ladri e ancor meno rapinatori i poliziotti cer¬ 
chino di dare una mano a avelli dell'Ufficio 
d'igiene. Tuttavia a piazza Navona i questurini 
erano in netta minoranza e senza poter sfoggiare 
il muso duro hanno dovuto ascoltare a lungo 
salaci commenti e sonetti della folla. La battuta 
più delicata è stata: « Le macchine le abbiamo 
cacciate via da piazza Navona, e la polizia 
quando...? ». 

• • • 

A parte il CCDP. i poliziotti e altri vari spunti, 
il tema di ogni discussione è stata la lunga¬ 
mente sognata « rilforia * sul « mostro » mec¬ 
canico. Dispute accademiche f lunghissime tra 
prò e contro, scaturite dinanzi al gelato o sui 
bordi della fontana e spesso finite in trattoria. 
Naturalmente con Timmancabile stoccata finale: 
« E di che ti lamenti? Coi soldi della benzina 
ci hai mangiato le tagliatelle, bevuto il Frascati 
e ti ad perfino scansato la TV„. ». 


Un vivacissimo malcontento 
regna nril’ambiente medico per 
il metodo seguito dal Pio Istitu¬ 
to per conferire ad un numero 
notevolmente alto di professioni¬ 
sti incarichi di primario, aiuto 
e assistente. Una conferma di 
quanto giustificato sia questo 
malcontento è fornita dalla let¬ 
tera che pubblichiamo a fianco 
e che ci è stata portata ieri in 
redazione, insieme ad altre sei. 
da alcuni medici. 

Guardate la data perchè è im¬ 
portante. Il 30 luglio, e cioè il 
giorno precedente la riunione 
del Consiglio d’amministrazione, 
che avrebbe dovuto ratificare le 
decisioni di una commissione 
incaricata delle nomine, il con¬ 
sigliere d’amministrazione demo- 
cristiano. Luciano Feliciani. già 
sapeva quale sarebbe stata la 
graduatoria. La sapeva al pun¬ 
to di poter inviare ai suoi pre¬ 
scelti letterine del tipo di quella 
che si vede e che contenevano 
tutte le congratulazioni e le fe¬ 
licitazioni di rito. 

Evidentemente per il rappre¬ 
sentante della DC nulla conta il 
parere del Consiglio d’ammini¬ 
strazione visto che lui dà per 
scontate decisioni che nessun al¬ 
tro organismo, se non il Consi¬ 
glio. pud prendere. Comunque 
la compagna Gioggi, consieliere 
d’amministrazione per il PCI si 
è astenuta nella votazione sulle 
nomine sottolineando che. se il 
provvedimento per le nuove no¬ 
mine è sacrosanto perchè ri¬ 
sponde alla necessità di adegua¬ 
re il numero dei sanitari alle 
reali esigenze deali ospedali, 
non era possibile esprimere un 
parere sui criteri adottati in 
quanto essi non erano stati por¬ 
tati a conoscenza del Consiglio 
dì amministrazione. 

Che questi criteri siano forte¬ 
mente criticabili lo ha dimostra¬ 
to ulteriormente un grave episo¬ 
dio avvenuto ieri. Il presidente, 
il de L’Eltore. ha impedito con 
un atto di incredibile villania, 
il funzionamento della commis¬ 
sione nominata dal Consiglio di 
amministrazione per le trattati¬ 
ve sindacai con i sindacati me¬ 
dici arrogandosi il diritto di un 
rapporto diretto - tra lui e 
l’ANAAO. 

Sarebbe ora che L’Eltore si 
convincesse che sono finiti, an¬ 
che al Pio Istituto. 1 tempi del¬ 
le gestioni commissariali, delle 
decisioni autoritarie ed indiscu¬ 
tibili prese da uno solo. Sareb¬ 
be ora che si convincesse che 
solo il Consiglio d’amministra¬ 
zione. del quale fanno parte 
esponenti dei Consigli comunale 
e provinciale deve e può pren¬ 
dere collegialmente decisioni, 
dalle più alle meno importanti. 
Anche perchè è in ballo la sa¬ 
lute dei cittadini: sono giuste 
le proteste dei medici ma ancor 
più giusto è che. finalmente, gli 
ospedali romani siano ammini¬ 
strati democraticamente, per la 
salute di tutti noi. • 



E oca, 30 luglio *368 


<► '% 




la lezio vivi* Un» oon gratula il col par 
l’iBCirleo affidatola. In data odlama, dal 
Conilgllo d* Accln la tra «Iona. 
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Ingerendo barbiturici 


Giovane si uccide 
nell'alito in sosta 


Un giovane di 27 anni si è 
ucciso ien mattina, nella sua 
auto, parcheggiata alla Cecchi- 
gnola. ingerendo 50 compresse 
di sonnifero. Il giovane Flonn- 
do Santilli. che abitava in via 
Revoltella 4L secondo quanto 
hanno dichiarato gli amici era 
sofferente di una grave forma 
di esaurimento nervoso. Ieri 
mattina, come hanno accertato 
i carabinieri. Flormdo Santilli 
è uscito molto presto da casa: 
non si sa ancora dove sia stato, 
né se abbia incontrato qualcuno. 
Soltanto verso mezzogiorno un 
passante ha notato su una «1100». 
tarzata Roma 888785. lasciata 
in soita in via dei Genieri, un 
giovane con il capo reclinato 
sul volante come se stesse dor¬ 
mendo. L'uomo non si è ferma¬ 
to. ha pensato che il giovane 


si stesse riposando e ha conti¬ 
nuato per la sua strada. 

Tre ore dopo però la stessa 
persona è ripassata per via dei 
Genieri e ha visto che l auto 
era ancora ferma e il giovane 
stava sempre immobile, chino 
sul volante. Aliare ha intuito 
che doveva essere accaduto 
qualcosa ed ha avvertito ì ca¬ 
rabinieri: i militari hanno for¬ 
zato la portiera della «1100» e 
hanno tratto fuori i) corpo di 
Flmndo Santilli Non c’era più 
nulla da fare Sul sedile dell3 
auto i carabm.eri hanno pui 
trovato due flaconi vuoti di un 
potente sonnifero ognuno dei 
quali conteneva 2-5 compresse. 
Nella « 1100 » non v'era altro e 
neanche nella sua abitazione il 
giovane ha lasciato qualche bi¬ 
glietto per spiegare il suo tra¬ 
gico gesto. 


so della giornata fuggendo poi 
a bordo di una Giulia. E' acca 
duto verso le ore 22 al chilome¬ 
tro 23.9 della via Nettunense 
quando il Di Mei stava abbas¬ 
sando la saracinesca del chiosco 
per la chiusura. Si è avvicinata 
una Giulia color celeste, con 
targa di Latina, dalla quale so¬ 
no discesi due giovani con pi¬ 
stole In pugno che gli hanno in¬ 
timato di consegnare la borsa 
che egli teneva al fianco: vi 
erano contenute circa 440 000 li¬ 
re in contanti. Subito dopo i due 
sono risaliti in macchina e sono 
fuggiti in direzione di Anzio. 
Appena ripresasi dalla sorpresa 
il rapinato ha dato l’allarme ai 
carabinieri 


Azione nelle 
borgate e 
stampa comunista 

Oggi alle ore 18.30 sono con¬ 
vocati in Federazione i segre¬ 
tari delle seguenti sezioni: Fi- 
dene. Montesacro. Ostia Lido, 
Maccarese. Casalotti, Monte¬ 
spaccato. Cassia, Labaro. Otta- 
via. Prima Porta. Settebagni. 
Aguzzano. San Basilio, Alessan¬ 
drina, André, Torrevecchia, Bor- 
ghesiana. Castelverde. Finoc¬ 
chio. La Rustica. N. Alessan¬ 
drina, Torbellamonica. Torre 
Gaia. Torre Maura. Tor Sapien¬ 
za. Capannello. Casal Morena. 
Gregna, Quarto Miglio, Roma- 
nina. Magliana. Trullo, Ardea- 
tina, EUR, Porta Medaglia, Tor 
de’ Cenci. Vitinia. Acilia. Fiu¬ 
micino, Ostia Antica. Vaimela!* 
na. Prato Rotondo. 

O.d.g.: a) L'azione del partito 
nelle borgate (super - delibera, 
piani particolareggiati, decen¬ 
tramento); b) Campagna della 
stampa comunista. 

Introdurranno i compagni Giu¬ 
liana Gioggi e Virgilio Melandri. 

Fausto Fiore 
è nonno 

L’avvocato Fausto Fiore è di¬ 
ventato nonno. Ieri è nata Fran¬ 
cesca figlia dell’amico e colla¬ 
boratore avvocato Ignazio Flo¬ 
re e della gentile signora Da¬ 
niela. che ha dato alla luce la 
bambina nella clinica Villa Clau¬ 
dia. Alla neonata giunga 0 no¬ 
stro caloroso benvenuto, al ge¬ 
nitori felici e ai nonni. Fausto e 
signora DorLstella. il nostro af¬ 
fettuoso augurio. 


cronaca' 


Il giorno 

Oggi giovedì 8 agosto (221- 
145). Onomastico: Erminia. Il 
sole sorge alle 6.19 e tramonta 
alle 20.37. 


Lutto 


Introvabili gli assassini di Canina 

Continuano le indagini dei carabinieri per identificare e cercare 
i tre banditi che nella nette di sabato scorso irruppero in una trat¬ 
toria a Roggi di Canino, in provincia di Viterbo, uccidendo un uomo 
di 67 anni. Luigi Tagliaferri. Fino a questo momento le indagini 
non hanno sortito alcun risultato. 

Arrostata par violente ad una bimba 

Una guardia giurata di Monterotondo, Fulvio Tosti abitante in 
via Ilario 70, è stato arrestato sotto l’accusa di aver violentato 
una bimba di sette anni. L'uomo ti sarebbe introdotto in casa della 
piccola D.R. approfittando dell'assenza dei genitori e ne avrebbe 
approfittata A sera l'accaduto sarebbe stato raccontato alla ma¬ 
dre che ha poi sporto denuncia. 


E’ deceduto il padre del com¬ 
pagno Domenico Cenci, mem 
bro della commissione federale 
di controllo della federazione. 
.Al compagno Cenci e ai suoi 
familiari giungano le più sen¬ 
tite e fraterne condoglianze 
della Commissione federale di 
controllo, dei membri della fe¬ 
derazione romana, dei compa¬ 
gni della zona Casilina e della 
redazione dell'Unità. 


il partito 

* a■■ 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
si riunirà in Federazione sabato 
IR alle ore con Gemini. 

BRACCIANO: ora 2t riunione 
mandamento sulla campagna 
dalla stampa con Agostinelli. 

VILLA GORDIANI: ora IMI 
assemblea C.S.C. con Scaglioni. 


—A*.» *. — * 
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Cinema 60 
e Filmcritica 
solidali con 
l’ANAC per 
Venezia 

La direzione della rivista Ci¬ 
nema 'CO ha diramato un comu¬ 
nicato stampa per esprimere la 
sua solidarietà all’ANAC e alle 
forze politiche e culturali che 
si sono pronunciate per la con* 
testazionf* della Mostra di Ve¬ 
nezia. t L’esigenza di un profon¬ 
do rinnovamento delle istituzio¬ 
ni culturali — si afferma nel co¬ 
municato — è sentita dal grup¬ 
po del redattori e collaboratori 
di Cinema 'CO come un momen¬ 
to Importante nella lotta per 
liberare l’attività cinematogra¬ 
fica dalla dittatura del capitale 
e dalle ideologie che servono a 
ritardare il progresso sociale. 
D’altro canto, questa esigenza, 
sebbene parzialmente e contrad¬ 
dittoriamente avvertita dall'at¬ 
tuale direttore della Mostra del 
cinema, non ha portato ad al¬ 
cun sostanziale mutamento del¬ 
le strutture e delle basi legisla¬ 
tive e statutarie che sostengono 
l’istituzione veneziana tuttora 
soggetta n Impostazioni anacro¬ 
nistiche. compromessi, vizi di 
accademismo, ritardi culturali, 
gestioni autoritarie. 

«Soprattutto ancora oggi — pro¬ 
segue il comunicato — la Mo¬ 
stra è considerata come uno 
strumento affatto estraneo alle 
forze della cultura, che posso¬ 
no accedervi solo a patto di 
essere bene accette al partiti di 
governo e ai loro uomini. Che 
j a volte vi si proiettino anche 

! film degni di attenzione non è 

| per noi cosa di scarso conto. 

ma questo merito relativo diven- 
! ta marginale se. per altro verso. 

[ comporta la rinuncia a fare del¬ 

la Mostra di Venezia un’occa¬ 
sione di lotta contro il aiste- 
| ma. 

j « Pertanto Cinema '60 fa pro- 
; prie le rivendicazioni tendenti 

a sottrarre la Mostra del cine¬ 
ma alle influenze dell’Industria 
cinematografica e ai pesanti 
condizionamenti governativi e 
chiede che la democratizzazione 
dell’istituto veneziano implichi 
sia l'autogestione dell’istituto 
stesso da parte degli autori, 
della critica e delle associa¬ 
zioni culturali: sia l'allargamen¬ 
to del suo operato su una più 
vasta base sociale e territoriale: 
sia una netta scelta di contenuti 
culturali che siano partecipi del¬ 
le istanze critiche, rinnovatrici 
e rivoluzionarie del mondo con¬ 
temporaneo. 

« Annunciando che. quest'an¬ 
no, la rivista non assegnerà il 
premio per il miglior film pre¬ 
sentato a Venezia — conclude 
il comunicato — Cinema '60. 
mentre si associa alla pro¬ 
posta della FICC che a 
Venezia si apra un dibattito 
sulla funzione delie istituzio¬ 
ni culturali del cinema e sul¬ 
la lotta da condurre contro l’in¬ 
dustria cinematografica e le leg¬ 
gi che la proteggono e l'aiuta¬ 
no. si appella a tutti 1 critici ci¬ 
nematografici e a tutti gli au¬ 
tori. italiani e stranieri, affin¬ 
chè si rendano conto che solo 
con un atto contestativo efficace 
e clamoroso sarà possibile otte¬ 
nere ciò che da svariati anni 
si reclama invano*. 

Su un'analoga posizione è la 
rivista Filmcrìtica, il cui ultimo 
numero è soprattutto dedicate 
alle mostre cinematografiche di 
Pesaro e di Venezia. 

Scrive nell’editoriale 11 diret¬ 
tore Edoardo Bruno: « L'espe¬ 
rienza di Pesaro è l'inizio disor¬ 
dinato di una serie di reazioni 
a catena che. con la fine del 
centrosinistra, sta facendo sal¬ 
tare le varie centrali di potere, 
costruite grazie ai piccoli com¬ 
promessi di vertice che hanno 
invelenito questi ultimi anni del¬ 
la vita culturale italiana >. Ri¬ 
guardo a Venezia viene ribadi¬ 
ta la posizione già espressa più 
volte: « Festival, mostre, rasse¬ 
gne. non possono continuare a 
svolgersi su questa linea di com¬ 
promesso tra cultura e indu¬ 
stria >. 

Nello stesso numero della rivi¬ 
sta il regista Romano Scavolini 
scrive che « le mostre, 1 festi¬ 
val. gli incontri culturali, non 
sono altro che diversificazioni 
più o meno ambigue di un uni¬ 
co mercato dove le opere ven¬ 
gono svendute, esposte, discus¬ 
se. acquistano un valore mer¬ 
ceologico. diventano, in ultima 
analisi, oggetti di scambio, il 
più delle volte semplici contrat¬ 
ti di mercato >. 

la Federazione di Venezia del 
PSIUP ha emesso un comunicato 
polemizzando con le ottimìstiche 
dichiarazioni rilasciate dal pre¬ 
sidente della Biennale. Favaretto 
Fisca, secondo cui la Mostra 
cinematografica < si svolgerà re¬ 
golarmente *: afferma invece il 
comunicato che cosi continua: 
« II movimento di contestazione 
della Mostra è diventato ormai 
generale e vede uniti gli autori 
cinematografici, i critici, le rivi¬ 
ste di cinema, le organizzazioni 
culturali e le forze politiche dei- 
sinistra dì classe. Anche se 
ring. Favaretto Fisca e le for¬ 
se politiche ed economiche che 
rappresenta fingono di non ac¬ 
corgersene. è ormai esaurita la 
politica per un preteso sviluppo 
di Venezia fondato sul binomio 
concentrazione monopolistica a 
Porto Marghera-Mostra del ci¬ 
nema al Lido *. 

Negli ambienti del PSI-PSDI 
unificali si precisa, infine, che 
0 punto di vista sulla Mostra 
espresso da cinque componenti 
del Direttivo della Federazione 
socialista di Venezia (che hanno 
addirittura attaccato Chiarini da 
destra !) in un telegramma in¬ 
viato all' Aranti.', a De Martino 
• a Tarlassi, « non riflette la 
posizione della Federazione, fl 
cui Comitato direttivo, composto 
di 31 membri, non si è ancora 
pronunciato in merito». 


Rico lonzo 
è rientralo 
in Italia 

Rico I-anza. figlio del noto 
cantante italo-americano Mano 
Lanza. è rientrato in Italia, 
dopo una lunga tournée negli 
„, Stati Uniti, coronata da un 

brillante successo. Il giovane 
h ' cantante, die in questi giorni 

a «eibisce in un locale romano, 
taeìdarà una serie di dischi 


Dean Reed racconta 

rode! alle 
lotte per 

la libertà 


Quattro anni nell'America latina - Tre 
viaggi nell'URSS - Si prepara ad in¬ 
terpretare un film sulla Resistenza 





Dean Reed 


Zeffirelli 
a Mosca per 
presentare 
«Romeo e 
Giulietta» 

MOSCA. 7. 

Dopo due < appuntamenti man¬ 
cati » con l'Unione Sovietica 
(sarebbe dovuto venire una vol¬ 
ta con la « Scala » ed una volta 
con la compagnia di Anna Ma¬ 
gnani) il regista e scenografo 
Franco Zeffirelli è giunto a Mo¬ 
sca per presentare il suo film 
Romeo e Giulietta agli esponenti 
del mondo del cinema e. anzi¬ 
tutto. ai giovani. La proiezione, 
per i primi, si svolge questa se¬ 
ra nel Palazzo del Cinema, quel¬ 
la per il pubblico giovanile do¬ 
mani. 

« I giovani — ha dichiarato il 
regista — sono i principali de¬ 
stinatari del film ». 

Zeffirelli ritiene, infatti, che 
il suo film abbia ritrovato la 
genuinità e la semplicità giova¬ 
nili della primitiva storia sha¬ 
kespeariana. le quali avrebbero, 
a suo parere, un senso molto 
profondo anche rispetto agli 
stati d’animo e alla tematica 
dei giovani d’oggi, c In tutti i 
paesi —. ha detto Zeffirelli — 
esistono I Monteechi ed i Ca¬ 
puteti. ed il mondo dei giovani, 
che vuole vivere nel futuro e 
non essere coinvolti in antiche 
ed inutili lotte ». 

Dopo le proiezioni di Mosca. 
Zeffirelli conta di tenere una 
analoga manifestazione a Le¬ 
ningrado. possibilmente in forma 
più ampia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Da cow boy a cantante per 
merito di un barbone auto¬ 
stoppista. Questa in sintesi la 
storia di Dean Reed, uno dei 
più interessanti cantanti ame¬ 
ricani, da un anno a Roma 
nelle vesti di protagonista di 
film western. 

Dopo essere rimasto per di¬ 
verso tempo in testa alle clas¬ 
sìfiche — nella vendita di di¬ 
schi — negli Stati Uniti, Dean 
anni addietro abbandonò tut¬ 
to e sì trasferì in Sud-Ameri- 
ca, trascinatovi dal suo tem¬ 
peramento di «rivoluzionario» 
e di appassionato sostenitore 
dei movimenti popolari per il 
progresso dell’umanità. 

Dopo aver portato per ca¬ 
ule volte il suo messaggio di 
solidarietà e di fratellanza tra 
i popoli dell'Unione Sovietica 
e degli altri paesi socialisti, 
Dean Reed si è trasferito in 
Italia. Era venuto all'inizio 
dell’anno scorso per effettua¬ 
re alcune registrazioni e vi 
è rimasto. 

Da cinque anni combatte la 
sua a battaglia » personale con¬ 
tro la guerra nel Vietnam, 
che considera illegale ed im¬ 
morale: sì rifiuta di pagare le 
tasse, imposte dal governo 
americano, perché, come egli 
stesso dice « non voglio che 
con i miei soldi si acquistino 
fucili e cannoni per ammaz 
zare combattenti per la li¬ 
bertà ». 

L‘ho incontrato a Napoli 
mentre stava registrando ne¬ 
gli studi dell'editore Bideri. 

Alto, biondo, con pii occhi 
celesti ed il viso d'angelo, è 
il tipico attore di ivestem 
americani. La sua storia è 
particolarmente interessante: 
nato da una modesta fami¬ 
glia di Denver nel Colorado, 
cominciò a guadagnare fa¬ 
cendo il cow-boy nei rodei. 
Poi per pagarsi gli studi — 
frequentava la facoltà di Me¬ 
teorologia presso l'Università 
— dovette mettersi a canta¬ 
re, accompagnandosi con una 
chitarra, nei ristoranti e nei 
ritrovi dello stato. 

e Come hai raggiunto il suc¬ 
cesso? ». 

«Mi stavo recando in auto 
ad Hollywood — racconta 
Dean — quando scorsi un au¬ 
tostoppista. Lo presi a bor¬ 
do. Era un vagabondo, che 
appena vide la chitarra mi 
invitò a cantare. Poi aggiun¬ 
se che se gli avessi pagato 
l'albergo per quella sera mi 
avrebbe presentato un grosso 
discografico. Io accettai e co¬ 
sì feci la conoscenza con il 
massimo dirigente delta "Ca¬ 
pital", la casa discografica di 
Frank Sinatra. Ebbi un con¬ 
tratto per sette anni ed in¬ 
cisi il primo disco. Ottenni ri¬ 
sultati disastrosi. Stavo per 
abbandonare tutto e tornar¬ 
mene ai rodei, quando mi 
venne proposta la seconda in¬ 
cisione. Andò bene. Ma fu il 
terzo disco a portarmi alla 
ribalta intemazionale». Dean 
Reed ebbe decine di proposte 
per film, ma finì per andare 
in tournée in Sud-America. 

e Rimasi colpito dalla spa¬ 
ventosa povertà di quelle po¬ 
polazioni, continua Reed. dal 
solco profondo che divide an¬ 
cora oggi la classe dei pa¬ 
droni dalla popolazione. Di¬ 


venni un idolo e decisi di sta¬ 
bilirmi nell'America Latina, 
dove rimasi per quattro anni, 
battendomi insieme ai poveri 
per il loro progresso, contro 
le dittature imposte dall'impe¬ 
rialismo statunitense. Prima 
di recarmi in quei paesi ave¬ 
vo rifiutato di prestare il ser¬ 
vizio militare ed ero un anti¬ 
comunista. così com’ero stato 
educato a scuola. Non mi ero 
mai Interessato a come vi¬ 
veva la gente negli altri pae¬ 
si Ricordo che a Santiago 
del Cile, durante la disputa 
del campionati mondiali di 
calcio, la squadra sovietica 
alloggiava nel mio stesso al¬ 
bergo ed io avevo paura di 
incontrare i sovietici: mi era¬ 
no stati descritti come nemi¬ 
ci, sanguinari, cosi come li 
crede ancora mio padre, che 
vive in America. Conobbi per 
caso Jashin, il favoloso por¬ 
tiere dell'URSS, ed una sin¬ 
cera ed affettuosa amicizia ci 
legò immediatamente. Andai 
ad assistere ad una partita 
della squadra sovietica ed in¬ 
vitai poi i calciatori ad un 
mio concerto. 1 giornali pub¬ 
blicarono la notizia a carat¬ 
teri cubitali: Dean Reed ami¬ 
co dell’URSS». 

L'ambasciatore americano si 
recò nel suo albergo minac¬ 
ciandolo del ritiro del passa¬ 
porto se avesse continuato a 
frequentare i sovietici e gli 
mise alle calcagna la polizia 
politica cilena. 

Questo atteggiamento dello 
ambasciatore fece nascere in 
Reed, tipico temperamento ri¬ 
belle. il desiderio di fare un 
viaggio nell'URSS. L'occasio¬ 
ne gli fu offerta dopo che 
aveva cantato al Congresso 
mondiale della pace di Hel¬ 
sinki. in un momento di acu¬ 
ta tensione tra americani, ci¬ 
nesi e sovietici. In Finlandia 
Dean era andato come dele¬ 
gato dell’Argentina. Era il 
1965. Lo scritturarono per una 
serie di concerti a Mosca ed 
a Leningrado. Da allora è 
tornato nell'Unione Sovietica 
per tre volte, sempre ospite — 
durante la tournée — per al¬ 
cuni giorni di Lev Jashin. 

« Devo confessarti — prose¬ 
gue il cantante — che la pri¬ 
ma volta avevo ancora una 
certa paura. Erano vivi in 
me i ricordi di quello che 
avevo imparato da ragazzo, 
durante gli anni della guerra 
fredda. Ora posso dirti che 
sono rimasto colpito da due 
cose essenzialmente. Primo: il 
popolo sovietico è il più pa¬ 
cifista del mondo. I sovietici 
vogliono profondamente la 
pace, perché hanno sofferto 
le guerre, che hanno scon¬ 
volto l’Europa. Gli americani 
ancora non sanno che cosa 
sia realmente la distruzione 
e la morte provocate dalla 
guerra. Secondo: è un popolo, 
quello sovietico, che vive sen¬ 
za la paura del futuro. Per la 
prima volta nella mia vita ho 
visto gente che guarda con fi¬ 
ducia all'avvenire ». 

Eccolo infine vedersi offrire 
una parte in un a western » e 
Dean è diventato attore. Ha 
interpretato come protagoni¬ 
sta Dio li crea... lo li am¬ 
mazzo e Buckaroo. In questi 
giorni ha concluso le riprese 
di Mitra baby face, con Fran¬ 
co Cittì 

Mentre era sul set gli è 
nata la prima bimba, alla qua¬ 
le ha imposto il nome di Ra¬ 
mona Guevara. Ora si prepa¬ 
ra ad interpretare Gli eroi 
non piangono, un film sulle 
vicende partigiane dell'ultima 
guerra. 

Ha iniziato anche in Ita¬ 
lia la sua attività di cantante 
ed è alla ricerca di un moti¬ 
vo che possa imporlo. 

Intanto continua la sua bat¬ 
taglia per la libertà: a In Ita¬ 
lia, dice, ci sto molto bene 
perché c’è più libertà che 
in America. Dicono che sono 
un cattivo americano, ma que¬ 
sto non è vero. Sono un rap¬ 
presentante dell’altra Ameri¬ 
ca, come voi la chiamate, ed 
intendo dare larga diffusio¬ 
ne alle mie idee. Gli studenti 
ed i giovani negli USA si bat¬ 
tono insieme con gli operai 
ed i negri per cambiare la so¬ 
cietà attuale che è stata loro 
imposta. I negri accettavano 
passivamente il regime di 
schiavitù in cut erano costret¬ 
ti a vivere; ma oggi, dopo che 
hanno insegnato loro ad am¬ 
mazzare altri uomini — e 
sono i negri che combattono 
in prima linea nel Vietnam, 
tn una guerra che non è loro 
e che è immorale e illegale — 
non accettano più il loro stato 
di soggezione. E lottano per 
cambiare le cose. Io sono con 
toro. E non st può dire che 
sono un cattivo americano 
perché credo che tn America 
possa sorgere una società so¬ 
cialista, una società più giu¬ 
sta, non più dominata da po¬ 
chi padroni, ma che si basi 
sulla fratellanza e sul rispetto 
di tutti i popoli della terra ». 

Dean Reed è convinto della 
validità delle proprie idee, 
che si è formato e che ha 
corretto con esperienze diret¬ 
te in vari paesi del mondo. 
E per la loro realizzazione i 
pronto a battersi ed a lot¬ 
tare fianco a fianco con tutti 
i democratici 

Giuseppa Ma neon da 


RITORNO A CASA 



LONDRA — Eliiabeth Taylor ha lasciata lari la cllnica landl 
naso natia quale è stata sottoposta a dua Infantanti chirurgici. 
Richard Burton a sua figlia Kata tana andati a prender» LI» a 
la hanno riaccompagnata a casa 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle ore 31,30 Chiostro 
' S. Giovanni de* Genovesi So¬ 
nate di Brahms, Beethoven,, 
Martino per pianoforte e vio¬ 
loncello. 


TEATRI 

CENTOUNO ' 

Alle 21,40 « Il primo spettacolo 
di non senso tn Italia» di 
Edoardo Torrlcella con Fran¬ 
co Leo, Vittorio Clccocloppo, 
Vanda Morena, Fiorella Ruffa, 
Marcella Conforti - Ultime 
recito 

DEL CONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Imminente nuovo spettacolo 
con la regia di L- Bragaglia. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma di Folk e 
Spirituale. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 italiano, 
inglese, francese e tedesco; 
alle 22,30 Bolo inglese. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana 
« 1 dittatori e la pillola » di 
Pierluigi La terza. Novità. 
Regia Sergio Ammirata con 
L. Artale, R. Bergamontl, F. 
Frelstelner, D. Ghiglia, A. 
Bonfant 

TEA MIO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.182) 

Fino a sabato alle 21.30 Isti¬ 
tuto Nazionale Dramma An¬ 
tico presenta: « Le nuvole » 
di Aristofane con c. Annicel- 
11, A. Paul. M. Scaccia, G. 
Tedeschi. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

TERME DI CARACOLLA 
Alle 21 replica di « Traviata » 
diretta dal maestro Pier Lui¬ 
gi Urblnl e interpretata da 
Virginia Zeanl, Luciano Pa- 
varottl e Mario Sereni. Primi 
ballerini: Maria Cristina La¬ 
tini e Alfredo Raino. (Rappr. 
n. 17). 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « Lo smemorato » 
successo comico di E. Caglie- 
rl. Regia C. Durante. 

VILLA D’ESTE • TIVOLI 
Oggi, domani e sabato alle 
21.30 « Miles Glorlosus » di 

Plauto con Alberto Lupo, Gra¬ 
zia Maria Spina, Mario Pisu, 
Virginio Gazzoio. Regia Chigo 
De Chiara 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A + e riv. Alfonso 
Tomas 

VOLTURNO (Tel. 411557) 
L'assassino conosce la musica 
con P. Meurlsse SA ♦♦e riv. 
Nino Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3622L53) 
Gangster» per un massacro 
con B. Harris A + 

AMERICA (Tel. 388.168) 

Lo spettacolo più affascinante 
del mondo 

ANTARES (TeL 890JM7) 

Il segreto dello scorpione, con 
A. Cord O ♦ 

APPIO (TeL 779JOB) 
La_vecchla legge del West, 

” con J. Coburn A ♦♦ 

ARISTON (Tel. SSUE36) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL S58JB4) 
Grazie zia. con L. Gastonl 
(VM 18) DB ♦♦♦ 

AVANA 

Mille dollari sul nero, con A. 
Steffen A + 

AVEN I INO (Tel. 573J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. S47.5BZ) 

La sposa In nero, con J. Mìo- 
resu (VM 14) DB ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Killer per Satana (prima) 
BOLOGNA del. 426.100) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA +++ 
BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DB 44 
CAPIIOI. (Tel 393 - 2 X 0 ) 

Breve chiusura estiva 
CAPRA MCA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRA NICHE1TA (T. 672.465) 
Les amanti, con J. Moreau 
COLA DI KIENZO (T. 350 AK 4 ) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

CORSO (Tel. 671J61) 

La pelle brucia, con S. Da¬ 
vis jr. DB 44 

DUE ALLORI (Tel. 273JSU7) 
Tutte le sere alle nove, con 
D Bogarde (VM 14) DB 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

I caldi amori, con J. PerTin 

6 4 

EMBASSY (Tel. 870245) 

Colpo da otto, con J. Hawking 

C 4 

EMPIRE (Tel. 855.522) 

GII amanti, con G. Peck DB 4 
EURCINE (Piazza Italia. • - 
EUR - Tel. 591J9986) 

Ganzala la pantera nuda, con 
K. Swan A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DB 44 

FIAMMA (Tel. 471.106) 
Chius ura e stiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gursswho’s comlng to dlnner 
GALLERIA (Tel. 67X5*7) 
Gangster story, con W. Beattv 
(VM 13) DB 44 
GARDEN (Tel S82JH8) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

GIARDINO del. K94JM6) 
SaU'asfalto la pelle scotta, 
con V. Tschechowa 

(VM 18) G 4 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Les strip teasenses 

(VM 18) DO 4 
IMPERIALE!NE N. t (Tele- 
fono 686.745) 

L’as«as«tno ha le ore contate 
(prima) 

ITALIA (Tel. 8S6J90) 

Chiusura estiva 


Proteste a Londra 
contro la 
proiezione di 
«Bonetti verdi» 

LONDRA, 7 

Nonostante le proteste della 
opinione pubblica le autorità 
inglesi hanno consentito che fos¬ 
se proiettato, alla periferia di 
Londra, il film militarista Ber¬ 
retti verdi, che esalta l'e eroi¬ 
smo * degli aggressori ameri¬ 
cani ne] Vietnam. La prima di 
questo film è però stata alquan¬ 
to movimentata. Infatti, davan¬ 
ti al cine-teatro dove si doveva 
proiettare il film, si sono rac¬ 
colti numerosi giovani che is¬ 
savano dei cartelli di condanna 
contro i crimini deU ' aa trci to 
USA Mi Vietnam. 


m Le siglo éke appaiono se J 
I canto al Utott del 

• oorrlspondtao 

• gnaulo 

• generi: 


00- • 






A « Avventatone 

O - C on»!00 

DA ■ Pianga» animato 

DO * Doenmeatarto 

DB » Drammatico 

S — Gialle 

IC — Manicalo 

8 — Seatlmeatato 

SA — Satirico 

SM ™ Btorteo-aaltotogteo 

Il nostro gtadlslo sai film 

viene eaprooeo nel meda 

seguente: 

44 444 — eccezionale 
4444 - ottimo 
444 ■ bnene 
44 o» discreto 

4 «« mediocre 
VM 16 « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




MA ESITISI) (Tel. 786.088) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC del. 674.908) 

Bella eli glurno 

Mazzini dei. 351 . 942 ) 

Come ho vinto la guerra, con 

J. Coburn A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

L'Imboscata, con R. Taylor 

A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Vlrldlana. con S. Pinal 

(VM 18 ) DR 4444 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo dal sabato alla domenica), 
con D. Dare (VM 18 ) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sexy e follie (VM 18 ) DO 4 
MODERNO SALEITA (Tele¬ 
fono 460.285) 

sotto 11 sole rovente, con R. 
Hudson DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Gungala la pantera nuda, con 

K. Swan A 4 

NEW YORK T(eL 780.271) 

Rio Bravo 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Lo spettacolo più affascinante 
del mondo 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La vecchia legge del West, 
con J. Coburn A 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754368) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18 ) SA 44 
PLAZA (TeL 681.193) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18 ) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470585) 

La casa delle vergini dormien¬ 
ti, con T. Tamura DR 44 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Helga DO 44 

QUI Ri NETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena T 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

La morte scarlatta viene dallo 
spazio, con R. Hutton A 4 
REX (Tel. 664465) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

La morte scarlatta viene dallo 
spazio, con R. Hutton A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per qualche dollaro In più, 
con C. Eastwood A 44 
BOY AL (lei. 770449) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870504) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Chiusura per restauro 
8AVOIA (Tel. 861.159) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14 ) 8 444 
SMERALDO (Tel. 451561) 

11 fantasma di Londra, con U. 
Glas Q 4 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Yoko Invoca Dio e muori 
TREVI ( lei 689519) 

L'artiglio blu, con K. Klnskl 
(VM 18 ) G 4 
TRIOMPHE (TeL 838JJ003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Hutton 
8A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Vera Crus, con G. 

Cooper A 44 

AFRICA: Il piombo e la carne, 
con R. Cameron A 4 

AIRONE: Un bacio per morire. 

con U. Andress DR 4 

ALASKA: Mille dollari sul ne¬ 
ro, con A. Steffen A 4 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Uccidete Johnny RIngo 
con B. Halsey A 4 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R. 
Hutton A 4 

AMBASCIATOSI: Breve chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOVINELLl: II nostro 
agente Flint, con J. Coburn 
(VM 14 ) A 4 c rivista 
APOLLO: Il sesso degli angeli, 
con R. Dexter (VM 18 ) DR 4 
ANIENE: Breve chtus. estiva 
AQUILA: Attacco alla costa di 
ferro, con L. Bridge» DR 4 
ARALDO: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushing 

G 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Peeos è qui prega e 
muori 

ASTOR: I vichinghi, con Tony 
Curii* A 4 

ATLANTIC: I caldi amori, con 
J. PerTin g + 

AUGUSTUS: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Manin 

8A 44 

AUREO: Un bacio per morire, 
con U. Andress DR 4 

AURORA: Orgoglio e passione. 

con F. Sinatra 8 4 

AUSONIA: 11 mosaico del cri¬ 
mine, con B. Dillman 

(VM H) G 4 
AVORIO: Pochi dollari per 
Django, con A. Steffen A 4 
BELSITO: Operazione comman¬ 
dos, con D. Bogarde DR 4 
BOITO: II giardino delle tor¬ 
ture, con J- Palance 

(VM 14 ) G 4 
BRA8IL: Congiura di spie, con 
L. Jourdan G 4 

BRISTOL: Perry Grant agente 
di ferro, con P, Holden A 4 
BROADWAY: La sposa In nero, 
con J. Moreau 

(VM 14 ) DR 44 
CALIFORNIA: Breve chiusura 
estiva 

CASTELLO: La stirpe del vam¬ 
piro 

CINESTAR: L’affare Goshenho, 
con M. CUft G 4 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Una questione di 
onore, con U. Tognazzi 

(VM 14 ) SA 44 
CRISTALLO: Rita nel West, 
con R Pavone C 4 

DEL VASCELLO: Reqnlem per 
un pistolero, con R. Cameron 

A 4 

DIAMANTE: La cintura di ca¬ 
stità, con M Vitti 

(VM 14) «A 4 
DIANA: Soll'asfalto la pelle 
scotta, con V. Tschechowa 
(VM 18) O 4 
DORI A: Chiusura estiva 


varone, con G. Peck A 444 
ESPERIA: La vendetta del vam¬ 
piro, con F. Tucker 

_ (VM 14) A 4 

ESPERO: Sfida oltre il fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
FARNESE: Fenomenal 
FOGLIANO: Né onore né glo¬ 
ria, con A. Qulnn DR 4 
GIULIO CESARE : Il terrore 
viene d’oltretomba, con L 
Harrison A 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Luciano una vi¬ 
ta bruciata, con L. Morelli 
DR 44 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: L’affare Goslionko, 
con M Clift G 4 

JOLLY: Le 4 chiavi, con G. 

Ungehever (VM la) G 4 
JONIO: La legge del piu forte. 

con G Ford A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: Gli altri e noi 
LUXOR: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con 
G. Ardisson VM 14) A 4 
MADISON: Il ponte sul fiume 
Kway, con W. Holden 

DR 444 

MASSIMO: Plano plano dolce 
Carlotta, con B- Duvis 

(VM 14) G 4 
NEVADA: Fantomas minaccia 
Il mondo, con J. Marals A 4 
NIAGARA : Una notte per 5 
rapine, con F. Intel lenghl 

DR 4 

NUOVO: Setto cnlt per sette 
carogne 

NUOVO OLIMPIA: Processo di 
Verona, con S. Mangano 

DR 44 

PAI.LADIUM: Sette volle don¬ 
na. con S. Me Laine S 4 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: I sette fratelli Cer¬ 
vi, con G.M. Volontà 

nu 444 

RENO: I sette fratelli Cervi. 

con G M. Volonté DR 444 
RIALTO: Topkapl, con P. Usti- 
nov G 44 

RUBINO: Chiusura estiva 
8PLEND1D: Quel fantastici 

pazzi volanti, con T. Thomas 

C 4 

TIRRENO: I selvaggi, con P. 

Fonila (VM IH) DR 4 

TRlANON: 48 ore per non mo¬ 
rire. con G. Ford I)R 4 

TUSCOI.O: La morte ha fatto 
l'uovo, con G. Lollobrigida 
(VM 18) DR 44 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO; II carnevale del 
ladri, con S. Boyd SA 4 

Terze visioni 


ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Atragon, con T. 

Takashima A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il principe 
della notte 

DELLE RONDINI: II ravallcrc 
di Lagarderc, con J. Fiat A 4 
ELDORADO: Congiura di spie, 
con L. Jourdan A 4 

FARO: Mano di velluto, con P 
Ferrari C 4 

FOLGORE: Sabato riapertura 
NUOVO CINE: Poker di pistole 
ODEON: Dove si spara di piu 
ORIENTE: Stilla Infernale, con 
H- Fonda I)R 4444 

PLATINO: Squadriglia di eroi, 
con J. Wavne A 4 

PRIMA PORTA: 8 ansone, con 
B. Harris SM 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Questa pazza pazza 
pazza gioventù 

REGILLA: Joe l'Implacabile, 
con R. Van Nutter A 4 

ROMA: Qurstl fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

SALA UMBERTO: I guerriglie¬ 
ri deU'Amazzonla A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Caterina di Rus¬ 
sia 

MONTE OPPIO: Operazione 
commandos, con D. Bogarde 
DR 4 

ORIONE: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tr.von A 4 
PANFILO: Mezzogiorno di fi¬ 
fa. con J. Lewis C 4 


ARENE 

ALABAMA : Strategie com- 
mand chiama Jo Walker, con 
T. Rendali A 4 

AURORA: Orgoglio e passione, 
con F. Sinatra S 4 

CASTELLO: La stirpe del vam¬ 
piro 

CORALLO: Una questione di 
onore, con U. Tognazzi 

(VMi 14) SA 44 
DELLE PALME: Zorro contro 
Maciste, con P. Bruce SM 4 
DON BOSCO: Caterina di 
Russia 

ESEDRA MODERNO: Sexy e 
follie (VM 18) DO 4 

FELIX: E1 Dorado, con John 

Wayne A 4 

NEVADA: Fantomas minaccia 
Il mondo, con J. Marals A 4 
NUOVO: Sette coll per sette 
carogne 

ORIONE: Texas John contro 
Geronimo, con T. Tryon A 4 
PIO X : Mezzogiorno di fifa. 

con J Lewis C 4 

REGILLA : Joe 1’lmpIacahHr, 
con R Van Nutter A 4 

S. BASILIO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

TARANTO: I.a gatta «ul tetto 
che scotta, con E. Tavlor 

(VM 16) DR 4 
TIZIANO: Le quattro giornate 
di Napoli DR 4444 

TUSCOLANA: La dolce vita 
non place al mostri, con T. 
Thomas SA 44 











































♦ 30 MESI senza cambiati 

♦ Mssams valutatasi» mrmut 

♦ Pronta consegna 

e Occasioni eoa eerti/Vss» 
di giranti» 

VIA DILLA CONCIMAZIONI 4-1 
VIA OOKRIfl DA GUMIO, SS 


ANNUNCI ECONOMICI » 

— ■ ■ • 

1 ) OCCASIONI L. 56 • 


AURORA GIACOMETTl liquida ? 
oggetti vari: LAMPADARI - TAP- * 
PETI Persiani - SOPRAMMO- • 
BILI Capodimonte • BICCHIERI*. • 
PIATTI - CINESERIE eccetera - • 
QUATTROFONTANE 21 . Ricor. « 
darsi numero 21 • Prezzi come m 
sempre Imbattibili 111 _ 

AVVISI SANITARI 5 

ENDOCRINE j 


Studio e Gabinetto Medico per la # 
diagnosi e cura delle * «ole • di. a 
tronfioni • debolrzre sessnall di " 
natura nervosa, psichica, endo- • 
crine (neurastenle. deficienze tee- 
tuall) Consultazioni a cure ra-> m 
plde pre • posunatrtroonlall. w 

Dott PIETRO MONACO l 

ROMA: Via del Vistati» 16. InL « • 
(Stazione Termini) ore HI d s « 
15-1»; fiativi: 10-11 - TeL 41.ll.iei ~ 
(Non al curano veneree, pelle, etc.» • 

•ALB ATTUA SEPARATS • 

A. Cose. Roma 16010 del M-U-sj § 1 


.reai ’S . 

a video spento 


IL DLARIO DI CIANO - 
I diari, le cronache, le te¬ 
stimonianze, dirette sono 
sempre interessanti, perché 
forniscono informazioni e 
impressioni di prima mano. 
Tuttavia, risultano davvero 
utili quando vengono inqua¬ 
drati storicamente e vaglia¬ 
ti criticamente: altrimenti 
possono finire per dare ad¬ 
dirittura una visione defor¬ 
mata (deformata perché 
soggettiva, esclusivamente 
« (ialf'interno >) della realtà 
cui si riferiscono, o, nel mi¬ 
gliore dei casi, finiscono per 
rimanere al livello della cu¬ 
riosità. 

Il servii io di Francesco 
De Feo, che ha occupato 
ieri sera Almanacco quasi 
per intiero, arena appunto 
questo doppio limite, secon¬ 
do noi. U diano di Galeazzo 
Ciano, ilei quale il servizio 
ci ha offerto una antologia, 
è un documento molto sin 
polare: in esso le informa¬ 
zioni importanti si mischia 
no a quelle del tutto margi¬ 
nali. e. d'altra parte, tutto 
è visto, naturalmente, altra 
verso {'ottica particolare del 
genero di Mussolini. Spul¬ 
ciarlo qua e là. come ha 
fatto De Feo. poteva ser¬ 
vire — ed è servito — sol- 
tanto a ricostruire assai va 
palliente it clima di alcuni 
degli avvenimenti più tra 
pici attraversati dal nostro 
Paese attraverso le riper¬ 
cussioni che essi avevano 
in seno al gruppo dirigente 
fascista, e, in jxirticolare, 
presso Mussolini. 

In quest'ambito, avrà for¬ 
se avuto il merito di ricor 
dare ai più anziani e di in 
segnare ai più giovani come 
il regime fascista fosse, ol¬ 
tre che criminale, inetto e 
servile, come la borghesia 


italiana della quale espri 
meva ta dittatura nella for 
ma più brutale e reaziona 
ria. Tuttavia, è anche vero 
che. attraverso le sparse 
cronache di Ciano, troppe 
cose sono apparse come la 
conseguenza della demago 
già e degli umori tnussol i- 
niani — e d'altra parte, la 
realtà dei sentimenti più 
profondi delle masse popo 
lari italiane ò risultata, 
quanto meno, distorta. 

A dire il vero, ci sarebbe 
stato un mezzo per evitare 
queste distorsioni, un mez¬ 
zo che lo stesso De Feo de¬ 
ve avere intuito, pur se poi 
lo ha adoperato pochissi¬ 
mo: il confronto con la 
realtà. Le sequenze nella 
quali le parole di Ciano ve- 
n ira no sovrapposte non ai 
« documentari » del regime, 
ma a immagini che riflet¬ 
tevano la dura verità (co¬ 
me quelle sui bombarda 
menti in Etiopia, sulla 
ptierra di Spanna 0 suda 
ritirata in Russia), erano 
le più efficaci — qui. infat¬ 
ti. it diario veniva snttoi>o- 
sto a una lettura critica e 
l'operazione reggiungeva il 
giusto risultato. 

Per il resto, si è tratato 
in gran parte di un occhieg¬ 
giare attraverso il buco del¬ 
la serratura: curioso, so si 
vuole, ma non più. Con la 
aggravante che la stessa 
figura di Ciano, che all'ini¬ 
zio era stata descritta con 
un certo distacco critico, 
ha finito via via per asso 
mere una dimensione ine¬ 
satta. fino ad apparire qua 
si nobile net finale melo¬ 
drammatico. Sono i puoi 
della storta rievocata in 
chiave piccolo-borghese. 

g. c. 


preparatevi a... 


Canzoni da Venezia (TV 2° ore 22,05) 


Altra sagra canora registra¬ 
ta dalla TV. Il palcosceni¬ 
co. questa volta, è quello 
del Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia, quello dove 
quest'anno, probabilmente, 
non si terrà la Mostra ci¬ 
nematografica. A presenta¬ 
re saranno Mike Bonglorno, 
che con queste sortite rin¬ 


fresca la memoria al pub¬ 
blico, e Aba Cercato. Tra I 
cantanti, molti nomi noli: 
da Mina alla Vanoni, da 
Patly Pravo a Gigliola Cln* 
quelli, da Dino a Michele, 
da Iva Zanlcchl a Marisa 
Sannla, da Sergio Endrigo 
a Mllva. 


Una fiaba di Respighi (Radio 3° ore 20,40) 

Va in onda c La bella dormente nel bosco » di Ottorino 
Resptghl. L'opera fu scritta originariamente per II teatro 
delle marionette e poi dallo slesso compositore riveduta 
per il normale teatro lirico. L'edizione che viene tra¬ 
smessa stasera è stata curata da Gian Luca Tocchi, il 
quale, tra l'altro, ha aggiornato II finale, mettendo un 
modernissimo i twist ■ al posto dell'originario s fox-trol ». 
Sotto la direzione di Arturo Basile cantano fra gli altri: 
Emilia Ravaglia, Antonietta Cannarila Berdinl, Ennio Buo- 
so. Lino Pugllsi. 



TELEVISIONE V 


18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Taleset 

b) Galassia 

c) Vacanze a Llplzza (Telefilm) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE - CLAUDIO VILLA 

Spettacolo musicale con Ombretta Colli 
22,00 CONTROFATICA 

Programma del tempo libero 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CALIFORNIA 

1* Los Angeles: una città in automobile 
22,05 NOTTURNO DAL LIDO DI VENEZIA 
Spettacolo di canzoni 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 29, 23; 
6.30: Segnale orano - Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7,10: Musica stop (seconda 
parte); 7,47; Pan e dispari; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no- 9: Parole e cose; 9.10: 
Anna Moffo interpreta « Ma¬ 
dama Butterfly »; 10.5: Le 
ore delia musica (prima 
parte); 11.22: Blaise Cen- 
drars: 11,30: Le ore della 
musica (seconda parte) ; 
125: Contrappunto; 12.36: 
Si e no; 12.41; Quadernetto: 
12,47; Punto e virgola; 13.20: 
La corrida, presenta Corra¬ 
do; 14; Trasmissioni regin 
nali; 14.37: Zibaldone ita¬ 
liano (prima parte): Le can¬ 
zoni del XVI Festival di 
Napoli; 15,10: ibaldone ita¬ 
liano (seconda parte); 15.45: 
I nostn successi; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi 16.30: 
Cinque rose per Nanmneiia; 
17.05, Per vot giovani; 19.30: 
Luna park; 20.15: Operetta 
edizione tascabile: < li pae¬ 
se dd sorriso » di Franz 
Lehar- 21: Grandi successi 
italiani per orchestra; 22.15: 
Coocerto del vioionoellista 
Mstislav Rostropovich; 23: 
I programmi di domani - 
Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 7,30, 
6,36, 15», 16,39# 11,36, 12.15, 
1356. 14,36, IMO, 17,36. 
1856,1956, 22, 24; 6: Prima 
di cominciare-, 655: Ballet¬ 
tino per i naviganti- 7.43: 
Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18; Pan e dispari; 8,45; 
Signori l'orchestra; 9.09: 
Come e perché; 9.Ì5: Ro¬ 
mantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale 10: La signorina Mi- 
* gnon (4); 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Il girasket- 
ches; 11,13; La busta verde; 
1155: Vetrina di < Un disco 


per l’estate »- 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: En¬ 
zo Jannacci: Senso vietato; 
13.35: Gino Paoli: Partita 
doppia; 14: Il numero d'oro : 
14.04: Juke box; 14,45: Ni» 
vità discografiche 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Soprano Joan Sutherland, 
basso Nicola Rossi Lemeni : 
15.56: Tre minuti per te; 
16: Vetrina di « Un disco 
per l'estate »; 16,35: Pome¬ 
ridiana; 16.55: Buon viag¬ 
gio; 18: Apentivo in musi¬ 
ca; 1850: Non tutto ma di 
tutto; 19: Divagazioni in 
altalena; 1953: Si e no; 
19.50: Punto e virgola; 20,01: 
Anni fdli- 21,10: Cantano 
Carmen Villani e Tony Re- 
ms; 2155: Bollettino per i 
naviganti; 22.10: Enzo Jun¬ 
ii acci; ■ Senso vietato (re¬ 
plica). 22.40: Novità disco¬ 
grafiche inglesi; 23: Dal V 
Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

9.30: « Crociera d’estate »; 
10: L. Lechner; 10.10: P. 
I. Ciaikowskt; 10.50: Ritratto 
di autore: Antonio Vivaldi; 
12.10: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi- 12.20: 
L. Spohr, W. Egk; 12,55: 
Antologia di interpreti; 
14.30: Musiche cameristiche 
di Anton Dvorak. 1550: 
Corriere del disco; 16.10: 
C. Ivos, S. Barber- 17; Le 
opiniooi degli altri; 17,10: 
Ritratto di Rosalba’Carrie¬ 
ra; 17,15: F. Berwald, K. 
Ditterà von Dittersdorf; 18: 
Notizie del Terzo; 18,15: 
Musica leggera; 18,45: Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo; 19,15: Concerto 
di ogni sera- 2055: In Ita¬ 
lia e all’estèro; 20,40: La 
bella addormentata nel bo¬ 
sco; 22: D giornale dal 
Terzo; 2250: Cesare Pavese 
e la psicologia deD'a bb a R 
dono; 22,40: Rivista della 
riviste. 

























PAG. 8 / cultura 


rUnitd / giovtdì 8 agosto 1968 


«Il ponte dell'accademia» di P.M. Pasinetti 

, f. , ■ 

Sotto lenti 


l’oratoria 
del massacro 

Un poeta della cronaca vissuta - Rievocazione 
ora patetica ora arguta di lacerazioni e squili-, 
bri vissuti da tre generazioni - Regionalismo e 
cosmopolitismo - Le radici nella terra veneta 


La Bioria narrata da P. M. 
Pasinetti nel suo ultimo liliro 
. ai può dividere in due spazi o 
clementi diversi. Il ponte del- 
l’accademia (eri. Bompiani, pa¬ 
gine 368, L. 2.200) è, infatti, 
un lungo romanzo a costruito » 
o addirittura programmato in 
alcuni dei suoi episodi. Le in¬ 
dicazioni dei Ittoglii, degli sce¬ 
nari, dei paesaggi, ad esempio, 
non sono puramente occasiona¬ 
li. Da una parte c’è il Vene¬ 
to, o in questo caso è la di¬ 
mensione che fa dei veneti — 
sia quelli residenti sia quelli 
emigrati — i più convinti e 
appassionati, a volte anche un 
po’ chiusi, nel loro regionali- ’ 
amo. L’Italia è solo una terra 
di transito o, nnch’essa, una 
terra adottiva. Ma, per chia¬ 
rire meglio, non si tratta del 
regionalismo aggressivo o sepa¬ 
ratista che esiste altrove. E’ 
piuttosto un regionalismo de¬ 
gli affetti e della terra che si 
conosce e si ama. Dall’altra, 
nel libro di Pasinetti, c’è il 
mondo di oggi, con i suoi svi¬ 
luppi, i suoi squilibri e, anzi¬ 
tutto, con l’inquietante dialet¬ 
tica delle suo prospettive di 
pace e di guerra. Il ponte, nel 
titolo, si potrehhc considerare 
un simbolo, ed è infatti un 
punto fermo nei ricordi del 
personaggio centrale. 

Gilberto Rossi, nato a Por- 
togruaro. ha nhitato lungamen¬ 
te n Venezia. Appartiene alla 
generazione che fa da ponte 
fra quella semi-massacrata nel- 

10 trincee del primo conflitto 
mondiale e quella dei giovani 
d’oggi che di guerre hanno so¬ 
lo sentito parlare. E* la gene¬ 
razione vissuta sotto il fasci¬ 
smo. Per una serie di circo¬ 
stanze, questo Rossi finisce in 
Cnlifomia con un bagaglio pe¬ 
sante di ricordi e di odio con¬ 
tro ogni fascismo n nazionali¬ 
smo. Va a lavorare in nn isti¬ 
tuto di ricerche e di analisi 
del linguaggio, il cui ambiente 
viene immaginato o ricostruito 
dal narratore con arguzia esem¬ 
plare- II lavoro è attraente. 
Anche più: dò a Rossi un sen- 
•o finalmente concreto dei pro¬ 
blemi che vive nei suoi rap¬ 
porti sociali. L’istituto ha scel¬ 
to, come « cavia » per i suoi 
esperimenti, proprio il linguag¬ 
gio usato in Italia durante gli 
anni della prima guerra e del 
fasrismo. L’oratoria rimbom¬ 
bante e ambigua dei « capi » 
di allora, il re, i generali, i 
poeti-tribuni, i giornalisti e, 
infine, i politici o fra questi 

11 a dure del fascismo o, viene 
sottoposta a una minuziosa di¬ 
sintegrazione-ricostruzione per 
individuare le parole essenzia¬ 
li di un’ideologia del massacro. 
Pochi uomini hanno il potere 
di prendere decisioni tragiche 
• nome dei popoli. Attraverso 
analisi, coadiuvate e precisate 
dalle attrezzature elettroniche, 
questi linguisti mettono in lu¬ 
ce formule e parole ricorrenti 
nelle loro esortazioni. Termini 
come « patria », « tradizione » 
o « spazio al sole », persino la 
parola « Dio », vengono degra¬ 
dati a quota zero dall’uso mi¬ 
stificato. 

La ricerca sugli aspetti fal¬ 
si dei linguaggi in uso e sul 
lavoro da compiere per sot¬ 
trarre alla mistificazione delle 
parole le vicende umane, for¬ 
ma il tema vero del libro. Il 
racconto centrale si articola 
fra il passato e il presente del 
protagonista: gli amici, i paren¬ 
ti morti nelle due guerre, quin¬ 
di il peso della morte che in¬ 
combe su tutti: gli amori de¬ 
lusi, le amicizie troncate, le 
incomprensioni, e ambizioni 
assurde, proprie e altrui. Ed 
ecco che ncH’ìstitutn califor¬ 
niano si reca anche, per un 
periodo di studio, il figlio di 
un amico del Rossi. Il giovane 
è nato postumo: il padre è 
mono in guerra nel ’40. L’in¬ 
contro fra ì due, che non han¬ 
no avuto modo di conoscersi 
prima, si presta a un confron¬ 
to fra le due generazioni e, 
quindi, a un’interpretazione 
dei giovani odierni. Lo scrit¬ 
tore, partendo dalle apparenze 
— adattamento più facile alle 
condizioni della vita odier¬ 
na —, scopre in realtà una 
qualità di giudizio più spas¬ 
sionata e una forma nuova 
di scelte morali e di impe¬ 
gno. 

Per un romanzo costruito 
panoramicamente sulla storia 
di mezzo secolo il richiamo 
alle Memorie di Ippolito Nie- 
vo ■ potrebbe apparire ovvio. 
Sarebbe un richiamo inesatto 
per quanto riguarda la sostan¬ 
za. Non appena si colloca nel¬ 
la dimensione della memoria 
Pasinetti è condizionato da 
ima facile disponibilità alla 
commozione e persino alla no¬ 
ia patetica. Non c’è vero di¬ 
stacco, neppure nel tentativo 
O mediare attraverso il carat¬ 


tere del protagonista questo 
residuo romantico. La parte 
veneta — ritraiti di personag¬ 
gi e accorate ricostruzioni di 
destini che si perdono e si 
ritrovano — è tessuta nell’af- 
feltività «lei ricordo o nella 
nostalgia. Nello stesso tempo, 
si avverte l’intenzione di con¬ 
trapporre quel commosso te¬ 
soro di affetti alla a patria » 
oratoria. 

Invece, il libro, nella sua di¬ 
visiono interna, offre un inte¬ 
resse di lettura che supera di 
gran lunga, e nonostante i suoi 
squilibri, l’interesse dei temi 
che fin qui abbiamo chiarito. 
Il narratore si muove con agio 
nella forma diretta della cro¬ 
naca- Tutta la parte california¬ 
na è nitida, a volte incisiva o 
avvincente. Anche le note pa¬ 
tetiche si sciolgono nelle sue 
pagine sul filo dell’estrema vi¬ 
vacità, dell’arguzia, delle ra¬ 
pide accensioni ironiche o del¬ 
le osservazioni balenanti. Il 
vero carattere di Pasinetti mi 
paro quello di un narratore 
o piuttosto di un poeta auten¬ 
tico dell’esperienza vissuta, 
non ultima l’esperienza intel¬ 
lettuale dei conflitti irrisolti 
del tempo in cui viviamo. 

Michele Rago 


Grafica 
del Settecento 
a Belluno 

Marco Ricci 
incisore 


Domenica 11 agosto, nel palaz¬ 
zo dell'Auditorium a Belluno, 
si aprirà la mostra « Marco 
Ricci e gli incisori bellunesi del 
'700 • '800 ». La mostra, che 
resterà aperta fino alla metà 
di ottobre, comprende: una se¬ 
zione didattica sulle tecniche 
grafiche usate nei due secoli: 
una sezione dedicata a Marco 
Ricci, la cui opera pittorica è 
stata riproposta con ur.a mo¬ 
stra importante alcuni anni fa 
a Bassano, che comprenderà 
la serie completa delle sue 33 
incisioni, oltre a 17 prove di 
stampa; una sezione antologica 
con un centinaio di « pezzi > di 
31 incisori bellunesi fra I qua¬ 
li Gaspare Diziani, Giuliano 
Giampiccoli, Pietro Monaco, 
Giambattista Brustolon, Anto¬ 
nio Baratti. Nella foto: Anto¬ 
nio Baratti: « Cavaliere In¬ 
cognito del Leone z 



Perché contestiamo la Mostra di Venezia 


Selezione e giuria: 

* . - » 

strumenti di una 
«struttura» antiquata 

E' mancato sempre un vero collegamento sul piano internazionale sia 
con i critici sia con gli autori -1 motivi per cui il sindacato dei gior¬ 
nalisti cinematografici non può prendere una posizione • Un polemico 

.. . . , . . , ... 7 libro del 1967 che si potrebbe riscrivere oggi 
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La «perfezione■ 
di Ciaikowski 



Uno studio recente del giovane musicologo Gianfranco Zaccaro ripropone l'originale «lettura» del 
mondo fatta dal russo • La musica creatrice e la professione dei musicista - Igor Stravinsi, in 
una lettera a Diaghilev, paragonò l’autore del « Lago dei cigni » ai grandi della cultura russa 



Costume di A. Benols per II balletto « Lo schiaccianoci » 


La fortuna di Peter lite 
Ciaikowski (1840-1893) è venu¬ 
ta accrescendosi nel nostro 
tempo, a mano a mano che, 
caduti taluni pregiudizi sulla 
presunta, superficiale « facili¬ 
tà » di quella musica, il com¬ 
positore ha, anzi, accentuato 
una sua personale originalità. 
Negli anni Quaranta, in Italia, 
Ciaikowski era ancora « il Puc¬ 
cini» della musica sinfonica, 
incombendo anche sul nostro 
musicista, più tardi « riscoper¬ 
to », i limiti d'una attività ar¬ 
tistica, piccolo-borghese, can- 
zoneltistica, plateale. 

In quegli anni (Quaranta) 
si andava affermando da noi 
— con grave ritardo — la 
musica di Stravinski, con tut¬ 
te le conseguenze di rivolta a 
un a caramelloso » Ottocento. 
E il ritardo dell’affermazione 
slravinskiana comportò quel¬ 
lo della renaissance di Ciai¬ 
kowski, promossa peraltro, in¬ 
torno al 1920, proprio da Stra¬ 
vinski. Così in Germania, pri¬ 
ma che da noi si era avviata 
la rinascita di Verdi, e così 
Brahms trovò addirittura in 
Schoenberg il rilancio nella 
cultura moderna, quando lo 
autore del Pierrot Lunaire se 
ne uscì con il famoso saggio 
critico. Brahms il progressivo. 



Schizzo di Leon Bakst per il balletto « La bella addormentata ». 


Si rinnova a Faenza il successo della tradizionale mostra della ceramica 

Artisti e desigaers do tutto il mondo 

Il premio assegnato alla ceramista finlandese Liisa Ahola Hilkka - Bravura e modernità degii allievi 
degli istituti d’arte • Per la prima volta in Italia esposte opere dell’artigianato bulgaro prodotte 
nel Settecento e nell’Ottocento: i migliori «pezzi» provengono dalle raccolte di Troyan e Businska 


Dal nostro inviato 

FAENZA, agosto. 

A Faenza tutto parla di maio¬ 
lico e di ceramica: ne è stata 
la culla cinque secoli fa e ne 
è ora la capitale. C’è a Faen¬ 
za una delle più vecchie e ri¬ 
nomate scuole d arte e ci sono 
centinaia fra industrie e bot¬ 
teghe artigiane che fabbricano 
ceramiche e maioliche ui un in¬ 
trecciarsi di tradizione e di 
avanguardia, di commercialisti¬ 
co e di raffinato buon gusto. 
Faenza o della ceramica: un 
occhio al passato e l'altro pun¬ 
tato sul presente e l'avvenire. 

I faentini questa esigenza la 
avvertirono più di venti anni 
fa quando dettero carattere in¬ 
temazionale al concorso della 
ceramica d'arte giunto questo 
anno alla sua XXVI edizione. 
La manifestazione non si esau¬ 
risce nel « concorso > aperto 
agli artisti plastici ma ad esso 
sono affiancate altre due inizia¬ 
tive di altrettanta importanza: 
un'esposizione intemazionale del 
disegno industriale applicato al¬ 
la ceramica, ed una rassegna 
anche essa intemazionale - a 
tema — dei lavori eseguiti da 
gli allievi degli istituti d'arte. 

Una manifestazione, quindi, di 
vasta portata (vi partecipano 
artisti, designer? e studenti del¬ 
l’Argentina. Australia. Belgio. 
Brasile, Bulgaria. Canadà. Ce¬ 
coslovacchia. Danimarca, Fin¬ 
landia. Francia. Giappone. Gre¬ 
cia, Inghilterra. Irlanda, Israe¬ 
le, Italia. Jugoslavia, Malta, 
Olanda, Polonia, Taypey, Ger¬ 


mania Occidentale, Romania, 
Spagna. Svezia. Svizzera. Tur¬ 
chia. Ungheria. USA) e di gran¬ 
de livello. Parlando di tendenze 
va rilevato che nella mostra di 
Faenza si prospetta l'abbando¬ 
no da parte degli artisti delle 
espressioni pittoriche figurative 
tradizionali, mentre si conso¬ 
lida un linguaggio La cui c svi¬ 
tassi » astratto-informale si ar¬ 
ticola intorno a giochi di ma¬ 
terie di forme e di colori. 

□ discorso vale per 1 cera- 
misti affermati come per i de¬ 
signerà e gli allievi delle scuo¬ 
le d arle. Dei < pezzi » studiati 
per la lavorazione industriale 
va segnalata in particolare la 
loro gradevole funzionalità (sia 
nel caso di oggetti di uso do¬ 
mestico. sia di elementi per pa¬ 
vimenti o rivestimenti pare tali), 
una caratteristica questa di no¬ 
tevole importanza al fine di una 
evoluzione del gusto del grosso 
pubblico al quale tali prodotti 
sono destinati. Una parola ora 
per I « capolavori > degli allie¬ 
vi degli Istituti d'arte: le nuove 
leve dimostrano una in ventivi tà 
ed una sensibilità nella manipo¬ 
lazione della materia e de) co 
k>re veramente sorprendenti. 

Esemplari, a questo proposi¬ 
to. t lavori presentati dai gio¬ 
vani tedeschi, dagli svizzeri, da 
Antonio Mannaro e Pio Nono 
Massa di Groppeglie, da Gior¬ 
gio Scarpa di Oristano, da Gian¬ 
na Moronì di Sesto Fiorentino, 
da Maria Gavazziti di Faenza 
e da MeUma De Grossi di Pa¬ 
dova, Dopo questo sguardo d’as¬ 
sieme soffermiamoci un istan¬ 


te sulle opere del concorso mag¬ 
giore. Meritato il primo premio 
alla composizione (un pannello 
policromo) della ceramista fin¬ 
landese Luisa Aboia Hilkka. che 
è riuscita a fondere armonica¬ 
mente forme e colore, dando 
vita ad un insieme di grande 
effetto e di misurata compo¬ 
stezza. 

Meno convincente il secondo 
premio alla composizione mu¬ 
rale. raffigurante la stona di 
Sansone, dell'israeliano Daniele 
Nahoum, che si rifà ed una 
sorta di Naif sofisticato di un 
oerto effetto ma in concreto 
scarsamente incisiva Di mag¬ 
giore interesse invece i lavori 
dei faentini Goffredo Gaeta ed 
Ivo Sassi, della iugoslava Lju- 
bisa Petrovic (che he presen¬ 
tato i caleidoscopici totem) della 
polacca Elzbeta Bialoborska. di 
Antonio Zeu, di Giuseppe Lucet¬ 
ti. di Piervittorio Fognani, di 
Gianni Bergamini, una cascata di 
elementi sovrapposti a forma di 
ocarine del tedesco Frantz Denk. 

Di particolare interesse, fra 
t designerà, le opere del mi¬ 
lanese Ambrogio Pozzi e del 
bulgaro Giorgio Kolarov che 
hanno presentato entrambi dei 
servizi da tavola. E qui si con¬ 
clude U concorso, ma non le 
manifestazione faentina che gli 
organizzatori hanno arricchito 
con una mostra di ceramiche 
popolari e tradizionali bulgare. 

E* la prima volta che in Ita- 
Uà (anzi nell'intera Europa oc¬ 
cidentale) vengono esposte ope¬ 
re in ceramica dello sgargiante 
artigianato bulgaro: opere che 


risalgono al XVm e XIX seco¬ 
lo e provengono da raccolte e 
musei di stato della Bulgaria. 
La mostra, che comprende 118 
pezzi, rappresenta un avveni¬ 
mento culturale di vivo aite- 
resse: nel salone d'onore del 
palazzo delle Esposizioni siamo, 
infatti, di fronte ad opere popo¬ 
lari di rifinitissima fattura e 
dai disegni sgargianti. 

Sono esposti pezzi che rendo¬ 
no quanto mai evidente l espres 
siooe artistica popolare bulga¬ 
ra: dalle brocche decorate alle 
piccole boccette per aceto, dal¬ 
le giare per le conserve cam¬ 
pagnole e per salamoia, alle 
caratteristiche brocche da tra¬ 
colla. interessantissime poi le 
ghtunke o bottiglie di grappa, 
popolarmente conosciute sotto il 
nome di « cana »; le rakatke o 
brocche In uso nelle campagne 
bulgare. Semplici ma deliziose 
nei loro popolari disegni, le 
piccole bakltse usate per la 
grappa o 0 vino, qui in mostra 
ovviamente in terracotta ma 
ancora oggi in uso in Bulgaria, 
anche in legno. 

Da ricordare inoltre piatti de¬ 
corativi da parete, le bottiglie 
da raki. le caratteristiche sto no¬ 
na e te particolari brocche in 
uso nella città di Semokov. I 
migliori pezzi provengono dal 
museo di Troyan che raccoglie 
collezioni amplissime di cerami¬ 
che popolari e dalla raccolta 
celebre di Businska che racco¬ 
glie 1 caratteristici pesai del 
villaggio di BussintoL 

Carlo Dagl'Innocenti 


Stravinski non ' scrisse un 
saggio, ma fece scalpore una 
sua lettera all’animatore dei 
balletti russi, Diaghilev, nella 
quale, accostando Ciaikowski 
ai grandi esponenti della cul¬ 
tura russa — Puskin e Glin- 
ka. ad esempio — Stravinski 
celebrava il musicista soprat¬ 
tutto per il suo carattere rus¬ 
so, riconoscibile e affermato 
pur nell'infrancesimento del 
melos popolare. Avviò dunque 
Stravinski, nei confronti della 
musica di Ciaikowski, una gam¬ 
ma per lo meno di a andiamo¬ 
ci plano », sempre più giusti¬ 
ficata dall’ampliata conoscen¬ 
za della miisica di Ciaikowski 
che non è soltanto il popolare 
autore di Sinfonie e Concerti, 
ma anche un compositore ric¬ 
co di suggestioni e di prospet¬ 
tive moderne nella sua musica 
da camera e in quella operi¬ 
stica (La dama di picche, ad 
esempio). 

Viene ora da Gianfranco Zac¬ 
caro — un giovane in orima 
fila tra la nuova generazione 
di studiosi di questioni musi¬ 
cali — una nuova attenzione 
ciaikowskiana, che tiene con¬ 
to degli a andiamoci plano » 
stravinskianl, pur senza abban¬ 
donare una cautela persisten¬ 
temente affiorante. Del resto 
lo Zaccaro (Ciaikowski, Salva¬ 
tore Sciascia editore, pagg. 115, 
lire 1.300) non tanto vuole coin¬ 
volgere il musicista in opera¬ 
zioni di ridimensionamento o 
demistificatrici, quanto cerca¬ 
re di stabilire il rapporto tra 
le numerosissime esecuzioni di 
Ciaikowski e l'intimo valore 
della sua musica. 

Premesso che la e perfezio¬ 
ne a di Ciaikowski presenta ra¬ 
re sfasature tra intenzioni e 
realizzazioni, lo Zaccaro si av¬ 
via nella ricerca della struttu¬ 
ra interiore del musicista che 
è er perfetto », anche nell’essere 
a perfettamente a condizionato 
dal concetto di musica forma¬ 
tosi negli ambienti ufficiali 
della Russia imperiale. Ma il 
aperfettoa — avverte Zacca¬ 
ro — non è di per sé una con¬ 
dizione di privilegio, quando è 
connesso càie assenze d’ironia, 
nonché di spazio vitale tra 
l’uomo e la cosa, che egli ri¬ 
leva in Ciaikowski. Al quote, 
stabilito che l’arte è un mo¬ 
do di leggere il mondo, lo Zac¬ 
caro chiede subito conto della 
personale lettura del mondo. 

Questo conto viene svolgen¬ 
dosi nel corso d’una succinta 
ma essenziale biografia (anche 
interiore) del musicista che, 
orfano di madre a quattordici 
anni (1854) per colpa del co¬ 
lera, morì circa quarantanni 
dopo (1853), vittima dello stes¬ 
so morbo. 

I tratti umani e artistici del 
compositore vengono delineati 
con chiarezza, sicché appare 
subito evidente al lettore co¬ 
me la prima caratteristica di 
Ciaikowski sui quella della 
consapevolezza di sé, cosi pro¬ 
fonda da poter porre al musi¬ 
cista l’esigenza — peraltro nuo¬ 
va nella società russa di quel 
tempo — di sottrarsi al •di¬ 
lettantismo», quasi o proprio 
in polemica con i grandi sdilet- 
tanti » del • Gruppo dei Cin¬ 
que». E’ Ciaikowski, infatti, 
in quii periodo storico così 
ricco ili fermenti musicali, il 
primo a porre l’esigenza del 
compositore vero fino in fon¬ 
do, professionista. 

Rinunziando ad impieghi, 
Ciaikowski si iscrisse al Con¬ 
servatorio di Pietroburgo in 
età ormai di 22 anni. E spia¬ 
ce che l’autore del libro voglia 
rintracciare un’assenza d'iro¬ 
nia anche in quelle lettere 
nelle quali Ciaikowski doveva 
spiegare (alla sorella maggio¬ 
re, per esempio, personaggio 
importante, dopo la morte del¬ 
la madre) il perché della sua 
scélta, comportante il rifiuto 
del famoso posto sicuro. E ’ 
che, a volte, lo Zaccaro qua¬ 
si dubbioso tra l’e andiamoci 
piano » di Stravinski e il 

• diamogli addosso » di altri, 
finisce col togliere al musi¬ 
cista quel che sembrava aver¬ 
gli concesso. Non vuole dare 
del musicista l'immagine di 

• un prigioniero del suo am¬ 
biente^ un fantoccio, insom¬ 
ma », ma parafrasando il De 
Sanctis, quasi ci avverte che 
tn Ciaikowski ec’i l’uomo e 
non l’artista». Superando di 
nuovo certa riluttanza, dà a 
Ciaikowski molto di più di 
quel che concede alle prime 
Sinfonie e ai primi Quartetti, 
opere di valore, ma relegate 
in una musica • leggera », per 
quanto altamente urbana. 

Si verifica, nel libro, quel- 
l’alternarsi di adesioni e di de¬ 
risioni, di simpatie e di anti¬ 
patie che accompagna nel ten. 
po la vicenda di Ciaikowski 
Senonché. proprio in questo 
andare e venire deU'inteuigen 
za, in questo dare e riprende¬ 
re, in questo illuminarsi e 
oscurarsi della pagina, in que¬ 
sto spronare e raffrenare, in 
questo flusso e riflusso della 
mente attratta dall’arte di Caf- 
kowski, sta l’ondeggiante rit¬ 
mo del libro, il suo non mai 
inerte interesse, la sua mo¬ 
derna, sottile ambiguità. 

Erasmo Vaiarti* 


Personalmente, non abbia¬ 
mo mai fatto parte nè di una 
commissione di selezione nè 
di una giuria, nè dì Venezia 
ne di qualsiasi altro festival. 
E’ vero che siamo stati rara¬ 
mente invitati: può darsi per¬ 
chè il nostro curriculum cine¬ 
matografico non fosse abba¬ 
stanza probante, o può darsi 
perchè in Italia, ad esempio, 
un critico comunista dà sem¬ 
pre un po’ fastìdio. Insomma, 
se si può tenerlo fuori, se ne 
fa volentieri a meno. Per 
quanto riguarda Venezia, tut¬ 
tavia, i soli inviti cì perven¬ 
nero proprio da Luigi Chiari¬ 
ni. Teniamo a ricordarlo per¬ 
chè 11 lettore veda che la no¬ 
stra obiettività è assoluta. 
Fummo da lui invitati una 
prima volta a far parte della 
giuria, ch’egli presiedeva nel 
1948, sebbene per sostituire 
altri personaggi più importan¬ 
ti venuti a mancare. Ma non 
fu per questo che rifiutam¬ 
mo, urbanamente ringrazian¬ 
do s’intende. Rifiutammo per 
una questione di principio, 
che ci sembrava giusta fin da 
allora (magari per istinto più 
che per consapevolezza ed 
esperienza) e che poi ribadim¬ 
mo sul giornale per anni e 
anni. La giuria è un contro¬ 
senso estetico e morale, e 1 
premi sono il frutto di com¬ 
promessi. 

La seconda volta fummo in¬ 
vece invitati a far parte della 
commissione di selezione. Era 
il primo anno della direzione 
Chiarini, ed egli lo inaugura¬ 
va con questo proclama rivo¬ 
luzionario. Se di un comuni¬ 
sta ho stima, diceva, lo pren¬ 
do con me a differenza dei 
miei predecessori: nessuna 
preclusione e nessuna discri¬ 
minazione, se si vuol gestire 
la Mostra con criteri cultura¬ 
li autonomi, e in piena liber¬ 
tà. Applausi di tutti i colleghi 
ma, purtroppo, ancora un ri¬ 
conoscente rifiuto del sotto- 
scritto, motivato da ragioni al¬ 
trettanto valide e, se possibi¬ 
le, addirittura « ufficiali ». Sol¬ 
tanto pochi mesi prima in¬ 
fatti, svolgendo una comuni¬ 
cazione sulla Mostra di Vene¬ 
zia per conto del direttivo del 
Sindacato nazionale dei gior¬ 
nalisti cinematografici, in un 
convegno di critici tenutosi 


presso il «ilfi/ed» di Milano, 
avevamo sostenuto posizioni 
inequivocabilmente differenti 
a proposito, appunto, della 
commissione di selezione. Era¬ 
vamo allora, si badi, nell’ot¬ 
tobre del ’62 e gli esperimen¬ 
ti precedentemente tentati 
non avevano concesso dì spe¬ 
rare molto. « La commissione 
di selezione — dicevamo esat¬ 
tamente —, sempre compo¬ 
sta con criteri almeno discuti¬ 
bili sul piano culturale. Ideo¬ 
logico e professionale (voglia¬ 
mo dire che troppo spesso si 
sceglie o non si sceglie un 
certo critico solo perchè è il 
critico di un certo quotidia¬ 
no, e non per motivi di fon¬ 
do), giunge ogni anno ad am¬ 
mettere, pubblicamente o me¬ 
no, che i famosi quattordici 
film da lei selezionati non 
erano quattordici, ma dodici, 
o dieci, o sette. Non si è mai 
verificato, comunque, che 
uno dei componenti mettesse 
la mano sul fuoco per tutti 1 
film. E se si considera che 
questi film sono pochi, la co¬ 
sa è insostenibile, se non grot¬ 
tesca ». 

A questo punto sapevamo be¬ 
nissimo che le obiezioni sa¬ 
rebbero state molte, e quindi 
le anticipavamo, almeno par¬ 
zialmente. Il lettore sarà co¬ 
sì paziente (è l’ultima cita¬ 
zione, ma sarà la più lunga) 
da valutare anche il seguito 
del nostro intervento: « Ci ren¬ 
diamo conto delle difficoltà, 
ma è l’unica via seria da se¬ 
guire: se non per risultati im¬ 
mediati, almeno in prospetti¬ 
va. Molti ostacoli si potran¬ 
no eliminare, se ci si incam¬ 
minerà in questa direzione 
con tenacia e onestà. Quali 
sono le ragioni che ci spingo¬ 
no ad avanzare questa propo¬ 
sta? La prima è che, attra¬ 
verso la storia del loro pre¬ 
mi, le associazioni critiche 
dei vari paesi hanno costante- 
mente dimostrato di assegnar¬ 
li meglio che le giurie dei va- 
ri festival. Non c’è dubbio, 
ad esempio, che la storia dei 
Nastri d'argento italiani, pur 
con qualche dimenticanza, ha 
riscattato parecchie volte 1 
verdetti veneziani... 

« La seconda ragione è che 
non soltanto siamo convinti 
che i critici di ciascun paese 
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Il premi* nazionale di incisione promosse dall* galleria « Il 
penta » di S. Giovarmi Valdarno è stata vinta dal pittar* Paolo 
Guiotto con l'opera • Dalla sari* progetti plastici • Risveglio ». 
GR altri premi san* stati assegnati a Giancarlo Pazzi, Sirie Mi- 
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Boschi, Brunori, Calabria, Caruso, Di Fidio, Farulli, Fiaschi, 
Guarrkchia, Guttusa, Ikada, Loddi, Moccoli, Merletti, Pero¬ 
rai li, Sereni, Sughi, Trpccanl, Turchiaro, Vecchi, Vasptgnanl o 
Zancanar*. Nelle foto: incisioni di Guiotto a Vaapigninl 


siano 1 più Indicati a sceglie¬ 
re. o almeno a segnalare. 1 
film del loro paese, ma cre¬ 
diamo fermamente che essi, 
se chiamati a impegnarsi, pos¬ 
sano anche più efficacemente 
contribuire a rimuovere certi 
ostacoli che, all'ora attuale, 
sembrano Insuperabili, e cha 
fanno della formula qualitati¬ 
va di Venezia una cosa in no¬ 
tevole misura velleitaria. 

« E c’è anche il problema dal 
film Italiani, che devono esse¬ 
re di prima visione assoluta. 
Ma sono problemi che si pos¬ 
sono risolvere, e che non so¬ 
no da risolvere tutti di colpo, 
in un anno solo. Quel che im¬ 
porta, però, è che ci sia una 
prospettiva, una direzione sa¬ 
na verso la quale muoversi, 
e che ci tolga dal pessimi¬ 
smo. Altrimenti si continuerà 
a vivacchiare sempre più pro¬ 
vincialmente, non si farà mal 
una mostra veramente inter¬ 
nazionale, veramente rappre¬ 
sentativa, veramente d’arte ». 

La direzione insana, perse¬ 
guita poi da Chiarini e dal 
successivi gruppi di suol 
« esperti », è stata invece un’al¬ 
tra: ha rimosso, è vero, l’o¬ 
stacolo dei produttori e an¬ 
che delle nazioni, ha affer¬ 
mato certi principi culturali, 
ma ha sbagliato parecchie 
scelte, è stata cieca di fronte 
a tanti sviluppi del cinema 
(come abbiamo sinteticamen¬ 
te documentato in un prece¬ 
dente articolo); e se ha par¬ 
zialmente raggiunto alcuni ri 
sultati anche positivi, non ha 
tuttavia modificato, e neppu¬ 
re migliorato, nessuna delle 
strutture antiquate alle quali 
la Mostra si affida. 

Eppure, la nostra piccola 
contestazione di sei anni fa 
può spiegare soltanto che o’è 
una qualche coerenza nell’at- 
giamento che assumemmo al¬ 
lora e che assumiamo oggi, 
ma appare largamente scaval¬ 
cata dalla crisi attuale e dagli 
argomenti ben più radicali a 
profondi che, nel frattempo, 
sono venuti alla ribalta. Ciò 
che chiedevamo inutilmente a 
Venezia — l'abolizione della 
giuria ufficiale, il collegamen¬ 
to sul piano internazionale del 
lavoro di selezione — è stato 
effettuato da altre mostre, più 
giovani, più libere, e anche 
più collettive. Non soltanto 11 
collegamento con la critica, 
ma anche con gli autori. Non 
soltanto l’abolizione d’una giu¬ 
ria paludata, ma un contat¬ 
to più stretto anche col pub¬ 
blico. Non sufficiente ancora, 
tuttavia, e talora viziato e in 
parte demagogico. 

Ma c’è, come sempre, il ro¬ 
vescio della medaglia: chi non 
cammina coi tempi, fatalmen¬ 
te arretra. Oggi il Sindacato 
giornalisti cinematografici non 
è più quello combattivo di 
sei anni fa, e su Venezia, seb¬ 
bene sollecitato, non prende 
posizione, perchè non può 
prenderla. Lo sollecitano tren¬ 
ta soci che costituiscono un 
terzo dei critici iscritti alla 
associazione. Altri cento e più 
soci non sono così impegnati 
coi problemi culturali cinema¬ 
tografici. Si crea così uno squi¬ 
librio macroscopico tra i mem¬ 
bri del Direttivo, e addirittu¬ 
ra il presidente, che affianca¬ 
no nella selezione il direttore 
della Mostra, ima parte di so¬ 
ci che la contesta per motivi 
culturali, e un’altra forse più 
cospicua che dovrebbe conte¬ 
starla per motivi « industria¬ 
li ». Quale posizione potrebbe 
assumere il sindacato in que¬ 
sta circostanza? E chi potreb¬ 
be in coscienza, ritenersi sod¬ 
disfatto dell’impegno ideale di 
un sodalizio, che da tem¬ 
po manca regolarmente agli 
appuntamenti cinematografi¬ 
ci decisivi? 

Quando rispondemmo di no 
a Chiarini agli inizi del ’63, ci 
erano stati preziosi gii inse¬ 
gnamenti di un volumetto po¬ 
lemico uscito fin dal 1957. Si 
chiamava « Un leone d’oro: 
storia segreta della XVII mo¬ 
stra d’arte cinematografica di 
Venezia», ed era scritto da 
Fernaldo Di Giammatteo che 
aveva fatto parte l’anno prima 
della commissione di selezio¬ 
ne, e da Giambattista Cavalla¬ 
ro ch’era stato membro dal¬ 
la giuria internazionale. Que¬ 
st’anno Di Giammatteo si è 
dimesso dal Centro sperimen¬ 
tale e Cavallaro, alla fine dei¬ 
ranno scorso, dall '• Avvenire 
d’Italia » che aveva cambiato 
direzione politica. Entrambi ce 
ne hanno spiegato lucidamen¬ 
te il perchè: un perchè lega¬ 
to, sia nel caso della «scuo¬ 
la » del cinema, sia in quel¬ 
lo del giornale cattolico, alla 
impossibilità di contribuire al¬ 
la democratizzazione di un en¬ 
te antidemocratico. Compren¬ 
diamo bene che uno non può 
passare la vita a dimettersi. 
Eppure ci piacerebbe, dato 
che entrambi hanno lavora¬ 
to alla mostra di Chiarini, a 
il secondo ci lavora tuttora 
e anzi dicono che sia destina¬ 
to alla sua successione, che 
scrivessero, un giorno, un se¬ 
condo libro. 

Siamo sicuri che' sarebbe 
stimolante come il primo, ma 
altrettanto certi che non po¬ 
trebbe sostenere concetti mol¬ 
to diversi da quelli sostenuti 
allora. 


Ugo Casiraghi 


















l’Unità /.giovedì 8 agosto 1968 


Polemiche 

L'Unità 
e la lotta 
dei compagni 

greci 


pag. 9 / echi e notizie 


Da Tasehktni abbiamo ri¬ 
cevuto la faguanta lettera: : 

Cari compagni, 

vogliamo conosciate la eco 
sfavorevole che hanno susci¬ 
tato — tra 1 militanti della 
organizzazione del Partito Co-. 
muniste Greco costituita a Ta- 
schkent — alcune pubblica¬ 
zioni de l'Unità e In partico¬ 
lare: la pubblicazione di una 
lettera di compagni incarce¬ 
rati nell'isola di Eghlna (29 
marzo 1968) e di un articolo 
dal titolo « Problemi dell’unità 
nel P.C. Greco» (del 1-6-’68). 

Con queste pubblicazioni si 
danno valutazioni non obietti- ■ 
ve e unilaterali circa questio- . 
ni interne del PCG insorte 
durante 11 12. Plenum allarga¬ 
to del C.C. del partito e do¬ 
po tale riunione, causate dal 
gruppo scissionista-frazionisti¬ 
co di Partsalldls, Zografos, 
Dimitriu. 

Nella nostra organizzazione 
di Taschkent abbiamo dibat¬ 
tuto le risoluzioni del 12. Ple¬ 
num, approvandole alla una¬ 
nimità; contemporaneamente 
abbiamo rilevato che alcu¬ 
ni, pochissimi, seguaci del 
gruppo frazionistico di Partsa- 
lldls hanno cercato di turba¬ 
re l'unità fraterna, la solida¬ 
rietà intemazionale e la colla¬ 
borazione tra il PCG e il PCI 
utilizzando il commento con 
11 quale l'Unità ha presentato 
la lettera del ventidue, tra 1 
cento militanti ivi concentra¬ 
ti, detenuti nell'isola di Eghlna 

Altrettanto dicasi per il se¬ 
condo articolo de l'Unità con 
11 quale il giornale assume un 
ben chiaro atteggiamento cir¬ 
ca problemi esclusivamente ri¬ 
guardanti la vita interna e la 
attività del PCG; evidente di¬ 
mostrazione che l’Unità pro¬ 
tegge e popolarizza le azioni 
frazionistiche profondamente 
erronee e scissioniste del 
gruppo Partsalidis. Fatto que¬ 
sto che costituisce una Inde¬ 
bita Ingerenza negli affari In¬ 
terni di un partito fratello. 

Con dispiacere rileviamo che 
slmile sconsiderata azione de 
l'Unità non soltanto non con¬ 
tribuisce allo sforzo compiuto 
dal PCG per unire tutte le 
forze antidittatorlali, democra¬ 
tiche, patriottiche della Grecia 
nella lotta contro la dittatura 
fascista e contro gli imperia¬ 
listi americani suol padroni, 
ma fornisce armi all'attacco 
rabbioso della reazione contro 
-Il PCG e la sua direzione le- 
. gittlma. 

Ciò è confermato anche dal¬ 
le pubblicazioni della stampa 
della Giunta militare, « Elefthe- 
ros Kosmos » del 4-6-’68, che 
sotto il titolo i rivelazioni del- 
l 'Unità » sottolinea che 11 
«PCI spara contro Kolijannis» 
(segretario del PCG - n.d.r.). 

Tutti 1 militanti della nostra 
organizzazione hanno sempre 
apprezzato l'aiuto fraterno dei 
comunisti e dei democratici 
Italiani, concretatosi In diver¬ 
se forme, soprattutto negli 
ultimi anni della lotta popo¬ 
lare greca contro la reazione 
nostrana e straniera. L’aiuto 
attuale, nelle condizioni Impo¬ 
ste dalla dittatura fascista, è 
apprezzato in modo particola¬ 
re come preziosa manifesta¬ 
zione di solidarietà e di in¬ 
ternazionalismo. Per questo 
consideriamo doveroso espri¬ 
mere la nostra opinione anche 
su alcune azioni compiute dal 
vostro giornale che non cor¬ 
rispondono a tale aiuto e a 
tale solidarietà. 

Cari compagni, vi abbiamo 
espresso questi nostri pensie¬ 
ri a nome di tutti i militanti 
della nostra organizzazione, 
considerando di salvaguardare 
cosi non solo la unità del no¬ 
stro partito, ma anche i le¬ 
gami fraterni tra il PCG e 
il PCI. 

p. Il Comitato dell'organizzazione 
di Taschkent del P.CG. 

IL Segretario 

K. TSOLAKIS 


La nostra 
risposta 

Da Taschkent, capitale della 
Repubblica sovietica dell'Usbe• 
kistan, abbiamo ricevuto que¬ 
sta lettera, alla quale voglia¬ 
mo rispondere con la stessa 
franchezza e nello stesso spi¬ 
rito fraterno che la contrad¬ 
distinguono. 

Occorre ricordare, prima al 
lettori alcuni elementi cui la 
lettera al richiama, per la mi¬ 
gliore intelligenza dei fatti. 

1) Nel 1947 il PCO venne 
messo fuori legge in Grecia. 
Il suo centro dirigente negli 
anni successivi dovette emigra¬ 
re all'estero; all'interno del 
paese rimasero in condizioni 
di assoluta clandestinità al¬ 
cuni nuclei sopravvissuti alle 
stragi e alle deportazioni del¬ 
la guerra civile. 

2) Nel 19S1 sorse In Grecia 
VEDA, untone tra le forze del¬ 
la sinistra nella quale milita¬ 
rono comunisti e non comu¬ 
nisti. Tale formazione operò 
fino al 1964 in condizioni di 
semtlegalità, sottoposta a si¬ 
stematiche vessazioni, violen¬ 
te, assassina di militanti fi¬ 
no a quando, con la caduta 
del regime autoritario di Ka- 
ramanìis e la vittoria eletto¬ 
rale dell'Unione di Centro, es 
sa potè fruire di una legalità 
• condizionata ». 

L’EDA come tutti gli altri 
partiti politici, venne messa 
fuori legge dal colpo di Stato 
dei colonnelli del 21 aprile ’67. 
Da allora essa agisce nella 
clandestinità, come compo¬ 
nente del Fronte Patriottico. 

2) Nel gennaio del 1968 du¬ 
rante il li. Plenum del CC del 


PCG al determinò una seta 
sione con la espulsione dal 
partito, tra gli altri, di tre 
dei sette membri dell’Ufficio 
Politico i compagni Partsa 
dis, Zografos, Dimitriu. Da al¬ 
lora sia all'estero che in Gre¬ 
cia il PCG è travagliato da 
una lacerante lotta politica in¬ 
terna. 

4) Il PCI ha mantenuto e 
mantiene, nel quadro della so¬ 
lidarietà con tutte le forze an¬ 
tifasciste greche, rapporti di 
stretta collaborazione con il 
PCG e con VEDA. 

Veniamo ora ai fatti che ci 
vengono addebitati, anzitutto 
alla lettera fattaci pervenire 
dai detenuti dell'isola di 
Eghlna. 

Il documento, dinanzi alla 
scissione nel PCG invitava tut¬ 
ti t comunisti, tutti gli anti¬ 
fascisti che resistono in Gre¬ 
cia a non smarrirsi, a ritrova¬ 
re nella lotta contro il regi¬ 
me fascista le ragioni della 
propria unità; affermava la 
priorità di tali ragioni sulla 
divisione determinatasi in un 
centro dirìgente al di fuori 
della realtà dello scontro di¬ 
retto col nemico. Esso era 
sottoscritto da ventidue diri¬ 
genti comunisti e dell’EDA a 
nome di tutti I deportati del¬ 
l'isola. 

Chi sono I firmatari? 

Kostas Fllinls, dodici anni 
di galera scontati, liberato nel 
1965, arrestato nel 1967 do¬ 
po il colpo di Stato, condan¬ 
nato negli scorsi mesi a tren¬ 
tanni di reclusione dal Tribu¬ 
nale Militare dinanzi al qua¬ 
le egli ha rivendicato l'orgoglio 
di appartenere al PCG. 

Leonidas Kirkos, vari anni di 
confino dopo la guerra civile, 
dirigente dell’EDA, adesso de¬ 
ve scontare sedici anni di pri¬ 
gione irrogatigli in processi 
successivi al colpo di Stato, al¬ 
tri numerosi processi sta at¬ 
tendendo nel campo della de¬ 
portazione. 

E Nefeludis, Paraskevopou- 
los, Sakellaris? E gli altri no- 
vantacinque? Tutti militanti 
d’oltre vent'annl di battaglia, 
giornalisti, organizzatori, com¬ 
battenti intrepidi della demo¬ 
crazia greca. Essi, assieme al¬ 
le migliaia degli altri detenuti 
— molti dei quali potrebbero 
tornare a casa con la sem¬ 
plice sottoscrizione di un atto 
di sottomissione al regime — 
sono l’onore dell'antifascismo 
greco, del movimento comu¬ 
nista intemazionale. 

I compagni di Taschkent, 
meglio riflettendo sul docu¬ 
mento in questione sicura¬ 
mente intenderanno quanto il 
loro rimprovero afi’Unità sla 
privo di fondamento. 

E così non ci sembra di po¬ 
ter accogliere il secondo rilie¬ 
vo mossoci, concernente la 
« rassegna # pubblicata il 1. 
giugno u.s., ispirata ad identi¬ 
ca preoccupazione unitaria. 
Anche con tale pubblicazione 
crediamo di avere continuato 
a esprimere la nostra solida¬ 
rietà internazionalista, sul ve¬ 
ro, reale terreno che la rende 
necessaria, fuori da ogni mo¬ 
zione degli affetti o da ogni 
rituale ossequio a regole for¬ 
mali: quello dell'interesse del¬ 
la lotta antifascista e antim¬ 
perialista. 

Davvero non riusciamo a 
comprendere come il compa¬ 
gno Tsolakis, membro del CC 
del PCG, riesca a ricavare dai 
due suaccennati episodi la 
t evidente dimostrazione che 
l'Unità, protegge e popolariz¬ 
za le azioni frazionistiche pro¬ 
fondamente erronee e scissio¬ 
niste del gruppo Partsalidis ». 

Per quanto ci riguarda, co¬ 
munque, nessuna interferenza 
è stata compiuta — nemme¬ 
no nell’intenzione — nelle que¬ 
stioni interne del ' PCG con 
il quale abbiamo rapporti che 
vogliamo rendere sempre più 
fraterni e al quale, ovviamen¬ 
te, abbiamo domandato di non 
interferire nei nostri rappor¬ 
ti con VEDA: posta la necessi¬ 
tà della piena autonomia di 
ogni partito come condizione 
per l’unità del movimento ri¬ 
voluzionario. 

1 compagni di Taschkent 
hanno apprezzato e apprezza¬ 
no l'aiuto di tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane alla lotta 
antifascista in Grecia: ebbene ’ 
è necessario essi sappiano co¬ 
me non solo noi, ma sociali¬ 
sti di unità proletaria e socia¬ 
listi unificati e socialisti auto¬ 
nomi e dcmocraticocrisliani e 
senza partito, raccoltisi attor¬ 
no a Ferruccio Parti nei Co¬ 
mitati e nella azione di soli¬ 
darietà con la Grecia dopo il 
colpo di Stato fascista, siano 
rimasti meravigliati « addolo¬ 
rali dinnanzi a quanto è acca¬ 
duto nel PCG. Tutta la cam¬ 
pagna di appoggio alla Resi¬ 
stenza greca inevitabilmente ne 
ha risentito anche gravemente. 

D'altra parte basta avere 
scorso la stampa del regime 
greco, ascoltato le sue trasmis¬ 
sioni radio, per misurare la 
rabbia dei colonnelli contro 
il PCI (e, per il vero, della lo¬ 
ro stizza anche contro l'ono¬ 
revole Fanfani e i socialisti, 
per avere precisa conferma 
della giustezza della linea per¬ 
seguita dall'Unità. 

Tutto bene dunque? No, 1 
comunisti italiani possono fa¬ 
re di più e di meglio nel- 
l’appoggiare la lotta dei compa¬ 
gni e di a tutte a le Oltre for¬ 
se che si muovono contro U fa¬ 
scismo greco: il • più * e il 
e meglio » coincidono amitutto 
con la necessità di assecon¬ 
dare in ogni modo la unità 
nella azione e per la azione 
dei partiti e delle masse popo¬ 
lari greche. Perchè fuori dal¬ 
l'unità non rimangono che la 
ilaborazione di « risoluzioni • 
inoperanti o il rischio di di¬ 
sperale avventure' in Grecia 
come in qualsiasi altro pae¬ 
se del mondo dove la lotta 
si svolge in analoghe condi¬ 
zioni. 


I bagni e le gite 
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Clausura in villa, quando si teme la folla domenicale - Le segrete residenze nella « perla del mondo » - Una selva di cartelli 
«proprietà privata» - Bandiera panamense, sfruttamento all'Italiana - Idillio con I gerarchi fascisti che dura da 50 anni 
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IL RICORDO DEL SOPRANO 

un ricordo dolio bolle vedute dell'Argentario dov'è attualmente impegnate per le c Giornate Musi¬ 
cali > In programma Ano al 19 agosto 


Sconcertante episodio a Pisa 

Tutti al funerale 
tranne il feretro 


fonato Sancir! | : 


Giappone 

Sottomarini atomici USA 
inquinano il mare di Naha 

Z TOKIO, 7. 

— Nel porto di Naha (Okinawa) è entrato oggi un altro 
Z sommergibile atomico americano. Dopo un accordo nippo- 

— americano che stabiliva il divieto ai sottomarini atomici 
Z di ingresso dì alcuni porti giapponesi, l'apparizione dell'unità 
“ rappresenta una sfida al popolo giapponese. In tutto il paese 
Z sono ora in corso conferenze, comizi, dimostrazioni sui temi 
“ della difesa dell'integrità territoriale e della pace. 

— La visita del sommergibile atomico è coincisa Con la sco- 
Z perla nella zona di Okinawa di un ampio tratto di mare 
* inquinato da scorie radioattive provenienti dalla base ameri- 
Z caria di Naha. L'inquinamento, si ritiene, è dovuto allo 
” scarico dell'acqua di raffreddamento da parte dei son> 

— mergibili americani. 

Z Contro queste pericolose visite è stato deciso oggi di 

— dar vita ad una vasta campagna di protesta. 

Un vigile del fuoco ad Ancona 

Muore schiacciato 
da una autobotte 

Aveva venticinque anni — La disgrazia è av¬ 
venuta stamane nella caserma dei pompieri 


ANCONA, 7. 

Un giovane vigile del fuoco. Franco Burattini di 25 anni, 
£ morto schiacciato dallo sportello di una autobotte, che 
in seguito ad un urto si è chiuso prima che i vigile si 
sedesse a) posto di guida. La disgrazia è avvenuta stamane 
nella caserma dei vigili del fuoco di Ancooa. 

Franco Burattini ha cercato di mettere in moto l'auto¬ 
botte senza salire a bordo; il giovane non si accorto 
però che la marcia dell'automezzo era innestata, sicché 
appena egli ha girato la chiavetta dell'accensione il vei¬ 
colo si è mosso e. dopo una breve marcia, è andato a 
urtare contro un pilastro In seguito all'urto lo sportello 
si è chiuso nolentemente schiacciando U Burattini che si 
trovava ancora fuori dalla cabina di guida. 

Trasportato in gravi condizioni all'ospedale dai suoi oot- 
leghidi lavoro, il vigile è morto dopo circa un'ora dal 
ricovero. 


Dal nostro inriato 

PORTOFINO, agosto 
« Perla del mondo > dicono i 
cartelli turistici, e non esa¬ 
gerano. Qui la ricchezza è. per 
così dire, funzionale; le ville 
stupende fan tutt’uno col ful¬ 
gore del golfo del Tigullio, in¬ 
cassate a mezza costa tra il 
verde, chiazzate di bougainvil- 
le rosa e azzurre. Una ricchez¬ 
za che si compiace di se stes¬ 
sa ma che insieme tenta di 
non dar troppo nell'occhio, di 
lasciarsi appena intravvedere, 
in una sorta di malizioso pu¬ 
dore. Poi. di colpo, sotto la ma¬ 
schera del bon jeu, la ricchez¬ 
za esplode in tutta la sua ot¬ 
tusa opulenza, in tutta la sua 
dorata oscenità. E allora — 
quando li vedete ballare al 
night, o esibirsi sugli yacht, 
o organizzare party nei giar¬ 
dini delle ville — potrebbe per¬ 
sino apparire una parodia (i 
miliardari che giocano a fare 
i miliardari) se non fosse per 
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La bara che doveva 
arrivare dall'Inghilter¬ 
ra non s’è vista - La 
vedova indignala 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 7. 

Grottesco stanotte aU’aero- 
porto di San Giusto all'arrivo 
di un aereo dell’Ali!alia pro¬ 
veniente da Londra: ai cer¬ 
cava una bara ma nessuno sa¬ 
peva dove era andata a finire. 

Poi l’episodio si è chiarito: 
la bara era rimasta a Londra 
perché sull’aereo non vi era 
un sistema di ancoraggio che 
potesse assicurare a triste ca¬ 
rico. La vicenda di cui è stata 
protagonista una famiglia che 
abita in un paesino della Luc¬ 
chese, Ponte all'Arda per la 
precisione, ha preso le mosse 
qualche tempo fa. Due coniugi 
Tarcisio Marchetti di 64 anni 
amministratore di un mulino, 
la moglie FTory Biagi. oriunda 
inglese, si erano recati a Lon¬ 
dra per passare un certo pe¬ 
riodo. Avevano preso alloggio 
in una località distante 80 mi¬ 
glia dalla capitale inglese. 
Improvvisamente colto da ma¬ 
lore il Marchetti decedeva. 
Dopo lunghissime pratiche bu¬ 
rocratiche la moglie riusciva 
a ottenere il permesso per tra¬ 
sportare in Italia la salma del 
marito deceduto il 24 luglio 
scorso. Tutto veniva predispo¬ 
sto sia a Londra sia all’aero¬ 
porto pisano dove ad attendere 
l'aereo era un carro funebre 
che avrebbe dovuto riportare 
la salma al paese natale. Ma 
quando l'aereo è arrivato, non 
c’era più la bara. L’episodio è 
stato chiarito poco dopo, come 
abbiamo detto all'inizio. 

«. C. 


la scena sulla quale questa in¬ 
terminabile commedia si svol¬ 
ge, Portofino e la costa incan¬ 
tata che vien su da Rapallo. 

Perla del mondo, ma perla 
privata. Tutta la costa è spez¬ 
zettata in proprietà private (le 
ville) ciascuna col suo pezzo 
di bofeo, di scogliera, di spiag¬ 
gia in concessione demaniale. 
Ad aprire la lista c’è la gran¬ 
de villa-castello delia famiglia 
Piaggio; ne hanno altre due, 
nel tratto Santa Margherita Li¬ 
gure-Paraggi, ma questa è 
la più bella, valutata un mi¬ 
liardo anche grazie all’arreda¬ 
mento favoloso. Guardando un 
po più a destra c'è la villa 
dell’armatore Ernesto Fassio. 
poi quella di Arnoldo Monda- 
dori. poi — più avanti, nella 
baia — le ville dei Falk (accia¬ 
ierie), dei Pirelli (gomme), dei 
Crespi (i padroni del « Corrie¬ 
re della Sera »), dei Cameli 
(armatori genovesi), degli A- 
gusta (elicotteri). 

Portofino (e dintorni) rima¬ 
ne ancor oggi la roccaforte del 
privilegio di classe in fatto di 
vacanze estive. I miliardari 
non amano confondersi con gli 
altri — nemmeno coi ricchi — 
cosi tutto è riservato, tutto è 
garantito dalle targhe « pro¬ 
prietà privata - divieto di 
accesso ». Di accessibile, al co¬ 
mune mortale, c’è ben poco; 
nei due o tre stabilimenti pub¬ 
blici una cabina costa fino a 
300 mila lire al mese, e per 
meno di un mese non l’affit¬ 
tano. Anche il turismo di mas¬ 
sa, qui, è una favola, si ri¬ 
duce ai lunghi cortei di mac¬ 
chine che vengon su dall’Au¬ 
relio la domenica, cariche di 
famigliole in vacanza. I do¬ 
menicali parcheggiano sulla 
piazzetta di Portofino (dopo 
una fila estenuante), scendo¬ 
no a fare una passeggiata al 
porto, sgranano gli occhi di¬ 
nanzi ai panfili, ai cris-craft 
d’altura, agli yacht; un gela¬ 
to per tutti poi di nuovo in 
macchina e via. Ma la dome¬ 
nica i miliardari, che non vo¬ 
gliono sentirsi come bestie al¬ 
lo zoo. se ne restano chiusi in 
villa e le loro imbarcazioni da 
500 milioni in su rimangono 
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deserte, t barcarizzi sbarrati 
dinanzi alla processione di gen¬ 
te che sembra una folla di fe¬ 
deli innanzi a un santuario. 

Per U resto della settimana 
i padroni sono loro. Scendono 
dalle scalette incassate tra 
la roccia, salgono sulle tolde 
dei panfili dove il cameriere 
ha preparato, accanto alla tin¬ 
tura abbronzante, lo champa¬ 
gne ghiacciato e il whisky. 
Sulla coperta del suo yacht 
Tafs Umberto Agnelli (fratel¬ 
lo di Gianni e suo concorren¬ 
te mondano) fa servire agli 
amici aragoste pescate il gior¬ 
no prima; fan parte della com¬ 
pagnia i Riva, quelli del Co¬ 
tonificio Valle Susa, manca sol¬ 
tanto Felice che si trova nella 
sua villa di Forte dei Marmi 
Esce dal porto, per una pun¬ 
tata verso l’isola d'Elba, ■ U 


panfilo Ester dei Piaggio men¬ 
tre rimangono a dondolarsi al¬ 
l’attracco il Quadrifoglio dei 
Crespi e la Rossana, che mi 
dicono appartenente ai Morafli. 

Quest'ultimo yacht batte ban¬ 
diera panamense, bianca rossa 
e azzurra con due stelle: un 
altro vezzo da miliardario, as¬ 
sai poco patriottico ma reddi¬ 
tizio dal punto di vista fiscale. 
Il tricolore, per la verità, i 
miliardari lo usano poco; di 
bandiere panamensi issate su 
panfili che recano insieme la 
scritta YCl (yachting club ita¬ 
liano) ne incontrate a dozzine. 

In tanta illustre compagnia 
non manca lo yacht Mily del 
senatore missino Nencioni, e 
quello dello stesso segretario 
del Afsi Michelini: è sempre 
stato un vezzo dei fascisti vi¬ 
vere guancia a guancia coi mi¬ 
liardari, e Portofino favorisce 
gli idilli da almeno mezzo se¬ 
colo. 

Tra un panfilo e l’altro, nelle 
acque calme delle insenature, 
sfrecciano i gommoni c Laros » 
spinti dall'Evinrude o dal 
Johnson; sono i più piccoli, 
i cuccioli di militfrdario, che 
si divertono. Bambini dagli 8 
ai 12 anni, paffuti e abbronzati, 
coi loro giocattoli da mezzo mi¬ 
lione o più, non è in queste 
cose che papà bada a spese. 
Ogni tanto un cano'to di gom¬ 
ma punta al bar sulla spiaggia 
di qualche grande albergo, i 
ragazzi scendono a prendere 
una bibita, il cameriere mette 
in conto, li conosce tutti uno 
ad uno. Magari, dopo la bibita, 
un tuffo nell’acqua dolce della 
piscina accanto, poi via. 

Ma è la sera che i miliardari 
li potete sorprendere cosi co¬ 
me sono, guardarli in faccia 
insomma. In genere li incon¬ 
trate tutti al « Covo di Nord- 
Est », il locale notturno più 
prestigioso del golfo. Il « co¬ 
vo », lo chiamano in famiglia 
(con vaghe reminiscenze no¬ 
stalgiche di un’epoca in cui la 
parola sciopero era abolita dal 
dizionario) e sono soprattutto 
i giovani rampolli a frequen¬ 
tarlo. Come Riccardo Ravissa 
(farmaceutici) che indossa sem¬ 
pre una camicia di raso ros¬ 
so. fusciacca alla vita e un’or¬ 
gia di catene e collanine e ora 
sta ballando con Maria Gra- 
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zia Ambrosoli (caramelle), 
Gianmarco Moratti (petrolio e 
ìnler) urla dal suo tavolo: 
* Che barba, stasera! Andia¬ 
mo a prendere un whisky a 
Montecarlo *; gli fa eco il fra¬ 
tello Massimo, 9 cosi il grup¬ 
po decide di saltare sulla « bar¬ 
ca » di uno e andare a Mon¬ 
tecarlo a passare il resto del¬ 
la nottata. C'è Kikki e Olly 
Riva (tessili). Aldo Brachet¬ 
ti Peretti (petrolio). Bruno 
Mentasti (figlio del notabile 
democristiano) e altri. Anche 
al t Covo di Nord-Est » i con¬ 
ti sono salati, all’altezza di chi 
dovrà pagarli: a non far nul¬ 
la di speciale ve la cavate 
con 10 mila lire. Allo stesso 
livello di prezzi I ristoranti 
€ tipici » di Portofino, il « Pi- 
fosforo ». lo c Scafandro », Ù 
€ Carillon », il « Delfino ». La 
feste da ballo in grande stile, 
invece, vengon fatte nelle vil¬ 
le; dove ci si può rilassare 
(sia in fatto d’indumenti che 
dal punto di vista erotico e al¬ 
colico) senza che nulla trapeli. 
Anche se i racconti die gi¬ 
rano. in proposito, son molti 
Ma non è questo il punto (la 
€ dolce vita », le orge, o gli 
amanti sedicenni), non è di 
questi scandali che siamo a 
caccia. 1 miliardari, oltre a una 
classe, qui sembrano anche 
una specie: vivono (mangiano, 
dormono, si divertono, procrea¬ 
no) fra di loro, staccati da 
ogni realtà, da ogni misura 
che non sia quella della poten¬ 
za del denaro. E quindi anche 
la loro morale è un'altra, di¬ 
versa da quella comune, e que¬ 
sta società (di cui sono i veri 
padroni) la prevede e la ac¬ 
cetta. Il moralismo qui serve 
a poco, perché a vero scanda¬ 
lo è l'altro. E * quello comune¬ 
mente accettato, reclamizzato 
dai rotocalchi, ammirato con 
invidia dai gitanti domenicali: 
le ville da due miliardi, gli 
scafi da 800 milioni, le feste or¬ 
ganizzate per questo o quei 
personaggio e die costano fi¬ 
no a 8 milioni di soli liquo¬ 
ri e cibarie . Lo scandalo i 
quello che lutto ciò significa, 
la tremenda simbologia che vi 
i dietro: chiedetelo agli ope¬ 
rai della Piaggio. Chiedetelo 
ai tessili di Riva. 

Coira De Simone 
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Cinque 
chilometri dì bot¬ 
tiglie messe in fila. Bot¬ 
tiglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono 
lunghe le linee di imbottiglia¬ 
mento della San Pellegrino. Sono 
le più lunghe linee di imbotti¬ 
gliamento d’Italia. E fanno parte 
del più moderno complesso in¬ 
dustriale d’Europa nel settore 
delle acque minerali e bibite. 
All’inizio delle linee d’imbotti¬ 
gliamento, le bottiglie entrano 
vuote: al termine, escono 
piene e tappate. Senza che 
mai mano debba toccarle, 
a Durante il tragitto, le botti- 
É glie vengono lavate e ste¬ 
li rilizzate; quindi si riempio- 

“ no in rapida cadenza di ; 

. acqua minerale, succhi di ’ 
PÉL agrumi, zucchero ed ogni 
Ji?*| altro componente, misce¬ 
lai lati in giusta proporzio- ; 
ne. Infine il ciclo si con- ' 
elude con la pastorizza- 
dSgbà zione e l’etichettatura. 

35®} Senza che mai mano 

debba toccare una 
J%jdL bottiglia. Ogni giorno, 
dai cinc l ue chilometri 
delle linee di Imbot- 
j jEri: tigliamento escono ; 
» Wm milioni di bottiglie di 
Acqua Minerale e 
Bibite San Pelle- 
■vr p : M é riL grino, e da qui rag- 

giungono ogni ca- 1 
sa d’Italia e ogni 
città del mondo. 
IjPyjL Questa è la San 
• i ffl ril Pellegrino: pro- 
dotti naturali 
preparati con 
una tecnica 
ySXnk d’avanguardia 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / giovedì 8 agosto 1968 


Sospesa al 7* giro la Coppa Placci por un violento nubifragio 

I « big » hanno dato battaglia 


Motta Dantelli Gimondi 
animatori della tona 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 7 

La diciassettesima edizio¬ 
ne della Coppa Piacci passe¬ 
rà alla storia come la gara 
ciclistica bloccata dal mal¬ 
tempo, da un uragano che si 
è abbattuto sui dintorni pro¬ 
vocando allagamenti e frane 
in alcuni punti del circuito 
scelto per il campionato mon¬ 
diale dei « routiers » profes¬ 
sionisti. Mancavano cinque 
giri al termine esattamente 
77 chilometri quando i dieci 
corridori al comando (Motta, 
Cancelli. Gimondi. ' Laghi. 
Balmamion. Bodrero. De Pra, 
Taccone. Passuello e Chiap¬ 
pano) si sono fermati sulla 
linea del traguardo al segna¬ 
le del direttore di corsa Vito 
Ortelli. Pioveva con violenza, 
il cielo era percosso da tuo¬ 
ni, fulmini e saette, tirava un 
fortissimo vento e il paesag¬ 
gio era avvolto nell'oscurità. 

I dieci fuggitivi avevano pra¬ 
ticamente deciso di mettere 
fine all’impresa, perché di 
Impresa si deve parlane per 
non aver alzato bandiera bian¬ 
ca prima: da un paio d'ore. 
Infatti, l’uragano imperversa¬ 
va e uno scambio d’ooinione 
con Ortelli faceva calare la 
tela di comune accordo. 

Pedalare in quelle condizio¬ 
ni atmosferiche era impossì¬ 
bile. Non vi diciamo come ab¬ 
biamo visto Motta, Gimondi e 
soci appena scesi di biciclet¬ 
ta: bagnati fradici, infreddo¬ 
liti. infangati, pressoché irri¬ 
conoscibili a distanza di dieci 
metri, hanno preso la via del¬ 
l’albergo come una liberazio¬ 
ne dalla disumana fatica e 
dal pericolo. Pensate, sono 
intervenuti i pompieri, un ful¬ 
mine si è scaricato sulla cor¬ 
da d’acciaio che reggeva il 
telone del Gran Premio della - 
Montagna e il cammino era 
astacolato dalla terra portata 
dai campi, dall’acqua che 
usciva dai fossi e arrivava ai 
mozzi delle • biciclette. Ricor¬ 
diamo la tappa del Passo Rol- 
le (Giro d’Italia 1962), ram¬ 
mentiamo la slavina dello 
Stelvio e il Giro del Piemonte 
dello scorso marzo annullati 
in partenza, ma vi assicuria¬ 
mo che l'odierna Coppa Piac¬ 
ci non aveva nulla da... invi¬ 
diare a precedenti del ge¬ 
nere. 

Già nella notte il cielo ave¬ 
va aperto i rubinetti, però il 
mattino di Castel San Pietro 
era caldo, addirittura afoso. 
Felice Gimondi andava in fu¬ 
ga da Toscanella a Imola con 
l’intenzione di scaldare subi¬ 
to i ferri; poi l’ingresso sul¬ 
l'anello dei tre monti da per¬ 
correre dodici volte. Scara¬ 
mucce nel primo giro con Gi¬ 
mondi che riporta sotto la fi¬ 
la; azione di Ritter, De Pra, 
Bodrero e Neri nel secondo: 
s'agganciano Motta. Gimondi. 
Dancelli, Laghi e Capodivento 
e i nove guadagnano l'06”. 

All'inizio del terzo giro, la 
cronaca comincia a farsi dram¬ 
matica. Ritter. invitato ad at¬ 
tendere Taccone, s'arrabbia e 
infila il canoello d’uscita. Al 
posto del danese subentra Du¬ 
rante e il vantaggio dei nove 
soende a 36” per risalire a 1* 
nel quarto carosello. 

Una breve schiarita e di 
nuovo il finimondo, il torna¬ 
do. l’alluvione. Quinto giro: 
Balmamion e Mancini entra¬ 
no in prima linea, e staccati 
di 50" vediamo Taccone, Zan- 
degù, Passuello, Chiappano. 


wfi- 


In vendita 
i biglietti per 
i « mondiali » 
su pista 

Presso tutte le rivendite di 
giornali e nelle principali rice¬ 
vitorie del Totocalcio saranno 
in vendita, da sabato IO agosto, 
i biglietti di ingresso per le 
prove su pista dei campionati 
del mondo di ciclismo, che si 
effettueranno al Velodromo olim¬ 
pico di Roma. I prezzi dei bi¬ 
glietti sono 26 agosto • tribuna 
L. 700, distinti L. 400 : 27 e 28 ago¬ 
sto - tribuna L. 1.000. distinti 
L. 500: 29 agosto - tribuna li¬ 
re 2.000. distinti L, 1.000. Sono 
in vendita abbonamenti per le 
quattro riunioni al prezzo di 
L. 4.000 le tribune e di L. 2 000 
I distinti. 

Sul circuito di Imola è stata 
intanto portata a termine la 
grande tribuna del rettilineo di 
arrivo che potrà ospitare 60W 
spettatori, con servizio di bar 
e ristorante. All’interno del cir 
cuìto saranno messi a disponi- 
zione del pubblico parcheggi 
per 14.000 automobili, gli altri 
spettatori potranno lasciare la 
propria vettura in altri par¬ 
eheggi creati al di fuori del 
«Ireuito dai Tre Monti. 



# BODRERO si è messo par¬ 
ticolarmente in luce nell'inse¬ 
guimento operato da Gimondi 
e altri per riacciuffare i fug¬ 
gitivi Motta e Dancelli. 

Anni, Altig, Galbo, Basso e 
Fantinato. E* una lotta con¬ 
tro gli elementi decisamente 
contrari della natura, una lot¬ 
ta impari, che non può dura¬ 
re. ZUioIi s’afrende e a con¬ 
clusione del sesto giro i ci¬ 
clisti in gara sono 28 su 7t 
partenti. Vediamo in ‘ testa 
Dancelli. Gimondi. Motta, De 
Pra. Bodrero. Laghi e Balma¬ 
mion: a l’04” Mancini. Capo¬ 
divento, Neri, Durante. Tac¬ 
cone. Zandegù. Altig. Basso. 
Passuello. Chiappano e pochi 
altri, i più audaci, i più te¬ 
stardi. E nel settimo giro, 
scattano Dancelli e Motta i 
quali s’avvantaggiano di mez¬ 


zo minuto, ma il 7. giro è l’ul¬ 
timo: Dancelli e Motta com¬ 
prendono che è bene attende¬ 
re i resti del plotone, cioè Gi¬ 
mondi. Laghi, Balmamion, 
Bodrero, De Pra, Taccone, 
Passuello e compagni. 

Proseguire sarebbe pazze¬ 
sco... I dieci giungono in lineo 
orizzontale, nessuno di loro 
accenna ad una volata anche 
minima, a una volata dimo¬ 
strativa, vogliamo dire, e do¬ 
po i dieci ecco Mancini, ecco 
Polidori, Cucchettin, Drago. 
Benfatto e Negro. 

Sono rimasti in sedici. La 
corsa è sospesa, e il mancato 
ordine d’arrivo viene sostitui¬ 
to dal seguente comunicato: 
« In accordo col presidente di 
giuria e col parere favorevole 
del commissario della F.C.I., 
si è deliberato di sospendere 
la corsa al chilometro 119 per 
la pericolosità del fondo stra¬ 
dale causa l’alluvione che in 
quel momento perdurava nel¬ 
la zona. Da diversi giri c’era¬ 
no forti grandinate e l’acqua 
portava terriccio sul fondo 
stradale rendendolo viscido e 
impraticabile in diversi trat¬ 
ti. I sedici corridori ancora 
in gara, avevano abbandona¬ 
to lo spirito agonistico per di¬ 
fendere la propria incolumi¬ 
tà ». Un secondo comunicato, 
quello dell’Unione Sportiva 
Imolese, propone all’U.C.I.P. 
di devolvere al fondo corri¬ 
dori la somma che costituiva 
il montepremi. 

Un commento? Scriviamo... 
sull’acqua, giudichiamo una 
gara incompiuta, però che 
tuttavia oggi i Motta, i Gi¬ 
mondi, i Dancelli. i Balma¬ 
mion e i Taccone parevano 
decisi a riscattarsi, a cancel¬ 
lare la deludente prestazione 
del Giro del Lazio e in una 
giornata normale, probabil¬ 
mente avremmo assistito ad 
un ottimo finale, ad uno scon¬ 
tro fra i «big*, a qualche a 
fondo. 

Commenta il C.T. Mario Ric¬ 
ci: «Le prospettive erano 
buone, i più quotati avevano 
messo il naso alla finestra e 
si stava entrando in piena 
battaglia. Peccato che l’ura¬ 
gano abbia rovinato tutto. Ci 
vedremo alle Tre Valli Vare¬ 
sine... ». 

Già. arrivederci a sabato, 
giorno della Tre Valli, giorno 
in cui i nostri campioni se la 
vedranno con Merckx in un 
confronto che dovrebbe por¬ 
tare acqua al mulino di Ricci. 

Gino Sala 


Oggi a Tor di Valle 



Gerahia o Guaianella? 


L CORSA - PR- EUDENZIA 
(L. 609 000, genti.) 

Metri 1600: 

Cesario (C. Pinto) 20,7 

Fauglia (P. Grassia) 21,5 

Incas (F. Piacentini) 23 

Overtone (A Lancellotti) 22.3 
Metri 1620: 

Cesarono (A. Auriti) 18.8 

Metri 1610: 

Mare (G Balzer) 21 

N.F.: Cesarono. Mare. 

Il CORSA - PR. VALPOLI¬ 
CELLA (I- SM OOO) 

Metri 1600: 

Mozart (Al. Cicognani) — 
Long Life (F. Albonetti) — 
Novador (L Pedulla) 31 
Sfortunato (A- Flaccomto) — 
Atlanta (Od Baldi) — 

Caravaggio (F Pappadia) — 
Sellaria (U. Pappadia) 26.7 
Malatesta (V Scatohni) — 
Arri» (L Pioli) — 

Tampa (M Mazzartnl) — 
Amos (A Macchi) 29 

N.F.: Caravaggio, Molari. No- 
vador. 

Ili CORSA - PR. FUNDADOR 

(L SM 000) 

Metri 2000: 

Le Kef «Al Cicognani) — 
Bordignano (F Albonetti) — 
Futuro (Ga di Rienzo) — 
Rasputin (F Pappadia) — 
Quiied (F. Carli) 25.1 

Metri 2020: 

Matera iM. Mazzarinl) 21.1 

N.F.: Qniled. Le Kef. 

IV CORSA . PR PERNÓD 

(L 1.999 999) 

Metri 2000: 

Alceo (E. Lizzi) 21.5 

Dragud (S. Cicognani) 20,7 

Ornnto (G. Ossanl) 19.6 

Trader (Od Baldi) 20.6 

Pulì (R Concioni) 19.9 

N.F.: Oronto. Pali. 

V CORSA - PR. ACQUAVITE 
(L 770.000. vendere) 

Metri 1600: 

Robic (M Cocco) — 

Mignon (L- Pedulla) — 

One (A. Flaccomto) — 

Maliuccia (A Macchi) — 
Predmost (R Concioni) 23.9 
Ives (Al Cicognani) > 23.7 
Tantalo (A Spodera) 25.2 

ostile (M D'Errico) 27.7 

Cremerà (S Btnnducci) 23.4 
Zi Ila (M Capanna) — 

Olonte Prà (R Capanna) 25 2 
Roselita (G. Ossanl) 27.5 

Gussy (F. Pappadia) 24 

Trevtgnano (E Martellinl) 24,3 
N.F.: Trevtgnano, Tantalo, Ro¬ 
tile. 


VI CORSA - PR. ADRIANO 
ANDREANI (L 2.500.000) 

Metri 29M: 

Calcante (F. Albonetti) 19,1 
Gralanella (U. Bottoni) 18.5 
Gerahia (Al. Cicognani) 19,6 
Patricia Blaze (E. Lizzi) 19,9 
Speedora (Ar. Cicognani) 20,3 
N.F.: Gerahia, Gralmnellm. 

VII CORSA - PR. TIO PEPE 

(L 800090) 

Metri ICM: 

Haseiat (M. Mazzarinl) 20.2 
Fiammona (F. Pappadia) 19.7 
Etelcar (Ar. Cicognani) 22 
Ancona (b& D'Errico) 20,9 

Kituno (E. Lizzi) 21.5 

Moustache (A Flaccomlo) 20.3 
N F.: Monstaehe, Haseiat 

VII! CORSA - PR. BALLANTI- 
NE (L 630.000, vendere) 
Metri 1600: 

Ellena (D. QuarnetI) 21.7 
Sianeae (A. Bottoni) 23 
Erdena (Ar. Cicognani) 23,6 
Onovero (U Bottoni) 22.2 
Hunder (F Pollini) 24.4 

Nefertitl (L. Pioli) 22.7 

Ostrega (R Mele) 22 

Rollins (C. Savarese) 22.5 

Quemona (G Ossani) 24.4 
Falco Nero (V Scatolini) 22.4 
Tremolo (M Capanna) — 
Aiomiro (S. Biondueci) 24.7 
Rigna (A Merda) 23.8 

N F : Onovero, Erdena, Falco 
Nero. 

Duplice accoppiata: 5. e 8. 
corsa 

I nostri favoriti 

A Livorno 

GALOPPO (ore 21.15) 

1. Corsa: Marc e Dogllanl; 
2. Corsa: jacopa da Empoli e 
Tryex; J. Corsa: Ratlglla e 
Mara Galaate; i Corsa: Alpi¬ 
no e Estroso; 5. Corsa: Salpl- 
clo e Cornamusa; 6. Corsa: 
Prendi e Rlmosa; 7. Corsa: 
Fortrees e Ci ana , 

A Cesena 

TROTTO (ore 21.15) 

1. Corsa: Spleador e Pussy 
Cat: 2. Corsa: Or e Pitti; 3. 
Corsa: Hombre e Desiderio; 
4 Corsa: Ontaao e Tegea; 
3 Corsa: Cnraaa, Spiga e 
Azienda; 6 Corsa: Scopeto, 
Etak e nanna; 7. Corsa: Ye¬ 
men, Spinetta e Leoville; 8. 
Corsa; Narnk, Pittrice o No- 
dlaa. 



# DANCELLI, MOTTA, ADORNI E GIMONDI che ai Giro del Lazio nicchiarono, ieri, assente Adorni si sono dati 
battaglia: buon auspicio per i campionati del mondo. 

24 i giocatori che hanno raggiunto Spoleto 

Una Roma al completo 
agli ordini del «mago» 


Don Helenio ha sottoposto i suoi uomini 
ad una accurata «visita di controllo» 


Alla Roma l’adunata è suona¬ 
ta ieri; i 19 giocatori componen¬ 
ti la € rosa » di prima squadra. 
più le cinque riserve scelte da 
Helenio tìerrera dopo una accu¬ 
rata selezione delle formazioni 
giovanili giallorosse, si sono ra¬ 
dunati ieri mattina nella sede 
della società. 

Accolti da un nutrito gruppo 
di tifosi che ha tributato loro 
un affettuosoo saluto, i giallo¬ 
rossi si sono presentati pun¬ 
tualmente in sede ricevuti dal¬ 
l'intramontabile cav. Biancone 
che ha fatto gli onori di casa. 
Presenti all'appello al gran com¬ 
pleto. i 24 giocatori si sono sot¬ 
toposti di buon grado alle do¬ 
mande dei giornalisti. La cer¬ 
tezza di fare un buon campio¬ 
nato e i consueti buoni pro¬ 
positi sono emersi chiaramente 
dalle dichiarazioni raccolte nel 
«clan» romanista. Alla Roma 
regna una incontrastata fiducia 
in Helenio Herrerà, reputato 
dalla tifoseria capitolina come 
« il salvatore della patria ». In¬ 
dubbiamente non sarà facile an¬ 
che per un tecnico dell'esperien¬ 
za e delle capacità di « don He¬ 
lenio » lavorare in un ambiente 
facile agli entusiasmi quanto ai 
più improvvisi mutamenti di 
umore come quello romano. 
Proprio questa eccessiva eufo¬ 
ria e fiducia nelle qualità di 
« mago » dell’allenatore spagno¬ 
lo potrebbero nuocere alla squa¬ 
dra durante la prossima sta¬ 
gione agonistica. Questo perico¬ 
lo comunque è stato individuato 
dai dirigenti e dai giocatori 
giaUorossi i quali hanno illustra¬ 
to con misura le prospettive del¬ 
la Roma. 

« Desidero rivolgervi — ha 
ietto U presidente am. Ranucci 
salutando i giocatori — U più 
vivo incoraggiamento a nome 
della società e dei tifosi ad im¬ 
pegnarvi sempre al massimo, la¬ 
vorando con umiltà e serenità. 
Siamo certi che Lì Roma di¬ 
sputerà un buon campionato, 
ricco di soddisfazioni, anche se 
tengo a precisare che nei no¬ 
stri programmi sarà un cam¬ 
pionato di assestamento, di tran¬ 
sizione. Vogliamo costruire per 
gradi una Roma sempre più 
forte, più spettacolare, che sia 
in grado di dare al suo pub¬ 
blico tutte quelle soddisfazioni 
che merita. Proprio per ottenere 
questi scopi abbiamo intrapreso 
una operazione di rilancio della 
società sul piano tecnico ed 
economico che dovrebbe dare in 
futuro i suoi buoni risultati ». 

« Spero proprio che sia ranno 
buono — ha dichiarato D'Amato, 
felice del suo ritorno a Roma 
La città, nella quale ho la¬ 
sciato i miei più bei ricordi, 
l'ambiente, la squadra , r allena 
tare, insomma tutto contribui¬ 
sce a rendermi ottimista circa il 
mio futuro in maglia giallo¬ 
rossa ». 

Losi , il fedelissimo capitano, 
è fiducioso sulle possibilità del¬ 
la squadra. « La Roma si è raf¬ 
forzata in ogni reparto e dovreb¬ 
be disputare un buon campiona¬ 
to — ha detta. — Per quanto 
mi riguarda, spero di giocare 
ancora molte partite, anche se 
dovrò fare i conti con i nuovi 
arrivati. Bei e Santarini che, a 
quanto mi dicono, sono mollo 
bravi ». 

Capetto, apparso completa¬ 
mente ristabilito dall’operazione 
al ginocchio, non vede rara di 
ricominciare a lavorare. «Mi 
sento benissimo — esordisce 
l’ex spallino — il ginocchio, 
dopo tutti i guai che mi hanno 
tenuto lontano dai campi di gio¬ 
co per tanto tempo, i a posto. 


Con un allenatore come Her- 
rera bravissimo nel « caricare » 
i giocatori, sono certo di for¬ 
nire un buon rendimento. Sono 
convinto che la squadra c’è e 
potrà lottare per un buon piaz¬ 
zamento ». 

Le interviste sono finite e il 
cav. Biancone chiama a raccol¬ 
ta i giocatori per la partenza. 
Herrerà, come noto, è a Spoleto 
da ieri sera ed attende l’arrivo 
della squadra che si fermerà 
fino al 25 agosto netta città um¬ 
bra per la preparazione pre¬ 
campionato Per quanto riguar¬ 
da le trattative per i reinqaggi 
i giocatori saranno raggiunti in 
ritiro dal direttore sportivo dott. 
Pasquali che affronterà dopo 
Ferragosto la spinosa « batta¬ 
glia del grano*. Questi i gioca¬ 
tori partiti ieri mattina in pull¬ 
man per Spoleto: Pizzaballa. Gi- 
nulfi e Sclocchìni, portieri: Si¬ 
rena. Carpenetti, Bet, Santarini, 
Cappelli, Losi, Cartoni e Scarat- 
ti, difensori: Ferrari. Salvo- 
ri. Capetto. Cordova, Benitez. 
D'Amato. Peirò e Taccola at¬ 
taccanti: più Giudo. Rossetti, 
Spinosi. Polselli e Nobili che 
fungeranno da riserve. Nel po¬ 
meriggio i giallorossi sono siati 
sottoposti alla rituale visita me¬ 
dica e al controllo del peso da 
parte di Herrerà il quale si è 
voluto accertare personalmente 
se durante le xxicanze gli atleti 
si sono attenuti alle rigide istru¬ 
zioni che aveva dato loro prima 
delle vacanze. 


Ieri a Imola 


« » * t 

Spadoni (uomo di Torrioni) 
nuovo presidente dell'UCIP 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 7 

II signor Aldo Spadoni è stato 
eletto questa sera alla presiden¬ 
za dell'UCIP con 11 voti favo¬ 
revoli e 3 astenuti su 15: non 
ha votato, naturalmente l’inte¬ 
ressato. Spadoni è un'uflìciale 
di gara intemazionale che per 
anni ha presieduto la giuria dei 
Giro d'Italia, nonché organizza¬ 
tore nella cui veste è intervenu¬ 
to alla riunione. Si può dire che 
ha vinto Vincenzo Torriani, poi¬ 
ché Spadoni è il suo uomo di fi¬ 
ducia rappresentando, infatti, la 
S.ES.S. (Società Editrice Stam¬ 
pa Sportiva) che è poi una si¬ 
gla della Gazzetta dello Sport. 

Ventisei persone tra dirigenti 
e invitati hanno partecipato al 
raduno di Imola: i più noti era¬ 
no Rodoni. Salvarani. Torriani. 
il dimissionario Chierici. Giam- 
bene. Albani. Moretti. Cineiii e i 
corridori Maspes. Motta, Basso, 
Dancelli e Polidori. Da notare 
che Fiorenzo Magni, imitato ad 
assumere la presidenza della 
commissione tecnica disciplina- 
re. ha declinato l'invito. 


Pare invece che Magni avreb¬ 
be accettato la nomina a com¬ 
missario straordinario dell'UCIP, 
ma la proposta del toscano Fo¬ 
chi è stata sostenuta solo dal 
lombardo Pastore e respinta da¬ 
gli altri tredici. Vince sempre 
Torriani. insomma. Un vero, ap¬ 
profondito dibattito inteso a gua¬ 
rire i mali del ciclismo italia¬ 
no si potrà però avere solo nel¬ 
l’assemblea generale di tutte le 
categorie che si terrà entro no¬ 
vembre. Esaurito il primo punto 
all'ordine del giorno (elezioni dei 
presidente deH'UCIP), la riu¬ 
nione è praseguita con l’esame 
delle richieste dei corridori cir¬ 
ca il nuovo ordinamento del go- 
"vemo professionistico e la re¬ 
golamentazione antidoping. Ma¬ 
spes ha fatto la voce grossa per 
quanto riguarda la mancata 
convocazione ai collegiali di Ro¬ 
ma. Altro non posiamo dirvi poi¬ 
ché mentre telefoniamo le ven- 
tisei persone sono ancora riu¬ 
nite in una sala del comitato 
organizzativo dei campionati del 
mondo. 

g. s. 


Città del Messico 


Seicento milioni di spettatori 
seguiranno in TV le Olimpiadi 


la nazionale 
sovietica di basket 
gareggerà a Scauri 

GAETA (Latina). 7 
La nazionale sovietica di ba¬ 
sket In tournée in Italia parte¬ 
ciperà al torneo in terna rionale 
di pallacanestro, che si svol¬ 
gerà a Scauri (nel golfo di 
Gaeta) venerdì, sabato e do¬ 
menica prossimi. AI torneo 
quadrangolare, che si dispu¬ 
terà in notturna sul campi del¬ 
lo Sportlng Club Scauri, pren¬ 
dono parte anche lo Spàrtak 
Bmo. squadra campione della 
Cecoslovacchia partecipante al¬ 
la Coppa dei Campioni d'Euro¬ 
pa. l'AZS Varsavia, campione 
di Polonia, e per matta, la 
Fides Partetiope. 


Ottox e Anse 
a Stuttgart 

STUTTG ART. 7 
Eddy Ottos, nei 110 ostacoli, 
e Franco Arese, nei 1500 metri, 
saranno gli unici italiani che 
prenderanno parte alla riunione 
di atletica leggera in program¬ 
ma per giovedì aera 


CITTA’ DEL MESSICO. 7. 

Seicento milioni di spettatori 
in tutto il mondo segtnranno i 
principali avvenimenti dei XIX 
Giochi Olimpici attraverso La 
televisione. Tale cifra è stata 
calcolata dal comitato organa¬ 
ta tore dei Giochi, bacandosi so 
d3ti che hanno fornito quaran¬ 
tasei paesi che hanno contrat¬ 
tato i servizi della televisione e 
di altri diciassette che hanno al¬ 
lacciato trattative per essere in¬ 
corporati nella grande rete in¬ 
terri anonate di televisione che 
permetterà di portare le imma 
gme delle spettacolari cerimo¬ 
nie e delie gare a tutti gli an¬ 
goli della terra. 

Sei catene intem azionali tra¬ 
smetteranno le cerimonie di a- 
periura e chiusura delle Olim¬ 
piadi. oltre alle gare ed una vi¬ 
sione degli aspetti più caratte¬ 
ristici della capitale massics- 
na. Esse sono: « ABC ». « CBC ». 
« E8U ». « NHK », « Australian 
Broadcasting Commissor» » e 
« CTRT ». 

La segreteria di comtxdcazio- 
ni e trasporti informa che si 
stanno dando gli ultimi ritocchi 
alla rete che dovrà trasmettere 
le immagini della manifestazio¬ 
ne sportiva messicana a tutto il 
monda La torre delle teìeoomn- 
nicazioni a Tulancaigo (stato di 
Hidalgo), a circa 150 chilometri 
da Città del Messico, è termi¬ 


nata ed è già avviata l’opera di 
installazione degli apparati che 
permetteranno la concentrazione 
di tutte le comunicazioni che da 
qui saranno inviate alla stazio¬ 
ne terrestre di telecomunicazio¬ 
ni via satellite. Si attende intan¬ 
to il tene io del satellite c Imel- 
sat HI ». che permetterà il con¬ 
tatto diretto dal Messico all’Eu¬ 
ropa. Africa e America del Sjd. 

I 46 paesi che hanno già stipu¬ 
lato il contratto per ricevere i 
servizi della « Tinisioo » sui Gio¬ 
chi Olimpici sono i seguenti: 
Argentina. Austria. Belgio. Bra¬ 
sile. Bulgaria, Canadà. Cecoslo¬ 
vacchia, Cile, Cipro, Città dei 
Vaticano, okxnbia. D a nim a rca. 
Ecuador. Filippine. Finlandia, 
RFT. RDT, Giappone. Gran Bre¬ 
tagna, Islanda, Isola Riu-Kio. 
Israele. Italia, Jugoslavia Li¬ 
bano, Lussemburgo. Malta, Ma¬ 
rocco. Monaco. Norvegia, Olan¬ 
da. Panama, Perù. Polonia. Por¬ 
togallo. Romania. Spazia. Stati 
Uniti. Svezia. Svizzera, Tunisia 
Turchia, Ungheria, URSS ed 
Uruguay. 

I 17 paesi che hanno invece 
avivato le trattative per noe- 
vere le trasmissioni sono: Gia- 
maica, Mauritania, Yemen del 
Sud, Arabia Saudita. Sudan, 
Sierra Leone, Trinidad-Tobago, 
Kema, Guatemala, EH Salvador, 
Honduras, Costarica, Venezuela, 
Barbados, Etiopia e Cuba. 


Successo della «Coppa Ballerini» 

Campi Bisenzio: 
vince Tozzi 
per distacco 


Dal nostro inviato 

CAMPI BISENZIO. 7. 

Alberto Tazzi, ventiduenne 
portacolori della Ciclistica Se¬ 
stese ha vinto per distacco la 
20. Coppa « Lanciotto Balleri¬ 
ni » svoltasi sul duro e selet¬ 
tivo percorso del Montealbano. 
A 1’ è giunto Corradini della 
SS. «Garibaldina » che ha pie- 
ceduto il bolognese Menini e 
il pratese Massimo Luciani. 

Questi quattro corridori era¬ 
no fuggiti all'inizio della salita 
di Vitolim. Mancavano una 
trentina di chilometri all'arri¬ 
vo. Alberto Tazzi, che già do¬ 
menica scorsa nella Pre-Olim- 
pionica di Colle Val d’Elsa si 
era messo in luce, scattava sul 
Colle di Montealbano e faceva 
subito il vuoto concludendo la 
sua azione sullo striscione di ’ 
arrivo del Viale Buozzi a Cam¬ 
pi Bisenzio dove transitava a 
braccia alzate. Il sestese si è 
lasciato alle spalle, con un ge¬ 
sto di imperio, anche quel Pi- 
gaio in predicato per la ma¬ 
glia azzurra. 

E' stata quella di Tazzi una 
conferma illuminante venuta . 
nel momento giusto. B porta¬ 
colori della Sestese può aspi¬ 
rare ad altri riconoscimenti. 
Ma se Tazzi ha impressionato 
per regolarità, potenza e de¬ 
cisione (egli ha vinto anche il 
Gran Premio della Montagna), 
anche Corradini si è messo in ' 
luce su di un percorso severo 
come quello scelto dagli orga¬ 
nizzatori (il Comune di Campi 
Bisenzio in collaborazione con 
la Ciclistica Sestese). Corradini 
si è battuto con indomito ar¬ 
dore su di un percorso a lui 
scarsamente congeniale. 

Il bolognese Menini, il pra¬ 
tese Luciani e Petrucci della 
Sammontana non hanno sfigu¬ 
rato, mantenendosi per lungo 1 
tempo nella sfera dei migliori. 
Pigato invece, ha concluso con 
un ritardo di due minuti e 
trenta, L’azzurrabde ha deluso 
l'attesa. Forse ha l'attenuante 
di non essersi ancora assue¬ 
fatto al sistema delle corse su 
strada dopo le gare disputate 
a cronometro. Comunque per il 
Commissario Tecnico Rimedio 
il compito di recuperare gli 
azzurrabili non è facile. 

La cronaca è breve. Si parte 
alle quattordici. Starter il Sin¬ 
daco di Campi Bisenzio com¬ 
pagno Paolieri. Mezza centuria 
in gara. Moltissimi gli extra- 
regionali. Sono gli uomini della 
Sammontana a sparare le pri¬ 
me cartucce. Poi sono Pigato, 
Bazzan, Coletti. Fontana e Me¬ 
nini a prendere l'iniziativa. B 
passo è svelto. Da Campi, su¬ 
perato Empoli, si punta su Vi- 
tolini. Tazzi rompe gli indugi 
e dopo aver ripreso Bazzan e 
compagni, si aggiudica il primo 
passaggio per il Gran Premio 
della Montagna. 

Al giro successivo dopo nu¬ 
merosi tentativi (tra l'altro una 
fuga di Fontana) si portano in 
testa Tazzi. Corradini, Menini, 
Luciani. Petrucci. Sani, Pigato, 
Pisacane. Cresci, Cercherini, 
Menechini. Sulle rampe del 
Montealbano però rimarranno 
al comando i primi quattro. Poi 
sulle rampe del Colle Tazzi fa 
secchi i compagni di fuga con 
violenti strappi. E’ la sua gran¬ 
de giornata e nessuno può re¬ 
sistergli. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE DI ARRIVO 

1) Alberto Tezzl (Ciclistica 
Sestese) che copre i 140 Km. 
In 3.W; 

t) Corradini Gastone (S.S. 

« Garibaldina ») a V ; 

3) Menini Levio (Bologna) 

s.t.; 

4) Luciani Massimo (Magni¬ 
fici) s.t.. 

5) Petrucci Marcello (Sam¬ 
montana) a VW’i 

4) Sani Renato (Aquilavulca) 
a T ; 

7) Pisacane Raffaello (Club 
Sportivo Firenze) s.t.; 

t) Pigats Benito (Mantovani) 
a rxr- 

9) Crésci Luciano (Parma) 

s.t.; 


Griffith 

batte 

Harris 



FILADELFIA, 7 

Emile Griffith, ex campione 
del mondo del pesi medi, ha 
vinto facilmente ai punti contro 
Gypsy Joe Harris al termina di 
un combattimento In dodici ri¬ 
prese disputato la scorsa notte 
allo ■ Spectrum » di Filadelfia. 

Emile Griffith, al quale i giu¬ 
dici hanno accordato tutta la 
dodici riprese, ha cosi fatto un 
passo avanti verso un eventua¬ 
le incontro (il quarto della se¬ 
rie) con l'italiano Nino Benve¬ 
nuti il quale, come noto, gli lol 
se per la seconda volta II tito¬ 
lo mondiate al Madison Square 
Garden nel marzo scorso. 

L'ex campione del mondo del 
pesi welter e medi Emile Grif¬ 
fith si è costruito la netta vitto¬ 
ria ai punti usando in prevalen¬ 
za il suo potente gancio destro. 

Griffith, che al peso aveva 
fatto registrare 71,350 chili, ha 
praticamente preso In mano la 
redini del combattimento a par¬ 
tire dalla quinta ripresa, quando 
il suo più giovane avversario 
(23 anni contro 30) ha comincia¬ 
to a risentire dello sforzo com¬ 
piuto per calare di peso. Harris, 
che si è infatti presentato a 73 
chili, aveva avuto un buon Ini¬ 
zio e per le prime quattro ri¬ 
prese aveva dato l'impressione 
di poter contenere la classe su¬ 
periore dell'ex campione del 
mondo, con la sua maggiora mo¬ 
bilità. Harris, che faceva sfog¬ 
gio di scarpine e calzini rossi, 
è riuscito anche a piazzare un 
forte destro alla testa di Grif¬ 
fith alla quarta ripresa che ria¬ 
veva poi risultare la sua mi¬ 
gliore. A questo punto, puri, 
Griffith ha rotto gli indugi ad 
ha messo in mostra tutta la sua 
grande esperienza del ring, co¬ 
stringendo d'ora In avanti quasi 
sempre l'avversario alla carda 
per tempestarlo di pugni al 
po e al vlsa 

Nella foto: Griffith. 




VACANZE METE 
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RIMIMI - VILLA SANTUC¬ 
CI - Via Pamano. 88 - Tri. 
5 ? 7 35 . Nuova vicinissima 
mare, 20-31/8 1800, settembre 
1500 complessive, gestione 
proprietaria 


RICCIONE, PENSIONE COR¬ 
TINA - TeL 42 734 . Vicina 
mare, moderna tranquilla - 
con tutti l conforta, cucina 
genuina - settembre 1500 In¬ 
terpellateci. 


I6EA MARINA 

Hotel Internattanal 


BELLARIA 

Hotel Mimosa 


71*18 NNZON, 74 | VIA ROVERETO, 3 

PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 


Dal 26 afona la poi 
Da) 4 agosto al 23 agosto 
Costruzione ni aiare 
Sale di soggiorno, bar 
televisione, aaioparco 


Informazioni a prenotazioni: 

O.D.L - Direziono Alberghi « Piazzetta Foschia! 4 


L I 740 

U 2000 

A 70 metri dal mare 

Saia di soggiorno, bar. tele- 

visione, ascensore - Tane le 

etaare con balcone - Garage, 

autoparco 

FERRARA 



























r Unità / giovedì 8 agosto 1968 


Dopo cinque giorni dai terremoto di Manila 
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La repressione franchista 
contro la provincia ribelle 

Cinquanta arresti 
a San Sebastiano 

Ferreo controllo del transito alla 
frontiera con la Francia — Un certo 
numero di sacerdoti fra gli arrestati 


Proseguono i negoziati 
Nigeria-Biafra ad Addis Abeba 

Lagos propone una 
forza internazionale 

Ojukwu ha abbandonato la conferenza per 
protestare contro l’assenza di Gowon 


MADRID. 7. 

La polizia franchista ha ar¬ 
restato ieri una cinquantina 
di persone, fra cui numerosi 
professionisti e quattro o cin¬ 
que religiosi, a San Sebastia¬ 
no. nella provincia basca di 
Guipuzcoa. dove era stato de¬ 
cretato da lunedi scorso lo 
•tato di emergenza in seguito 
alla crescente minaccia per 
il governo costituita dal raffor¬ 
zarsi del movimento naziona¬ 
lista basco. L’episodio culmi¬ 
nante dell'asprezza della lotta 
separatista era stato l’uccisio¬ 
ne del capo della polizia se¬ 
greta di San Sebastiano, avve¬ 
nuta venerdì scorso. 

Tutti i permessi per recarsi 
dalla Spagna in Francia (che 
del resto erano validi per sole 
24 ore) sono stati revocati. Ai 
pi porti di transito della frontiera 
|ic i controlli sono molto rìgidi. 

La nuova fase di repressione 
è quindi entrata in vigore, fa- 
Alata dalle leggi d emergen- 


atj-» . lei» iA : ». V»i »-■* * 


za. secondo una delle quali la 
polizia può perquisire qual¬ 
siasi alloggio senza il manda¬ 
to della magistratura. Contro 
gli arrestati non è stata ele¬ 
vata nessuna accusa specifica, 
tanto meno quella di aver 
preso parte all'uccisione del 
capo della polizia segreta del¬ 
la provincia Le cinquanta per¬ 
sone sarebbero implicale con 
il movimento separatista. Uno 
degli arrestati è il giornali¬ 
sta Manuel Idoyaga, contro 
il quale non è stata portata 
alcuna prova, ma che ha avu¬ 
to il torto di fornire alle agen¬ 
zie cui collabora, informazio¬ 
ni sulla situazione del Paese 
Basco. La scorsa settimana 
altri sei sacerdoti baschi era¬ 
no stati arrestati sotto l’accu¬ 
sa di attività contro il re¬ 
gime. 

Nella provincia circola insi¬ 
stente la voce che sarebbero 
In arrivo altri contingenti della 
odiata * guardia civìl ». 


ADDIS ABEBA. 7 

Un sostanziale progresso 
nei colloqui di pace fra Nige¬ 
ria e i secessionisti del Biafra 
è stato compiuto oggi, al ter¬ 
mine di una giornata ricca di 
colpì di scena, con la propo¬ 
sta da parte della Nigeria di 
costituire una forza interna¬ 
zionale di polizia, che assicuri 
piena protezione ai diritti de¬ 
gli Ibo qualora il Biafra re¬ 
ceda dalla secessione. 

Il progetto, formulato dal 
capo della delegazione nige¬ 
riana Enahoro, prevede l’in¬ 
staurazione di un corpo di vi¬ 
gilanza composto da truppe 
etiopiche, canadesi e indiane, 
o dì altri reparti militari gra¬ 
diti al Biafra. 

Condizione preliminare per 
un accordo resta tuttavia, che 
1 secessionisti accettino la re¬ 
staurazione dell’integrità ter¬ 
ritoriale della Nigeria. La Ni¬ 
geria si è dichiarata disposta 
a discutere una nuova costi¬ 
tuzione, a reintegrare gli Ibo 
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Tel Aviv si prepara ad una nuova sanguinaria aggressione? 


Dayan : colpiremo ancora ovunque 
c! saranno basi di «terroristi» 


Manila. 7 

Hanno trovato, dopo cinque 
giorni dal terremoto che ha 
provocalo gravi danni alla cit¬ 
tà, due ragazzine vive sotto le 
macerie della loro casa. 

E‘ sialo mentre I soccorritori 
scavavano rra lastroni di ce¬ 
mento armato e putrelle di 
ferro di un grande edificio a 
cinque plani crollato come so 
fosse di caria, che un uomo, 
Rodolfo Ileyes, di 25 anni, ha 
visto sbucare una mano da 
sotto un mucchio di macerie. 
« Ito pensato — ha raccontato 
più tardi — che si trattasse 
di un altra vittima e mi sono 
messo a scavare da un'altra 
parte. Poi. ho visto da lontano 
che la mano si muoveva. Su¬ 
bito dopo, ho sentito qualche 
lanienio e mi sono precipitato 
subito al soccorso. Tiratala fuo¬ 
ri l'abbiamo subito portata nel¬ 
la tenda di soccorso che si tro¬ 
vava poco distante ». 

Migliala di persone, appena 
In città si era sparsa la voce 
che una bimba viva era stata 
trovata sotto le macerie della 
« Torre di rubino • (cosi veni¬ 
va chiamato il modernissimo 
grattacielo al centro di Mani¬ 
la» sono accorse sul posto. La 
pollila e riuscita a trattenerle a 
stento. Poco dopo, un'altra ra¬ 
gazzetti, cugina della prima, è 
stata trovata gravemente ferita 
poco distante. Era ancora viva. 
Anche lei e stata portala nella 
tonda di soccorso. Dopo pochi 
minuti, un medico si è affac¬ 
ciato sull'Ingresso e rivolto al¬ 
la gente ha gridato: « E' viva, 
e viva ». La folla è scoppiata 
In un applauso commosso. Su¬ 
ste Wong Chang, di 13 anni, la 
prima estratta dalle macerie 
e di origine clnrse, sta be¬ 
ne e vivrà Sua cugina Shir- 
ley tVong Chang presenta. In¬ 
vece, gravi sintomi di disidra¬ 
tazione ed e stata colpita da 
choc. Forse sopravviverà. 

Suste IVong ha raccontato di 
aver sentito un boato e di aver 
visto la casa che si muoveva 
come un treno, poi più niente. 
Poco distante dal luogo dove 
la fanciulla e stala trovata. I 
soccorritori hanno recuperato I 
corpi di clnaue adulti, forse 
parenti di Susle. II numr- 
ro del morti trovati sotto le 
macerie del palazzone sale, co¬ 
si. a >12 II proprietario. II pro¬ 
gettista e II costruttore del pa¬ 
lazzo crollalo sono stati arre¬ 
stati. I.e scosse di terremoto 
registrate a Manila da venerdì 
scorso sono state 351. 

NELLE FOTO: Susle Wong 
Chang appena estratta dal¬ 
le macerie: la sua cuglnrt- 
ta viene estratta viva, ma in 
gravi condizioni da sotto un la¬ 
strone di cemento. 


nel servizio federale c ad in¬ 
serire i rappresentanti di que¬ 
sta polizia nel consiglio che 
sarà chiamato a governare il 
territorio attualmente control¬ 
lato dai secessionisti. La Ni¬ 
geria chiede inoltre, in un do¬ 
cumento di nove punti, il di¬ 
sarmo dei ribelli e la cessa¬ 
zione delle ostilità. 

La Nigeria proporrebbe per¬ 
tanto una dichiarazione con¬ 
giunta c con l’effetto di por¬ 
re fine alla secessione e alla 
ribellione, senza imporre al¬ 
l’aura parte l’obbligo di adot¬ 
tare decisioni unilaterali che 
essi potrebbero ritenere inac¬ 
cettabili ». 

Le molteplici sorprese delle 
ultime ore erano iniziate con 
l’improvvisa partenza, avve¬ 
nuta ieri, del capo dei seces¬ 
sionisti colonnello Odumegwu 
Ojukwu. n capo secessionista, 
rientrando in patria aveva in¬ 
teso protestare per la man¬ 
cata presenza ai colloqui del 
presidente della Nigeria, 
Gowon. 


Il crescendo di dichiarazio¬ 
ni e alti aggressivi rende 
sempre più inquietante la 
situazione nel Medio Orien¬ 
te - L'aggressione contro 
Es Salt (84 morti) messa da 
Eshko! in relazione con Taf-, 
fare del jet sequestralo 

Nostro servizio 

AMMAN. 7. 

« L’attacco di Israele a Qa l- 
qitya fu preludio alla campagna 
del Sinai, i’altacco contro Samu 
alla guerra dei sei giorni II 
bombardamento di Salt significa 
che un altro round della guerra 
ù imminente? ». si chiedeva ieri 
il Times riferendosi a quello che 
io stesso giornale chiama * un 
sinistro affare ». In realtà il qua¬ 
dro della situazione medio-orien¬ 
tale non potrebbe essere più in¬ 
quietante. E dalla capitale gior¬ 
dana in queste ore si guarda, con 
un misto di fiducia e di scetti¬ 
cismo. al Consiglio di Sicurezza, 
ove si discute dell’aggressione 
israeliana di domenica contro Es 
Salt e Sweilih (un villaggio, que¬ 
st'ultimo. alle porte con Amman 
e vicinissimo al 45 mila « abi¬ 
tanti » del campo profughi di 
Baqaa). 

Scetticismo per la facilità con 
cui il governo israeliano elude 
(lo ha già fatto settanta volte) 
le risoluzioni e le raccomanda¬ 
zioni dell'ONU: fiducia nella pos¬ 
sibilità che gii amici di Israele 

10 dissuadano dai - tentare una 
nuova tragica avventura. 

' Le dichiarazioni di queste ulti¬ 
me ore. fatte dal responsabili 
della politica Israeliana, hanno 
assunto toni di Isterismo bellici¬ 
sta quali mai. dopo la fine deila 
guerra dei sei giorni, avevano 
avuto. « Non restituiremo mai * 
i territori strappati alia Siria, ha 
detto ieri il vice-premier gene¬ 
rale Alon (presentato dalie co¬ 
lombe israeliane come l'antago¬ 
nista del falco Dayan). facendo 
poi capire che uguale sorte at¬ 
tende i territori giordani ed egi¬ 
ziani occupati con l'aggressione 
del '67. Fntte queste premesse, 
ha una sua logicità la successiva 
affermazione di Alon. secondo 
cui « una soluzione pacifica della 
vertenza con gli arabi non sem¬ 
bra probabile in un prossimo fu¬ 
turo ». 

In questa affermazione gli os¬ 
servatori vedono un rafforza¬ 
mento delia minacciosa dichia¬ 
razione di Eshkol secondo cui t si 
è ora davanti allo stesso corso 
di eventi che portò alla guerra 
dei sei giorni ». Il governo di 
Israele starebbe preparando il 
terreno, cioè, per porre davanti 
ad un tragico fatto compiuto 
quegli alleati che consigliano mo¬ 
derazione. 

Dal canto suo il ministro della 
Difesa. Moshe Dayan. ha chia¬ 
ramente minacciato altre e più 
sanguinose aggressioni affer¬ 
mando che < l'esercito di Israe¬ 
le farà ogni sforzo per sconfig¬ 
gere i terroristi arabi, dovunque 
essi siano ». (Vale ricordare che 
ogni rappresaglia israeliana è 
stata preannunciata con simili di¬ 
chiarazioni). Su questo terreno 
sembrano anche essere rientrati 
gli attriti che avrebbero oppo¬ 
sto il premier Eshkol al suo mi¬ 
nistro della Difesa. Il primo mi¬ 
nistro. facendo chiaramente ca¬ 
pire che l'aggressione contro la 
Giordania (da Tel Aviv ritenuto 

11 punto più vulnerabile dello 
scacchiere arabo), rappresenta 
la prima risposta israeliana alla 
cattura del Boeing dirottato su 
Algeri: « Coloro che sono colpe¬ 
voli di alti di terrorismo Dossono 
essere certi — egli ha detto — 
che una risposta a ogni tipo di 
aggressione sarà trovata, come è 
stato fatto finora, e anche se i 
terroristi arrivassero a sorpren¬ 
derci utilizzando nuovi metodi ». 

Non è chi non vede In questo, 
un modo mostruoso e aberrante 
(non si dimentichi che 81 degli 
84 morti di Es Salt erano civili 
giordani) di intendere la pre¬ 
sunta corresponsabilità di un 
paese in un atto che impegna 
— i patrioti palestinesi lo han¬ 
no chiaramente detto — un'orga¬ 
nizzazione: corresponsabilità che 
è un istituto che riporta alla me¬ 
moria episodi che tutti vorreb¬ 
bero ormai dimenticati. 

■' La prima risposta pubblica 
giordana alle dichiarazioni e al¬ 
l'aggressione israeliana è ve¬ 
nuta dal primo ministro hasce¬ 
mita Babdjzt Taihum il quale ha 
dichiarato ad un giornale liba¬ 
nese che U suo paese * non capi¬ 
tolerà mai solfo la pressione di 
Israele . cucii che siano le bar¬ 
bare azioni aggressive che in¬ 
traprenderà contro la sua popo¬ 
lazione e il suo territorio. Le in¬ 
cessanti azioni aggressive di 
Israele contro la Giordania raf¬ 
forzano soltanto la fermezza del 
popolo giordano e la sua deci¬ 
sione di liberare le proprie ter¬ 
re occupate ». 

In Israele continua una spie¬ 
tata repressione antiaraba. Og¬ 
gi è stata la volta di nove ra¬ 
gazzi arabi, arrestati a Gerusa¬ 
lemme perchè sospetti di pro¬ 
gettare < atti terroristici ». A Na- 
b!us. nel territorio giordano oc¬ 
cupato. uno studente di 23 anni. 
YaJid Kassarwi. è stato condan¬ 
nato all’ergastolo, sotto l’accusa 
di aver fatto parte di « AI Fa¬ 
tali ». 

Ua incredibile episodio di in¬ 
tolleranza razziale è avvenuto 
in un aereo delle linee israelia¬ 
ne E2 AL Accortasi che a bordo 
dell’aviogetto Tel Aviv-lstanbul 
erano quattro arabi « sospetti ». 
una hostess ha avvertito U pi¬ 
lota del suo timore che l’aereo 
potesse essere sequestrata U pi¬ 
lota ha ricondotto il jet a Tel 
Aviv e qui « l'equivoco » è stato 
chiarita 

i. m. 
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Due dei bambini che saranno visitati oggi dal prof. Barnard: Silvana Cavallini di 4 anni (a sinistra) e Fabio de Fabris di 13 

« Eventualmente » l'intervento si farà a Città del Capo 

STAMANE BARNARD VISITA 

I QUATTRO BIMBI ROMANI 

La visita sarà ripresa in TV - Si tratterrà poche ore - Inopportuna gara per 
aggiudicarsi i vantaggi pubblicitari della prestazione del celebre chirurgo 


Arriverà questa mattina Chris 
Barnard. Saia a Roma alle 8. 
con un volo diretto da Capelown, 
e ripartirà, a quel che sembra, 
fioche ore più tardi, al massimo 
nella serata. Visiterà, è confer¬ 
mato ormai, a.ncne alcuni bam¬ 
bini: quattro, e non due come 
si era saputo in un primo tem¬ 
po. che sono stati ricoverati ieri, 
appunto in attesa del celebre 
cardiochirurgo, in una clinica 
di Monte Mario. Ma non li ope¬ 
rerà. non ne avrebbe nemmeno 
il tempo: domani sera è atteso 
a Montecarlo, dove sarà ospite 
d’onore al gran ballo della Cro¬ 
ce rossa organizzato da Grece 
di Monaco, f Eventualmente, se 
dovessi decidere per l'interven¬ 
to. li farei trasportare a Cape- 
town nel mio aspedale ». avreb¬ 
be anzi spiegato ad alcuni gior¬ 
nalisti sudafricani. 

Molto, anche a sproposito, si 
è scritto su questo nuovo viag¬ 
gio in Italia di Chris Bernard. 
Ed ora molti ne rivendicano il 
merito, (a cominciare da Sophia 
Loren). 

< Sono un buon amico del dot¬ 
tor Barnard e l'ho visto il 12 
luglio scorso a Capetown per 
un servizio che è stato poi pre¬ 
sentato in TV 7 — ha racconta¬ 
to ieri il giornalista Conte, re¬ 
dattore della popolare rubrica 


televisiva — il 19 luglio. Allora 
gli ho proposto di venire in Ita¬ 
lia. per un nuovo servizio che 
verrà trasmesso il 16 agosto: 
sarà il duecentesimo numero di 
TV 7 e abbiamo intenzione di 
dedicarlo agli avvenimenti mon¬ 
diali più importanti. Ha accetta¬ 
to. Io. credetemi, non so nulla 
dei suol contatti con Sopbln La 
ren. delle lettere che gli avreb 
be scritto l’attrice... ». Ed effet¬ 
tivamente. a parte le considera¬ 
zioni personali di Conte, risul¬ 
ta che il viaggio è stato organiz¬ 
zato dal settimanale televisivo 
TV 7. 

Anche dalia clinica privata do¬ 
ve sono ricoverati 1 quattro pic¬ 
cini. è venula fuori una storia 
simile. * Il dottor Barnard vie¬ 
ne in Italia per visitare questi 
bambini, su invito di TV 7 — ha 
spiegato una cortese signorina, 
visto che fi professor Giordani, 
cosi pronto a farsi fotografare 
nei giorni scorsi, ieri ha fatto 
mettere alla po r ta cronisti e fo¬ 
tografi —. .Sophia Loren? Non 
ne sappiamo nulla. A noi risulta 
solo che la diva ha regalato 
un’ambulanza all'ospedale rii Ma¬ 
rino. di cui è primario il pro¬ 
fessor Giordani... *. E’ evidente 
che la clinica ha tutto l'Interes¬ 
se di distoreere io scopo vero 
della venuta rii Barnard. 


Esemplare sentenza ad Agrigento 

Assolti sette comionisti 
da una grottesca accusa 


. AGRIGENTO. 7 (a. z.). 

La sezione speciale antimafia 
del tribunale di Agrigento, do¬ 
po so’i dieci minuti di camera 
di consiglio, ha sgonfiato tutta 
una montatura poliziesca, con 
la quale il questore Mugera pro¬ 
poneva il confino per sette ca¬ 
mionisti di Racaknuto. secondo 
il Mugera « per aver operato 
violenza privata ed intimida¬ 
zioni varie nei confronti dei 
datori di lavoro » a seguito di 
uno sciopero indetto dalla CGIL 
alcuni mesi addietro per riven¬ 
dicare una adeguata remunera¬ 
zione del lavoro. 

I] dossier consegnato dal que¬ 
store ai magistrati considerava 
i sette onesti lavoratori come 
< elementi mafiosi e socialmente 
pericolosi » e per i quali il 
pubblico ministero aveva chie¬ 
sto la massima pena: 5 anni di 
confino e l'arresto preventivo. 

Le organizzazioni sindacali 
dei partiti democratici hanno 
visto in questo esagerato gesto 
un attentato alle libertà sinda¬ 
cali e già tre pa riamente n del 
PSU hanno presentato isi’inter* 
legazione al ministro dell’Inter¬ 
no Restivo per cercare di porre 
fine ai * facili confini » degli 
organi di polizia nei confronti 
degli onesti lavoratori. 


D prosciogljrrxr.to dei sette 
operai, deciso serenamente dal¬ 
la magistratura, ha smoatato 
senza reticenze la grave mon¬ 
tatura. 


Sequestrato o 
Montevideo 
un esponente 
del regime 

MONTEVIDEO, 7 
Un gruppo di quattro uomini 
armati ha oggi sequestrato Pe¬ 
reira Reverbel, noto esponente 
del regime, presidente dell’Ente 
di stato per l'energia elettrica 
ed i telefoni, e intimo amico e 
collaboratore del Presidente 
Jorge Pacheco Areco. 

Nella capitale è stato messo 
in movimento un gigantesco ap¬ 
parato militare. Tutte le forze 
di polizia, soldati in assetto di 
combattimento pattugliano le 
strade mentre elicotteri militari 
sorvegliano tutte le vie d’usdta 
di Mantevidea Decine di perso¬ 
ne sano state arrestate: fra es¬ 
se 12 dirigenti sindacali. 


E. dunque, di mistero, di epi¬ 
sodi .strani, la vicenda è piena. 
Non è un segreto per nessuno, 
d'altro canto, che Sophia Loren 
ha scritto una lettera al celebre 
cardiochirurgo prospettandogli il 
caso, triste, di almeno due ilei 
quattro bambini. Non è un se¬ 
greto perchè Io ha ammesso lo 
stesso Barnard. in un'intervista 
rilasciata l'altro giorno a Johan¬ 
nesburg. Ed è chiaro die que¬ 
sto mistero ha consentito ad al¬ 
cuni giornali di parlare, ieri se¬ 
ra. di un’eccessiva ricerca di 
pubblicità c di sottolineare ma¬ 
levolmente per esempio che il 
professor Giordani, cardiochi¬ 
rurgo anche della clinica accen¬ 
nata. è fratello di Brando Gior¬ 
dani, redattore capo di TV 7. 
« Smentiamo questa assurda ver 
sione — ha spiegato Conte — la 
clinica in questione è la miglia 
re. tra quelle romane, per ciò 
che riguarda la cardiochirurgia. 
E poi il professor Giordani e il 
dottor Barnard sono buoni ami¬ 
mi... ». 

Comunque Io stesso Barnard. 
che certo non è nemico della 
pubblicità, si sarebbe dispiaciu¬ 
to di questa ridda di voci, al 
n-jnto di minacciare di annui 
lare l'impegno. Nella clinica il 
medico sudafricano era stato già 
la scorsa primavera, in occa¬ 
sione della sua prima visita a 
Roma. Ora nelle camerette so¬ 
no ricoverati i bambini, che 
Barnard dovrà visitare. Tre vi 
sono già da ieri: sono Silvana 
Cavallini. 4 anni, e Fabio De 
Fabris. 13 anni, sofferente en¬ 
trambi di tetralogia di Fattoi, e 
Paolo Fiocca 6 anni, malato di 
morbo blu. Anna D'Agostini. 4 
anni, non era stata ancora por¬ 
tata in clinica, ieri sera, dai ge¬ 
nitori. 

Chris Barnard li esaminereb¬ 
be. facendosi riprendere dalla 
televisione. « Abbiamo pensato 
che era inutile fare la solita 
intervista, seduti e con fi vesti¬ 
to blu — ha aggiunto Conte — 
cosi abbiamo deciso che è molto 
più significativo seguire il chi¬ 
rurgo durante fi suo lavoro ». 

Altri della redazione di TV 7 
ha dichiarato ufficialmente che. 
attraverso le telecamere, non 
sarà fatta pubblicità ad alcuna 
clinica e che nessuno dei dìccoIì 
pazienti comparirà sul video. 

ET chiaro che Barnard non 
opererà in nessun caso 1 piccoli. 
4 Noi non abbiamo mai detto che 
avrebbe operato qui ». hanno te¬ 
nuto a precisare i proprietari 
della clinica 

Poi Bernard farà una capati¬ 
na negli studi della televisia 
ne e infine, stando almeno al 
programma, ripartirà. Con no¬ 
vantanove probabilità su cento, 
volerà a Nizza dove è atteso 
da Grace Kelly e dai miliardari 
che domani sera daranno vita 
al solito ballo mondanissimo, 
ma tanto «benefico*. Potrebbe 
anche decidere. aU’uItimo mo¬ 
mento. di raggiungere Atene, 
dove è atteso per alcune confe¬ 
renze. Successivamente, dopo 
Montecarlo o Atene, andrà nel 
Medio Oriente e in Australia. 

n. c. 


La Polonia 
respinge la 
nota di protesta 
romena 

VARSAVIA. 7. 

L’organo del POUP Tribuno 
Ltidu, nel suo editoriale odierno, 
afferma che il governo polacco 
ha respinto la nota dj protesta 
presentata fi 30 luglio dalla Ra 
mania. In essa il governo rume¬ 
no dichiarava che la stampa pa 
lacca presentava « in modo sna 
turato » gii avvenimenti interni 
detta Romania. Secondo quanto 
riferisce Tribuna Ludu il gover¬ 
no polacco ha definito la nota 
« priva di qualsiasi fonda 
mento ». 

La stampa, la radio e la te¬ 
levisione polacca — afferma la 
risposta del governo di Varsavia 
— diffondono informazioni obiet 
Uve sulla vita dei paesi socia- 
lisU. « Consideriamo nostro do 
vere criticare la posizione di un 
partito socialista quando essa 
entri in conflitto con gli inte¬ 
ressi vitali degli altri partiti e 
con quelli delle forze interna 
zionali del socialismo». 


La RAU riconosce 
il nuovo regime 
irakeno 

BAGDAD. 7. 

0 governo dell» Kau ha uffi¬ 
cialmente riconosciuto ii nuovo 
regime irakeno. Radio Bagdad 
ha diffuso ieri mattina la notizia 
della visita che l'ambasciatore 
egiziano in Irak ba fatto al mi¬ 
nistro degl affari «sten < per 
presentare le felicitazioni del 
governo del Cairo ai nuovi din- 
genti irakeni ». Radio BagJad 
ha riferito inoltre che ii mini¬ 
stro degli esteri irakeno ha c-».*o 
quest’occasione per « riafferma¬ 
re aJ rappresentante delia RAU 
che l’Irak sosterrà sempre 1 di¬ 
ritti dei popolo palestinese». 


A Mosca 
il senatore 
Mansfield 

MOSCA. 7. 

□ senatore Mike Monsfield. 
capo della maggioranza dema 
crauca ai Senato di Washing¬ 
ton. è giunto in aereo a Ma 
sci. Per ora non sono u» pro¬ 
gramma colloqui con personali¬ 
tà sovietiche; egli ripartirà co¬ 
munque per Praga domani. D 
senatore compie un viaggio di 
studio di due settimane in Eu¬ 
ropa per incarico della r o nus we 
sione senatoriale affari catari. 


a . • 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dalla delegazione nordvietnamita Riunite » Ruga dopo i colloqui 

di Cierna e Bratislava 

Denunciato il sabotaggio USA Presìdittm ^ PC C: 

ai prenegoziati di Parigi vittoria comune 





Gli Stati Uniti preparano una nuova scalata dell'aggressione e « rendono più totale l’impasse dei 
colloqui » — « Gli USA debbono ritirare le truppe dal Sud Vietnam e riconoscere il FNL come di¬ 
rigente della lotta nazionale » — 109 incursioni terroristiche ieri sulla RDV 

Sul Nord-Vietnam aumentate del 20 per cento le incursioni USA 

PARIGI. 7. ---:----- - - 

Alla sedicesima seduta del¬ 
le conversazioni utTiciali di P a* . • . • 

SiSS Repressione contro 1 

indisposto, ha diretto oggi la 
delegazione nord-vietnamita, 
ha accusato gli Stati Uniti di 
preparare una nuova scalata 
dell’aggressione « e di rendere 
ancora più totale l’impasse che 
prevale in queste conversa¬ 
zioni ». Contemporaneamente, 
egli ha ribadito che gli Stati 
Uniti potrebbero aprire la via 
a discussioni sulla sostanza 
del problema vietnamita, ces¬ 
sando definitivamente e senza 
condizioni i bombardamenti e 
gli altri atti di guerra contro 
la RDV. 

Egli si è riferito alle recen¬ 
ti dichiarazioni del Presiden¬ 
te Johnson e del segretario di 
Stato Rusk, « la cui spudora¬ 
tezza — ha dichiarato — ha 
suscitato l’indignazione dell’o¬ 
pinione pubblica ». Ha aggiun¬ 
to: « Gli Stati Uniti debbono 
ritirare le truppe americane e 
satelliti dal Sud Vietnam e ri¬ 
conoscere il FNL come orga¬ 
nizzatore e dirigente della lot¬ 
ta contro gli aggressori ame¬ 
ricani per la salvezza naziona¬ 
le del sud Vietnam ». 

« Noi esigiamo — ha detto 
Ha Van Lau — che il governo 
degli Stati Uniti cessi imme¬ 
diatamente e incondizionata¬ 
mente i bombardamenti e qual¬ 
siasi altro atto di guerra con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. Successiva¬ 
mente. discuteremo qualsiasi 
altra questione ■ interessante 
le due parti, onde creare le 
condizioni per una soluzione 
del problema vietnamita sulla 
base del rispetto dei diritti na¬ 
zionali fondamentali del popo¬ 
lo vietnamita. Se invece la 
parte americana continua a 
sollevare molteplici questioni 
estranee aU’obbiettivo essen¬ 
ziale di tali conversazioni, ciò 
dimostra non la sua buona vo¬ 
lontà ma soltanto il suo inten- 

blica ^Heludwè *ciiTche essa CHICAGO — SI ripetono e moltiplicano in varie città degli USA scontri a fuoco fra la polizia — che pretende con la brutalità di 

esige- e questo non permette- prevenire nei ghetti negri sommosse analoghe a quelle degli anni scorsi — e gente di colore, che si ribella al sopruso. Dopo I 

rà alcuna soluzione » morti di Los Angeles e Detroit dei giorni scorsi, ieri sette agenti sono stati feriti con un fucile da caccia a Harvey, sobborgo di 

h v r ha cnttnlineatn Chicago. L'incidente ha avuto luogo presso una stazione di lavaggio per auto. Dodici giovani negri sono stati arrestati, mentre I 

< I ndeterminazione del popolo * oro am * c * hanno reagito accendendo fuochi per le strade e lajnciando sassi contro le automobili. 

vietnamita intero, dal Sud al 

Nord, di continuare la lotta fi- --- 

no alla vittoria finale se gli ' . ; 

ritmeranno la guerra ». Il dittatore Da Costa e Silva ricorre ancora una volta alla pii 

Il capo della delegazione __ 

americana Harriman. prima 
dcH’inizio della seduta, aveva 

ripetuto raffermazione »M »^M mm M m m »M A A 

U ff ||£ M Jm Mlf lf M ■ Il ll fff 

rumente Vff M M fV M Mm MwM m" mmm m M fFlIi r V 

ad una fi M^^M ^#flf ■jLffl fi 

scalata dell’aggressione-, se- MMM ^^F m MM M^MMM M M MM^V^M 

condo cui « le infiltrazioni dal _ 

Nord al Sud sono aumentate » 

mentre ai presunti atti di < de- M MM ^M M fflf f M MV Mf M MM MM M M 

35 "! mìa pfii mima f r appi a 

vietnamiti avrebbero risposto M IfLf MfiPV MM fi M . W 

* dandoci l’impressione di aver ^^M M M ^MM^MMM M ^m WM MMMMMMM ■ 

rafforzato la loro minaccia ». - 

Alla fine della seduta Harri- j* j. i i . H *ij. Ji • *jì 

man ha fatto sapere di aver Posti Ol blOCCO COntrOlIanO il traiISltO CACI CltlS 

consegnato ai vietnamiti_ un .... 

quattordici marinai della RDV denti continuano la lotta per la riforma d 

che gli Stati Uniti si prepare¬ 
rebbero a liberare come « atto 

di buona volontà e non come RIO DE JANEIRO. 7. governativi sono sfafi circon- gono fermati e perquisiti. 

reciprocità » Stamane all’alba il potente dati, in particolare viene con- Questa atmosfera di stato d 

imponi 7 rombo dei motori e il rumore trolla’.o il cen ro della città assedio è dovuta al tentativi 

r li mi (lue mesi gli àt deì C, ” 0O,? det carri arTna 'ì ha Ieri circa 650 persone sono del governo di impedire chi 

tacchi ‘ aerei americani contro sveglialo Rio de Janeiro. La state arrestate, mentre agenti gli studenti continuino le lori 

le provincie meridionali del città è stata occupata, net suoi in borghese controllano nei manifestazioni, una delle qual 

Vietnam del nord sono aumen- punti strategici, dalle truppj punti nevralgici della città il era appunto organizzata pei 

tati del venti per cento, pas- meccanizzate. Tutti gli edifici transito dei cittadini, che ven- oggi nella piazza centrale d 

sando dalle 4.700 incursioni di _____ Rio. Gli studenti intendevam 

maggio alle 5.600 in luglio. An- protestare contro l’arresto d 

Washington • “Z 

so altri due aerei, il che porta ... brasiliano. Arturo Da Costa < 

il totale a 3 032. 1 *■ Stira, ha proibito qualunqw 

Sul Vietnam del sud. soprat- - H lGOtl nAWPV Ò manifestazione studentesca e 
tutto tra Saigon e la frontiera ▼▼ - d alt ™ P arte - giustizia nuli 

cambogiana ed attorno a Tav tare ha confermalo la deten 

Ninh. i B-52 hanno effettuato __ V a_ _ zione preventiva di Vladimi 

otto bombardamenti a tappeto. HflAlTA t ll*Q Paìmeira. Ieri sera il goter 

Presso Khe Sanh il FNL ha UAwl VW mLJL CX ▼ natore dello stato di Guanaba 

abbattuto un grosso elicottero *■— w ra acera lanciato per rada 

da Semprr^l"™ n a™ Km a CMfènRRte RfflCialflMN- 

fSl.laiurf’iTiria rtow* te l’attacco cardiaco 

tante ponte su chiatte di Ben 

Lue. che assicura i collega- WASHINGTON. 7 

mentì tra Saigon e il Delta j C j dell’ospedale Walter 

del Mekong. dove recentemen* Reed di Washington hanno sciol¬ 

te gli americani hanno intensi- to j a riserva, e hanno dichia- 
ficato i tentativi di rastrella- rato che l’ex presidente Dwight 

mento e il pattugliamento flu- Eisenhower è stato colpito da 

viale. II ponte è saltato quan- ^ f ^j -,0 attacco cardiaco ». 

do contro le chiatte che lo so- Eiscnhowcr è gravemente am- 

stenevano sono andate a eia- malato e la prognosi è riser- 

7 a re due zattere cariche di vata. 

esplosivo, affidato alla corren- I me dìci avevano mantenuto 
te un po piu a monte del ponte. un atteggiamento incerto m un 

Radio Hanoi ha annunciato primo momento e nonostante 

oggi che in aprile un « coman- apparisse molto probabile che 

do* di spie e sabotatoti colla- presidente fosse stato col- 

borazionisti e americani è stato pgo da un p u ovo attacco car- 

annientato: parte dei compo diaco. non avevano voluto dirlo 

nenti sono stati uccisi in com- esplicitamente. Infine, in sera- 

battimento, e patte catturati. ta. in seguito alle domande 

Essi avrebbero dovuto orga- scritte presentate da un grup- 

nizzare la raccolta di informa- po di giornalisti, hanno confer- 

zionl militari, guidare gli aerei mato. Nel pomeriggio, un boi- 

in missione di bombardamento. lettino medico si limitava ad 

effettuare sabotaggi e rapire o affermare: « Il generale riposa 

uccidere dirìgenti vietnamiti. in modo confortevole c non 

Infine Radio Liberazione ha lamenta dolori. Le funzioni vf- 

diffuso una dichiarazione del tali sono stabili ». 

FNL nella quale si afferma II figlio del generale. John, è 

che se gli americani insiste- accorso al capezzale del padre, 

rana» sella loro aggressione lasciando la convenzione repub- 

♦ noi continueremo a lottare blicana a Miami Beach. Ai gior- 

con una decisione ancora mag- nalisti ha spiegato che secondo 

giore. colpendo più fortemente i medici la sua presenza era 
eha mai nella nostra offensiva necessaria, data la gravità del- 


dei paesi socialisti 

Articolo del ministro dell'Economia sul 
Rude Pravo - Attesa per la visita di Tito 


*» ■ ' , / | 
. ' ' ' 


y'à 






Il dittatore Da Costa e Silva ricorre ancora una volta alla più brutale repressione 

RIO DI JANEIRO PRESIDIA TA 
DAPOIIZIA E CARRI ARMATI 

Posti di blocco controllano il transito dei cittadini — Gli stu¬ 
denti continuano la lotta per la riforma della scuola 


RIO DE JANEIRO. 7. 

Stamane all’alba il polente 
rombo dei motori e il rumore 
dei cingoli dei carri arma'i ha 
sveglialo Rio de Janeiro. La 
città è stata occupata, net suoi 
punti strategici, dalle truppr 
meccanizzate. Tutti gli edifici 


governativi sono sfafi circon¬ 
da/i. in particolare viene con¬ 
trollalo il cen ro della città 
Ieri circa 650 persone sono 
state arrestate, mentre agenti 
in borghese controllano nei 
punti nevralgici della città il 
transito dei cittadini, che ven- 


Washington 


Eisenhower c 
molto grave 


Confermato ufficialmen¬ 
te l’attacco cardiaco 


WASHINGTON. 7 

I med.ci dcll’o«pcdale Walter 
Reed di Washington hanno «ciol- 
io la riserva, e hanno dichia¬ 
rato che Tei presidente Dwight 
Eisenhower è stato colpito da 
un < serio attacco cardiaco ». 
Eisenhower è gravemente am¬ 
malato e la prognosi è riser¬ 
vata. 

I medici avevano mantenuto 
un atteggiamento incerto in un 
primo momento e nonostante 
apparisse molto probabile che 
l’ex presidente fosse stato col¬ 
pito da un nuovo attacco car¬ 
diaco. non avevano voluto dirlo 
esplicitamente. Infine, in sera¬ 
ta. in seguito alle domande 
scritte presentate da un grup¬ 
po di giornalisti, hanno confer¬ 
mato. Nel pomeriggio, un bol¬ 
lettino medico si limitava ad 
affermare: * Il generale riposa 
in modo confortevole c non 
lamenta dolori. Le funzioni vi¬ 
tali sono stabili ». 

II figlio del generale. John, è 
accorso al capezzale del padre, 
lasciando la convenzione repub¬ 
blicana a Miami Beach. Ai gior¬ 
nalisti ha spiegato che secondo 
i medici la sua presenza era 
necessaria, data la gravità del¬ 
la situazione. 





gono fermati e perquisiti. 

Questa atmosfera di stato di 
assedio è dovuta al tentativo 
del governo di impedire che 
gli studenti continuino le loro 
manifestazioni, una delle quali 
era appunto organizzata per 
oggi nella piazza centrale di 
Rio. Gli studenti intendevano 
protestare contro l’arresto di 
uno dei loro dirigenti. Vladi¬ 
mir Paìmeira. Il Presidente 
brasiliano. Arturo Da Costa e 
Silva, ha proibito qualunque 
manifestazione studentesca e. 
d’altra parte, la giustizia mili¬ 
tare ha confermalo la deten¬ 
zione preventiva di Vladimir 
Paìmeira. Ieri sera il gover¬ 
natore dello stato di Guanaba- 
ra aveva lanciato per radio 
e per televisione una serie di 
minacce agli organizzatori del 
movimento per farli desistere 
dalla t sfida all’autorità pub¬ 
blica ». 

Il rappresentante del partito 
d’opposizione del movimento 
brasiliano democratico, sena¬ 
tore Lino Matos. ha oggi ele¬ 
vato una ferma protesta con¬ 
tro il barbaro trattamento cui 
sono sottoposte le persone fer¬ 
mate. in modo particolare le 
donne. « Le scene di cui sono 
stato testimone — ha dichia¬ 
rato il senatore — vanno al di 
là dei limiti della decenza ». 

Lu situazione nella capitale 
e estremamente tesa. Da alcu¬ 
ni mesi le manifestazioni stu¬ 
dentesche vanno sempre più 
rafforzandosi. In seguito alle 
feroci repressioni, con l'inter¬ 
vento della polizia e di specia¬ 
li reparti dell’esercito adde¬ 
strati appositamente, sono 
morte tredici persone, decine 
sono • » feriti e centinaia gli 
arrestati. 

Il consiglio nazionale studen¬ 
tesco del Brasile, messo nella 
illegalità dopo il colpo di stato 
militare del 1964, dirige e or¬ 
ganizza le manifestazioni di 
protesta. I giovani brasiliani 
chiedono il miglioramento del 


sistema di insegnamento, la 
abolizione delle tasse per gli 
studi, la cessazione dell'inter¬ 
vento USA nello sviluppo della 
cultura nazionale, la fine delle 
repressioni poliziesche, la li¬ 
berazione di tutti gli studenti 
arrestati. Ma le richieste dei 
giovani, che ottengono l’appog¬ 
gio di gran parte della popo¬ 
lazione attiva brasiliana, non 
si limitano a rivendicazioni 
proprie della loro categoria. 
Essi spingono molto più avanti 
la loro contestazione fino ad 
investire la attuale struttura 
economico-politica del paese. 


Dal 9 alni 
la visita 
di Tito in 
Cecoslovacchia 

BELGRADO. 7. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca jugoslava, maresciallo Tito, 
si recherà in visita ufficiale 
in Cecoslovacchia da \enerdi 
9 a domenica 11 agosto, su 
invito del Comitato centrale 
del PC cecoslovacco. 

Secondo notizie non ancora 
ufficiali Tito sarà accompa¬ 
gnato da due aiti dirigenti del¬ 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi: Mijalko Todorovic, se¬ 
gretario del Comitato esecu¬ 
tivo e « Krste Crvenkovski, 
membro del Presidium della 
Lega. Il Presidente Tito do¬ 
vrebbe tenere un comizio in 
un grande stabilimento indu¬ 
striale e anche una conferen¬ 
za stampa. 

La visita ha subito qualche 
giorno di ritardo sul previsto 
in seguito agli impegni dei 
dirigenti cecoslovacchi prima 
con rincontro di Cierna e poi 
a Bratislava. 
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Sifar 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 7 

A Praga è stato diffuso oggi il 
comunicato del Presidium del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista cecoslovacco che ha 
tenuto ieri una seduta in cui ha 
valutato i risultati dei colloqui 
di Cierna nad Tisou e di Brati¬ 
slava. Circa rincontro cecoslo¬ 
vacco-sovietico si afferma che 
durante la discussione si è giun¬ 
ti ad un fruttuoso scambio di 
opinioni in ogni campo, che ha 
portato a importanti conclusio¬ 
ni favorevoli ai due partiti fra¬ 
telli. Il Presidium del Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
cecoslovacco ha quindi espresso 
il suo pieno consenso per l’azio¬ 
ne svolta dalla delegazione ce¬ 
coslovacca all’incontro di Brati¬ 
slava. 

Come è detto nel comunicato, 
il Presidium del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista ce¬ 
coslovacco vede nel risultato de¬ 
gli incontri un successo comune 
di tutte le delegazioni interve¬ 
nute. e un nuovo impulso allo 
sviluppo di favorevoli rapporti 
tra i partiti comunisti ed operai 
fratelli e fra gli Stati socialisti. 

Sul ruolo degli organi di in¬ 
formazioni il comunicato dice: 

< Il Presidium si attende che 
tutti i giornalisti della stampa, 
della radio e della televisione 
continuino, nello spirito della po¬ 
litica del Partito Comunista e 
del governo cecoslovacchi, a 
prendere in considerazione gli 
interessi nazionali ed internazio¬ 
nali del popolo e dello Stato ce¬ 
coslovacco quando commentano 
gli avvenimenti, specialmente 
nella sfera della politica estera». 

Il comunicato esprime l’apprez¬ 
zamento del Presidium per il po¬ 
polo cecoslovacco che negli ulti¬ 
mi difficili giorni ha mostrato 
piena fiducia nella politica del 
partito e del governo. Si compli¬ 
menta anche con il popolo per 
il suo sincero patriottismo socia¬ 
lista. per aver manifestato pru¬ 
denza politica e un accresciuto 
sforzo lavorativo. 

La stampa cecoslovacca an¬ 
nuncia oggi in articoli e commen¬ 
ti la prossima visita a Praga del 
presidente della Repubblica fede¬ 
rativa jugoslava Tifo. I giornali 
sono dell’opinione che l’uomo di 
Stato jugoslavo sarà accolto a 
Praga e ovunque nel paese da 
grandi manifestazioni di simpa¬ 
tia da parte della popolazione. 

Ora, dopo le chiarificazioni po¬ 
litiche di Cierna nad Tisou e di 
Bratislava, i problemi economi¬ 
ci che erano passati un poco in 
seconda linea si ripresentano 
nuovamente come uno dei fattori 
importanti della vita del paese. 
Il ministro dell’Economia nazio¬ 
nale Franti5ek Vlasak scrive og¬ 
gi sul Rude Pravo, che durante 
tutto l’anno prossimo si dovrà 
tenere in massima considerazio¬ 
ne l’andamento del commercio 
con l'estero. Egli sottolinea in 
proposito la necessità di elimi¬ 
nare le importazioni superflue e 
di stimolare le esportazioni ceco- 
slovacche sui mercati dei paesi 
capitalisti e di compiere anche 
i primi passi sul mercato della 
libera valuta. Coi paesi socia¬ 
listi. scrive, sarà necessario rav¬ 
vivare il reciproco scambio di 
merci, sviluppare l’assortimento 
dei prodotti sul mercato interno 
ed effettuare una sana pressio¬ 
ne concorrenziale sui produttori. 
Il Lidova Democracie. organo 
del Partito popolare cristiano 
mette in risalto il passaggio del¬ 
la dichiarazione di Bratislava 
dei sei partiti comunisti ed ope¬ 
rai, circa il perfezionamento del¬ 
l’attività del Comecon. 

Silvano Goruppi 


Compiacimento 
dei romeni per 
l'incontro di 
Bratislava 

BUCAREST. 7 

La visita che Ceausescu. se¬ 
greta no generale del PC ro¬ 
meno, farà a Praga avverrà 
con ogni probabilità nella pros¬ 
sima settimana. Oggi l’organo 
del PC romeno. Scinteia, saluta 
€ con compiacimento » i risul¬ 
tati degli incontri di Crema e di 
Bratislava, scrivendo di « aver 
seguito con preoccupazione il 
peggioramento delle relazioni di 
alcuni paesi socialisti ». Il gior¬ 
nale. nel suo lungo articolo, 
scrive inoltre: « Ci pronunciamo 
per la liquidazione - definitiva 
delle pratiche consistenti nel 
presentare in modo inesatto la 
politica di un partito fratello, 
nel denigrare le sue attività e 
neU’orientare in modo errato e 
tendenzioso l’opinione pubblica 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione in un paese fratello», n 
giornale infine critica il fatto 
che il partito romeno non sia 
stato invitato a Bratislava. 


sto, nelle sue prime decisioni. 

Contro 1 magistrati che han¬ 
no protestato per il passo del- 
l’ammiraglio Henke a Palazzo 
di Giustizia e per il provve¬ 
dimento di avocazione del pro¬ 
cedimento Rocca alla Procu¬ 
ra della Corte di Appello, in¬ 
tanto. un autorevole esponen¬ 
te de, l’on. Togni, ha dato ini¬ 
zio con una interrogazione a 
una sorta di caccia alle stre¬ 
ghe. Secondo l’ex ministro 
« l’opinione pubblica è frastor¬ 
nata da una politicizzazione 
di associazioni di categoria, 
che dovrebbero essere giudi¬ 
cate incompatibili per chi de¬ 
ve amministrare la giustizia » 
(i magistrati, cioè, dovrebbe¬ 
ro accettare passivamente gli 
ordini del capo del servizio 
segreto). Togni, pur non for¬ 
mulando nessuna esplicita ri¬ 
chiesta. sembra sollecitare 
provvedimenti di tipo maccar¬ 
tista contro le associazioni dei 
magistrati. 

Su un altro fronte dello 
scandalo, per così dire, un 
settimanale di destra, che già 
nello scorso inverno fece par¬ 
lare dì sé con la pubblicazio¬ 
ne di documenti nel quadro 
della campagna ricattatoria 
contro i socialisti, ha pubbli¬ 
cato alcune rivelazioni sui 
traffici di armi nei quali era 
implicato il colonnello Rocca. 
Il giornale parla di due di¬ 
stinte « operazioni » (una, sul¬ 
la quale si promettono a bre¬ 
ve scadenza ulteriori partico¬ 
lari, riguarda commesse mi¬ 
litari americane per l’ammon¬ 
tare di 240 miliardi di lire) 
condotte in porto negli anni 
scorsi. Il traffico sul quale il 
settimanale si diffonde riguar¬ 
da la fornitura alla Nigeria 
di uno stock di armi del va¬ 
lore di tre miliardi e mezzo: 
trecento rivoltelle. 2045 fucili, 
ottocentomila proiettili (tutte 
armi, a quel che sembra, mar¬ 
ca Beretta). oltre a tre aero 
plani. La partita sarebbe stata 
risolta per interessamento del 
col. Rocca e di un greco. 
mister Papadopulos. Un uffi¬ 
ciale nigeriano — il maggiore 
Apolo — sarebbe slato in Ita¬ 
lia per qualche tempo alla 
fine del ’fiG. Il permesso di 
esportazione, che porta il nu¬ 
mero 1/573861-1500551, sarebbe 
stato firmato dall’allora mini¬ 
stro del Commercio Estero 
Tolloy e quattro giorni dopo, 
il materiale bellico sarebbe 
stato trasportato a Lagos con 
aerei della « Società ’ aerea 
mediterranea ». Il settimanale 
fa anche il nome dell’ex sot¬ 
tosegretario agli Esteri. Lupis. 
come di uomo che avrebbe 
potuto essere interessato alla 
faccenda. 

Tra le società che avrebbe¬ 
ro pagato « tangenti » ad am¬ 
bienti politici, il giornale cita 
le aziende pubbliche Finmec¬ 
canica e Oto-Melara. Il col. 
Rocca, stando sempre alle ri¬ 
velazioni del settimanale, a- 
vrebbe curato anche una con¬ 
sistente operazione — non si 
sa se giunta in porto — per 
la vendita di elicotteri italiani 
da impiegare nej Vietnam. 


alla vice-presidenza ed ha 
espresso riserve sulle opinioni 
di Nixon circa la guerra nel 
Vietnam e la crisi razziale. 
Non senza malizia e ironia, gli 
osservatori dicono però che 
la « piattaforma » repubblica¬ 
na approvata ieri (un docu¬ 
mento in realtà generico, op¬ 
portunistico e utilizzabile per 
qualsiasi politica) potrebbe ap¬ 
parire agli occhi di Lindsay 
« abbastanza liberale » per in¬ 
coraggiarlo a cambiare pa¬ 
rere. 

Altri nomi: il senatore Char¬ 
les Percy dellTllinois (che in¬ 
contra però serie opposizioni 
fra i delegati del suo stesso 
Stato), il senatore Mark Hat* 
fìeld deirOregon, considerato 
un pacifista, e, infine, il go¬ 
vernatore Ronald Reagan. le 
cui probabilità di essere pre¬ 
scelto come candidato alla pre¬ 
sidenza sono molto remote .poi¬ 
ché Reagan appare troppo a 
destra, e troppo provinciale 
(cioè privo di un'adeguata pre¬ 
parazione negli affari di po¬ 
litica estera) per poter aspi¬ 
rare anche soltanto alla vice- 
presidenza. 

Reagan. comunque, come gin 
aveva fatto nei giorni scorsi, 
ha oggi ribadito, con un tele¬ 
gramma a tutti i capi delle 50 
delegazioni, che rifiuterà la 
eventuale designazione alla 
vice-presidenza. Conversando 
con i giornalisti, Reagan ha 
detto di non sapere quanti voti 
si fossero già orientati verso 
di luì. ma ha aggiunto: c So 
tuttavia che mi piacerebbe es 
sere presidente ». 

In ogni caso, se Nixon doves¬ 
se essere eletto al primo scru¬ 
tinio, si consulterebbe imme¬ 
diatamente con gli altri diri¬ 
genti del partito ed entro 24 
ore annuncerebbe il nome del 
suo c secondo » (poiché in de¬ 
finitiva la scelta dipende da 
lui). 

Un’interruzione (provviden¬ 
ziale) dell'atmosfera carneva¬ 
lesca a base rii discorsi quasi 
sempre demagogici è stata pro¬ 
vocata dall'arrivo, davanti alla 
Convention Hall, di numerosi 
« poveri bianchi » e negri, su 
due carri tirati da muli, sim¬ 
bolo delle campagne del prò 
fondo Sud e delle masse agri¬ 
cole più deseredate. I poveri 
erano guidati dal reverendo 
Abernathy, successore di Lu 
ther King, e dirigente della 
marcia dei poveri a Washing¬ 
ton. Abernathy ha chiesto di 
poter parlare alla convenzio¬ 
ne. ma il presidente del Par¬ 
tito repubblicano. Rny Bliss. 
ha respinto la richiesta con 
vaghi pretesti. Il senatore 
Charles Percy (uno dei soste¬ 
nitori di Rockefeller) ha in¬ 
vece invitato Abernathy ed al¬ 
tri cinquanta poveri a prende¬ 
re posto nella sala, come rap¬ 
presentanti simbolici « del 51° 
Stato americano, quello della 
fame ». 

Ai giornalisti. Abernathy ha 
detto che la « piattaforma » 
repubblicana non contiene nul¬ 
la di concreto a favore dei di¬ 
seredati. E’ deludente — ha 


detto — che la convenzione 
non abbia discusso la questio¬ 
ne di come porre fine alla guer¬ 
ra nel Vietnam e di come af¬ 
frontare la tragedia degli ame¬ 
ricani chic vivono in miseria. 
Comunque. Abernathy ha esor¬ 
tato i delegati a votare per 
Rockefeller. il più «aperto» 
e « progressista » (egli ha det¬ 
to) fra i possibili candidati. 


Atene 

Fissato per 
il 29 settembre 
il referendum 
dei colonnelli 

ATENE. «. ' 

Il governo dei colonnelli di 
Atene ha ratificato mjgi la data 
del 29 settembre per il referen¬ 
dum in Grecia, e lia ammo¬ 
nito clic chi non voterà potreb¬ 
be essere incarcerato per un 
periodo di tempo da un mesa 
ad un anno, l/annuncio è stato 
dato dal vice primo ministro 
Stylianos Patakos La decisio¬ 
ne del governo era stata già 
pieannunciata ad una confe¬ 
renza stampa di due settima¬ 
ne fa. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Nicolino Pinuto 

Iscritto al n 24J dei H ,-gistro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma L'UNITA' autorazazione 
a giornale murale n 1555 

DlltE/.IONK KK1)V/.IONK EU 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini 10 - 
Telefoni centralino 4050.(5) 
4050.152 4050J53 4050355 4051251 
4051252 4451253 4451254 4451255 
A HIION AM E.N’l I UNITA 
< versamento sul eie postale 
n 3/53U intestato a' Animi- 
nitrazione de l'Unità, viale 
Fulvio 'lesti 75. 20100 Milano) 
Abbonamento si,monitore lire 
<0 000 - 7 numeri (con II lune¬ 
di) annuo 18 150. semestrale 

4 450. trimestrale 4 4(io . a nu¬ 
meri' annuo 15 (.00 semestrali 
•l 100 trimestrale 4 200 • 5 nu¬ 
meri (senza II liined* e senzs 
la domenica) annuo .< 100 
semestrale fi 750. tiime-tralt 
ì 500 - Estero 7 numeri, an¬ 
nuo 2‘i 7<Hj. semcstiale 15 230 

fi ruimeii annuo 23 700 se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA 
annuo fi 0OO semestrale 3 SfX 
Estero* annuo 10IMK). seni 

5 100 VIE NUOVE annui 

1000 sem 3 (00 E.s|i - ro an 
nuo io 000 semestrale 5 UH» 
l.'UNIT \ + VIE NUOVE 4 

RINAHCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 24 fiOO. 6 numeri uiiniir 
>7 200 - RINASCITA + Citili 
CA MARXISTA: annuo 4 000 
HUtllll.ICITA*: Concessiona¬ 

ria esclusiva S F I (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Roma Piazza S Lorenzo In 
l.ucinB n 26. e sue suceur 
sali In Italia - Tel fi3H 541 

2 - 3 - 4 - 5 . (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia 
le: Cinema L 250. Dorm-ni 
cale L 300 Pubblicità Re 
(fazionate o di Cronaca fe 
rial! L 250: festivi L J00 
Necrologia: Purteclp «/Inni 

L 150 + 100: Domenicale 

L. 150 + 300: Finanziarla 

Banche L 500. Legali L 350 

Stab Tipografico GATE 0018? 
Roma . VIb del Taurini n IP 


USA 


caso di una rapida vittoria di 
Nixon. Paradossalmente, si 
parlava soprattutto di una vi¬ 
ce presidenza Rockefeller. no¬ 
nostante il governatore di New 
York abbia detto sdegnosa¬ 
mente: « Non sono fatto per 
fare da sostituto ». Molti boss 
del Partito repubblicano ve¬ 
drebbero con piacere una 
candidatura Nixon-Rockefcller. 
Quest’ultimo, infatti, con i 
suoi atteggiamenti « progres¬ 
sisti ». potrebbe attirare molti 
voti « liberali ». sia repubbli¬ 
cani. sia democratici, mentre 
Nixon rassicurerebbe gli elet¬ 
tori conservatori contro i ti¬ 
mori di « salti nel buio ». 

Nel caso in cui Nixon non 
fosse eletto al primo scruti¬ 
nio — si affermava oggi nei 
corridoi della convenzione — 
sarebbe forse costretto ad of¬ 
frire la vice presidenza a per¬ 
sonaggi come per esempio il 
governatore dell'Ohio James A. 
Rhodes. in cambio di un certo 
numero di voti. 

Un altro possibile candidato 
alla vice presidenza (sempre 
nel caso di una vittoria di Ni¬ 
xon) potrebbe essere Lindsay. 
il sindaco « liberale » di New 
York. Anche in questo caso 
l’indicazione ha un aspetto pa¬ 
radossale. Lindsay infatti si è 
più volte e pubblicamente di¬ 
chiarato « non interessato * 


La SED approva 
i risultati 
della riunione 
di Bratislava 


BERLINO. 7 

Il Comitato centrale della 
SED ha approvato all unanimi¬ 
tà i risultati dell'incontro di 
Bratislava, esprimendo su di 
essi «profonda soddisfazione*. 
Tali risultali, dice un comuni¬ 
cato. « rappresentano un im¬ 
portante contributo al rafforza¬ 
mento della coooerazjone e del¬ 
la compattezza degli Stati socia¬ 
listi sulla base dei princìpi dd 
marxismalenimsmo e deil'in- 
temazionalismo proletario ». Il 
comunicato sottolinea che « la 
fraterna cooperazione dei Paesi 
socialisti sarà utile a tutte le 
forze che si oppongono all'im- 
perialismo» e rileva che la di¬ 
chiarazione di Bratislava ha 
per la RDT « una speciale im¬ 
portanza perchè conferma la 
decisione di mantenere alla 
classe operaia e al partiti co¬ 
munisti la preminente funzione 
di guida, sventando cosi tutti i 
tentativi deU'imperialismo e 
delle altre forze anticomuniste 
di indebolirla e di introdurr* 
un cuneo fra i paesi socialisti ». 


LA COLONNA 
DELL’INA 
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Prima di procedere nell’esame dei tipi di assicurazione, 
vogliamo intrattenervi su due aspetti assai interessanti 
di ciò che l’assicurazione vita può dare e che non può 
essere dato da nessun altro investimento. Si tratta di van* 
taggi fiscali che derivano dal favore con cui il legislatore 
ha guardato a questo tipo di contratto, per il suo elevato 
contenuto sociale. 

Primo vantaggio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrazione del redditi ai fini delle 
imposte complementare e di famiglia. Cosi stabiliscono 
l'art. 136 del T.U. delle leggi sulle imposte dirette e una 
delibera del 1964 della Commissione Centrale delle Impo¬ 
ste. Si consegue cosi una riduzione dei due tributi. 

Facciamo un caso concreto. Una persona con un red¬ 
dito imponibile di 5 milioni di lire deve versare un'imposta 
complementare fai netto delle addizionali) di L. 300 009. 
Se. però, paga mensilmente 50 000 lire per rate di assi¬ 
curazioni vita, l'imponibile si riduce a 4 400 000 lire e 
I aliquota dal 6°o al 5.68°®. Perciò l’imposta scenda 
da L. 300 000 a L. 249 920, con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta d: un vantaggio che si rinnova tutti gii annil 

Secondo vantaggio: esonero dall'imposta di successio¬ 
ne. Ouesta imposta va pagata allo Stato quando si ricevo 
un’eredità. Essa ha carattere progressivo e si calcola In 
base al valore del patrimonio e al grado di parentela fra 
il defunto e l'erede. Anche nella trasmissione di un nor¬ 
male patrimonio {che può essere costituito da un appar¬ 
tamento. da un terreno, da depositi bancari, ecc.), l'impo¬ 
sta può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abbiano ereditato dal padra 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa¬ 
gare allo Stato circa 4 milioni. Ebbene, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazione 
liquidato alla morte del genitore, I figli beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione. 

Al vantaggio di costituire con certezza il capitale desi¬ 
derato. l’assicurazione sulla vita aggiunge, dunque, un sen¬ 
sibile beneficio fiscale, per effetto di una precisa norma 
— art. 1920 C.C. — in base alla quale la somma assicu¬ 
rata si considera come un diritto proprio del beneficiario 
e, pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall'assi¬ 
curato defunto. 

E’ vero, quindi, che: l'assicurato sulla vita è un contri¬ 
buente privilegiato, perché paga meno tasse; un’« eredi¬ 
tà * costituita con un’assicurazione sulla vita, rimanendo 
Integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell'imposta di suc¬ 
cessione. 

Se desiderate maggiori chiarimenti, mandateci l’unito 
tagliando incollato su cartolina postale. _ 


PREVIDE BENE CHI SI ASSICURA 
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